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  Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
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commercio del medicinale per uso umano «Levocetirizina 
KRKA». (12A13559)
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  Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
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  Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso umano «Latanoprost Zenti-
va». (12A13563)

  Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Irinotecan 
Teva». (12A13564)

  Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Lansoprazolo 
EG». (12A13565)

  Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Triaxis - Pedia-
cel». (12A13566)

  Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Gamma Tet 
P». (12A13567)

  Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso umano «Fluimucil». (12A13568)

  Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Tachiver-
de». (12A13569)

  Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso umano «Campto». (12A13570)

  Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso umano «Motilium». (12A13571)

  Modifi cazione e rinnovo dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio del medicinale per uso umano «Famciclo-
vir Teva». (12A13572)

  Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio del medicinale per uso umano «Zerel-
la». (12A13438)

  Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale per uso umano «Amlodipina 
RK». (12A13439)

  Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio del medicinale per uso umano «Pedia-
cel». (12A13440)

  Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale per uso umano «Docetaxel Ra-
tiopharm». (12A13441)

  Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio del medicinale per uso umano «Pause-
ne». (12A13442)

  Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale per uso umano «Albumina 
Ati». (12A13443)

  Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale per uso umano «Antitrombina 
Grifols». (12A13444)

  Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale per uso umano «Soluprick 
Phleum Pratense». (12A13445)

  Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale per uso umano «Eparina Cal-
cica Actavis». (12A13446)
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  Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale per uso umano «Valaciclovir 
Mithridatum». (12A13447)

  Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immis-
sione in commercio del medicinale per uso umano «Re-
plens». (12A13448)

  Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale per uso umano «Paroxetina 
Teva». (12A13449)

  Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale per uso umano «Risperidone 
Germed Pharma». (12A13450)

  Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale per uso umano «Ondansetrone 
Ranbaxy». (12A13451)

  Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale per uso umano «Risperidone 
Germed». (12A13452)

  Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale per uso umano «Pravastatina 
Germed» (12A13453)

  Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale per uso umano «Cefacloro 
Germed» (12A13454)

  Revoca dell’autorizzazione alla produzione di medi-
cinali per uso umano alla società Laboratoires Boiron 
S.r.l. (12A13455)

  Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Eligard». (12A13573)

  Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano «Azitromicina Ratio-
pharm». (12A13574)

  Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Climara» con conseguente 
modifi ca stampati. (12A13575)

  Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano «Glimepiride Angeneri-
co». (12A13576)

  Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Dexamono». (12A13577)

  Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso umano «Trandolapril Ar-
row». (12A13578)

  Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Tradonal». (12A13579)

  Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Glamin». (12A13580)

  Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano «Oxaliplatino Crinos» con 
conseguente modifi ca stampati. (12A13581)

  Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Enalapril EG». (12A13582)

  Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Terazosina Teva». (12A13583)

  Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio, secondo procedura nazionale, del medicinale per 
uso umano «Casodex», con conseguente modifi ca stampa-
ti. (12A13584)

  Rinnovo dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio, secondo procedura nazionale,
del medicinale per uso umano «Celluvisc», con conseguente 
modifi ca stampati (12A13585)

  Rinnovo dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio, secondo procedura nazionale,
del medicinale per uso umano «Isolyte», con conseguente 
modifi ca stampati (12A13586)

  Rinnovo dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio, secondo procedura nazionale,
del medicinale per uso umano «Clindamicina Same», con 
conseguente modifi ca stampati (12A13587)

  Rinnovo dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio, secondo procedura nazionale,
del medicinale per uso umano «Tretinoina Same», con con-
seguente modifi ca stampati (12A13588)

  Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio, secondo procedura di mutuo riconoscimento,
del medicinale per uso umano «Ramipril Idroclorotiazide 
Hexal», con conseguente modifi ca stampati (12A13589)

  Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio, secondo procedura di mutuo riconoscimento,
del medicinale per uso umano «Flecainide Sandoz», con 
conseguente modifi ca stampati (12A13590)

  Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio, secondo procedura di mutuo riconoscimento,
del medicinale per uso umano «Pugritex», con conseguente 
modifi ca stampati (12A13591)
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  Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio, secondo procedura di mutuo riconoscimento,
del medicinale per uso umano «Doxazosina Mylan Generi-
cs», con conseguente modifi ca stampati (12A13592)

  Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio, secondo procedura di mutuo riconoscimento,
del medicinale per uso umano «Rhesonativ», con conseguen-
te modifi ca stampati (12A13593)

  Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio, secondo procedura di mutuo riconoscimento,
del medicinale per uso umano «Zemplar», con conseguente 
modifi ca stampati (12A13594)

  Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, del medi-
cinale per uso umano «Amlodipina Doc Generici», con con-
seguente modifi ca stampati (12A13595)

  Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, del medi-
cinale per uso umano «Bisoprololo Doc Generici», con con-
seguente modifi ca stampati (12A13596)

  Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, del medi-
cinale per uso umano «Bicalutamide Ranbaxy Italia», con 
conseguente modifi ca stampati (12A13597)

  Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, del medi-
cinale per uso umano «Satrexem», con conseguente modifi ca 
stampati (12A13598)

  Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, del medi-
cinale per uso umano «Doxazosin Doc Generici», con conse-
guente modifi ca stampati (12A13599)

  Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura nazionale, del medicinale per uso 
umano «Endoxan Baxter», con conseguente modifi ca stam-
pati (12A13600)

  Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura nazionale, del medicinale per uso 
umano «Citocartin», con conseguente modifi ca stampa-
ti (12A13601)

  Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio, secondo procedura nazionale, del medicinale per 
uso umano «Equiton», con conseguente modifi ca stampa-
ti (12A13602)

  Importazione parallela del medicinale per uso umano 
«Dafl on (Detralex)» (12A13604)

  Importazione parallela del medicinale per uso umano 
«Sirdalud» (12A13605)

  Importazione parallela del medicinale per uso umano
«Efferalgan 500 mg» (12A13606)

  Importazione parallela del medicinale per uso umano
«Efferalgan adulti 1000 mg» (12A13607)

  Importazione parallela del medicinale per uso umano
«Benadon» (12A13608)

  Importazione parallela del medicinale per uso umano
«Atarax» (12A13609)

  Importazione parallela del medicinale per uso umano
«Benadon 10 compresse» (12A13610)

  Importazione parallela del medicinale per uso umano
«Daktarin dermatologico» (12A13611)

  Importazione parallela del medicinale per uso umano 
«Duphalac» (12A13612)

  Trasferimento di titolarità delle autorizzazioni all’immis-
sione in commercio del medicinale per uso umano «Abe-
sart». (12A13613)

  Comunicato di rettifi ca relativo all’importazione paralle-
la del medicinale per uso umano «Dafl on 500 mg» (12A13603)

  Comunicato di rettifi ca relativo al rinnovo dell’autorizza-
zione all’immissione in commercio del medicinale «Estalis 
Sequi». (12A13614) 
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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  20 dicembre 2012 , n.  237 .

      Norme per l’adeguamento alle disposizioni dello statuto 
istitutivo della Corte penale internazionale.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI GENERALI

  Art. 1.
      Obbligo di cooperazione    

     1. Lo Stato italiano coopera con la Corte penale inter-
nazionale conformemente alle disposizioni dello statuto 
della medesima Corte, reso esecutivo dalla legge 12 lu-
glio 1999, n. 232, di seguito denominato «statuto», e del-
la presente legge, nel rispetto dei princìpi fondamentali 
dell’ordinamento giuridico italiano.   

  Art. 2.
      Attribuzioni del Ministro della giustizia    

     1. I rapporti di cooperazione tra lo Stato italiano e la 
Corte penale internazionale sono curati in via esclusiva 
dal Ministro della giustizia, al quale compete di ricevere 
le richieste provenienti dalla Corte e di darvi seguito. Il 
Ministro della giustizia, ove ritenga che ne ricorra la ne-
cessità, concorda la propria azione con altri Ministri inte-
ressati, con altre istituzioni o con altri organi dello Stato. 
Al Ministro della giustizia compete altresì di presentare 
alla Corte, ove occorra, atti e richieste. 

 2. Nel caso di concorso di più domande di cooperazio-
ne provenienti dalla Corte penale internazionale e da uno 
o più Stati esteri, il Ministro della giustizia ne stabilisce 
l’ordine di precedenza, in applicazione delle disposizioni 
contenute negli articoli 90 e 93, paragrafo 9, dello statuto. 

 3. Il Ministro della giustizia, nel dare seguito alle ri-
chieste di cooperazione, assicura che sia rispettato il ca-
rattere riservato delle medesime e che l’esecuzione av-
venga in tempi rapidi e con le modalità dovute.   

  Art. 3.
      Norme applicabili    

     1. In materia di consegna, di cooperazione e di esecu-
zione di pene si osservano, se non diversamente disposto 
dalla presente legge e dallo statuto, le norme contenute 
nel libro undicesimo, titoli II, III e IV, del codice di pro-
cedura penale. 

 2. Per il compimento degli atti di cooperazione richie-
sti si applicano le norme del codice di procedura penale, 
fatta salva l’osservanza delle forme espressamente richie-
ste dalla Corte penale internazionale che non siano con-
trarie ai princìpi fondamentali dell’ordinamento giuridico 
italiano.   

  Art. 4.

      Modalità di esecuzione della cooperazione giudiziaria    

     1. Il Ministro della giustizia dà corso alle richieste for-
mulate dalla Corte penale internazionale, trasmettendole 
al procuratore generale presso la corte d’appello di Roma 
perché vi dia esecuzione, ovvero perché, nei casi indicati 
dall’articolo 99, paragrafo 4, dello statuto, presti assisten-
za al Procuratore della Corte penale internazionale nello 
svolgimento dell’attività da eseguire nel territorio dello 
Stato. 

 2. Qualora la richiesta abbia per oggetto un’attività di 
indagine o di acquisizione di prove, il procuratore gene-
rale presso la corte d’appello di Roma chiede alla medesi-
ma corte d’appello di dare esecuzione alla richiesta. 

 3. La corte d’appello di Roma, ove ne ricorrano le 
condizioni, dà esecuzione alla richiesta con decreto con 
il quale delega un proprio componente ovvero il giudice 
per le indagini preliminari del luogo in cui gli atti devono 
essere compiuti. 

 4. Se la Corte penale internazionale ne ha fatto doman-
da, l’autorità giudiziaria comunica la data e il luogo di 
esecuzione degli atti richiesti. I giudici e il Procuratore 
della Corte penale internazionale sono ammessi ad assi-
stere all’esecuzione degli atti e possono proporre doman-
de e suggerire modalità esecutive. 

 5. Le citazioni e le altre notifi cazioni richieste dalla 
Corte penale internazionale sono direttamente esegui-
te dal procuratore generale presso la corte d’appello di 
Roma ovvero, quando sussistano motivate ragioni, sono 
trasmesse al procuratore della Repubblica presso il tri-
bunale del luogo in cui devono essere eseguite, il quale 
provvede senza ritardo. 

 6. Se la Corte penale internazionale ne fa richiesta, è di-
sposto l’accompagnamento coattivo davanti ad essa delle 
persone indicate nell’articolo 133 del codice di procedura 
penale, le quali, sebbene citate, non siano comparse.   

  Art. 5.

      Trasmissione di atti e documenti    

     1. Senza il consenso dello Stato da cui provengono non 
possono essere trasmessi alla Corte penale internaziona-
le atti o documenti acquisiti all’estero e che siano stati 
dichiarati riservati al momento dell’acquisizione. Resta 
salva l’applicazione dell’articolo 73 dello statuto. 
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 2. Qualora il Ministro della giustizia, previa intesa 
con i Ministri interessati, abbia motivo di ritenere che la 
consegna di determinati atti o documenti ovvero l’esple-
tamento di attività di indagine o di acquisizione delle 
prove possano compromettere la sicurezza nazionale, la 
trasmissione dei documenti ovvero l’espletamento delle 
predette attività sono sospesi. In tali casi si procede alle 
consultazioni stabilite dall’articolo 72 dello statuto. 

 3. Fermo restando quanto disposto dal comma 2, l’au-
torità giudiziaria, al fi ne di dare esecuzione alle richieste 
della Corte penale internazionale, trasmette al Ministro 
della giustizia, anche in deroga al divieto stabilito dall’ar-
ticolo 329 del codice di procedura penale, copie di atti 
di procedimenti penali e informazioni scritte sul loro 
contenuto. 

 4. I documenti inviati a sostegno della richiesta di co-
operazione non possono essere utilizzati nell’ambito di 
altri procedimenti senza il consenso della Corte penale 
internazionale.   

  Art. 6.
      Immunità temporanea nel territorio dello Stato    

     1. Nel caso in cui, in esecuzione della richiesta di coo-
perazione della Corte penale internazionale, sia prevista 
per il compimento di un atto la citazione di un imputato o 
di altra delle persone indicate nell’articolo 133 del codice 
di procedura penale, che si trovino all’estero, gli stessi, 
una volta presenti nel territorio dello Stato, non possono 
essere sottoposti a restrizione della libertà personale in 
esecuzione di una pena o di una misura di sicurezza, né 
assoggettati ad altre misure restrittive della libertà perso-
nale, per fatti anteriori alla notifi ca della citazione. 

 2. L’immunità prevista dal comma 1 cessa qualora la 
persona in questione, avendone avuto la possibilità, non 
abbia lasciato il territorio dello Stato decorsi cinque gior-
ni dal momento in cui la sua presenza non è più richiesta 
dall’autorità giudiziaria italiana ovvero, avendolo lascia-
to, vi abbia fatto volontariamente ritorno.   

  Art. 7.
      Patrocinio a spese dello Stato    

     1. Le disposizioni sul patrocinio a spese dello Stato si 
applicano anche alle procedure di esecuzione di richieste 
della Corte penale internazionale da adempiere nel terri-
torio dello Stato, in favore della persona nei cui confronti 
la Corte procede.   

  Art. 8.
      Richieste alla Corte penale internazionale    

     1. Quando l’autorità giudiziaria deve formulare alla 
Corte penale internazionale le richieste previste nell’arti-
colo 93, paragrafo 10, dello statuto, le invia al procuratore 
generale presso la corte d’appello di Roma, che le tra-
smette al Ministro della giustizia per l’inoltro alla Corte 
penale internazionale. Si osservano, in quanto applicabili, 
le disposizioni del capo II del titolo III del libro undicesi-
mo del codice di procedura penale. 

 2. Nel caso previsto dall’articolo 727, comma 4, del 
codice di procedura penale, il procuratore generale presso 
la corte d’appello di Roma trasmette direttamente la ri-
chiesta alla Corte penale internazionale, informandone il 
Ministro della giustizia.   

  Art. 9.

      Partecipazione del procuratore generale presso la corte 
d’appello di Roma e del procuratore generale militare 
presso la corte militare d’appello alle consultazioni 
con la Corte penale internazionale    

     1. Il procuratore generale presso la corte d’appello di 
Roma e il procuratore generale militare presso la corte 
militare d’appello assistono, se richiesti, alle consulta-
zioni con la Corte penale internazionale previste dallo 
statuto.   

  Art. 10.

      Delitti contro la Corte penale internazionale    

     1. All’articolo 322  -bis    del codice penale sono apportate 
le seguenti modifi cazioni:  

   a)    nel primo comma, dopo il numero 5) è aggiunto 
il seguente:  

 «5  -bis  ) ai giudici, al procuratore, ai procuratori ag-
giunti, ai funzionari e agli agenti della Corte penale in-
ternazionale, alle persone comandate dagli Stati parte 
del Trattato istitutivo della Corte penale internazionale le 
quali esercitino funzioni corrispondenti a quelle dei fun-
zionari o agenti della Corte stessa, ai membri ed agli ad-
detti a enti costituiti sulla base del Trattato istitutivo della 
Corte penale internazionale»; 

   b)   nella rubrica, dopo le parole: «alla corruzione di 
membri» sono inserite le seguenti: «della Corte penale 
internazionale o». 

  2. Dopo l’articolo 343 del codice penale è inserito il 
seguente:  

 «Art. 343  -bis      (Corte penale internazionale).     ― Le di-
sposizioni degli articoli 336, 337, 338, 339, 340, 342 e 
343 si applicano anche quando il reato è commesso nei 
confronti:  

   a)   della Corte penale internazionale; 
   b)   dei giudici, del procuratore, dei procuratori ag-

giunti, dei funzionari e degli agenti della Corte stessa; 
   c)   delle persone comandate dagli Stati parte del Trat-

tato istitutivo della Corte penale internazionale, le quali 
esercitino funzioni corrispondenti a quelle dei funzionari 
o agenti della Corte stessa; 

   d)   dei membri e degli addetti a enti costituiti sulla base 
del Trattato istitutivo della Corte penale internazionale». 

 3. All’articolo 368, primo comma, del codice penale, 
dopo le parole: «o ad un’altra autorità che a quella ab-
bia obbligo di riferirne» sono inserite le seguenti: «o alla 
Corte penale internazionale». 
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 4. All’articolo 371  -bis    del codice penale sono apportate 
le seguenti modifi cazioni:  

   a)   nel primo comma, dopo le parole: «richiesto dal 
pubblico ministero» sono inserite le seguenti: «o dal pro-
curatore della Corte penale internazionale»; 

   b)   nella rubrica, sono aggiunte, in fi ne, le seguenti pa-
role: «o al procuratore della Corte penale internazionale». 

 5. All’articolo 372 del codice penale, dopo le parole: 
«innanzi all’autorità giudiziaria» sono inserite le seguen-
ti: «o alla Corte penale internazionale». 

 6. All’articolo 374, secondo comma, del codice penale, 
dopo le parole: «procedimento penale,» sono inserite le se-
guenti: «anche davanti alla Corte penale internazionale,». 

 7. All’articolo 374  -bis    del codice penale sono apportate 
le seguenti modifi cazioni:  

   a)   nel primo comma, dopo le parole: «essere pro-
dotti all’autorità giudiziaria» sono inserite le seguenti: «o 
alla Corte penale internazionale»; 

   b)   nella rubrica, sono aggiunte, in fi ne, le seguenti 
parole: «o alla Corte penale internazionale». 

 8. All’articolo 377, primo comma, del codice penale, 
dopo le parole:«davanti all’autorità giudiziaria» sono in-
serite le seguenti: «o alla Corte penale internazionale». 

 9. All’articolo 378, primo comma, del codice penale, 
dopo le parole:«investigazioni dell’autorità,» sono inse-
rite le seguenti: «comprese quelle svolte da organi della 
Corte penale internazionale,» e le parole:«o a sottrarsi 
alle ricerche di questa» sono sostituite dalle seguenti:«o 
a sottrarsi alle ricerche effettuate dai medesimi soggetti». 

 10. All’articolo 380, primo comma, del codice penale, 
dopo le parole: «dinanzi all’autorità giudiziaria» sono in-
serite le seguenti: «o alla Corte penale internazionale».   

  Capo  II 
  CONSEGNA

  Art. 11.
      Applicazione della misura cautelare

ai fi ni della consegna    

     1. Quando la richiesta della Corte penale internaziona-
le ha per oggetto la consegna di una persona nei confronti 
della quale è stato emesso un mandato di arresto ai sensi 
dell’articolo 58 dello statuto ovvero una sentenza di con-
danna a pena detentiva, il procuratore generale presso la 
corte d’appello di Roma, ricevuti gli atti, chiede alla me-
desima corte d’appello l’applicazione della misura della 
custodia cautelare nei confronti della persona della quale 
è richiesta la consegna. 

 2. La corte d’appello di Roma provvede con ordi-
nanza, contro cui è ammesso ricorso per cassazione ai 
sensi dell’articolo 719 del codice di procedura penale. 
Il ricorso per cassazione non sospende l’esecuzione del 
provvedimento. 

 3. Qualora la persona nei cui confronti è stata eseguita 
la misura chieda la concessione della libertà provvisoria 
ai sensi dell’articolo 59, paragrafo 3, dello statuto, la Cor-
te penale internazionale è informata di tale richiesta con le 

modalità di cui al primo periodo del comma 1 dell’artico-
lo 8 della presente legge ai fi ni di quanto previsto dal pa-
ragrafo 5 del medesimo articolo 59. Sulla richiesta di con-
cessione della libertà provvisoria, nonché sull’eventuale 
richiesta di revoca della medesima, la corte d’appello di 
Roma provvede con ordinanza. Si applica l’articolo 719 
del codice di procedura penale. Con il provvedimento con 
cui è concessa la libertà provvisoria la corte d’appello di 
Roma può imporre, tenuto conto dell’eventuale pericolo 
di fuga e ove lo ritenga necessario al fi ne di assicurare la 
consegna della persona, il rispetto delle prescrizioni pre-
viste dagli articoli 281, 282 e 283 del codice di procedu-
ra penale. La misura della custodia in carcere può essere 
in ogni caso sostituita quando ricorrono gravi motivi di 
salute. 

 4. Il presidente della corte d’appello di Roma, al più 
presto e comunque entro tre giorni dall’esecuzione della 
misura, provvede all’identifi cazione della persona e ne 
raccoglie l’eventuale consenso alla consegna, facendone 
menzione nel verbale. Il verbale che documenta il con-
senso è trasmesso al procuratore generale presso la me-
desima corte d’appello per l’ulteriore inoltro al Ministro 
della giustizia. Si applica l’articolo 717, comma 2, del 
codice di procedura penale.   

  Art. 12.
      Revoca della misura cautelare

ai fi ni della consegna    

      1. La misura cautelare è sempre revocata:  
    a)   se dall’inizio della sua esecuzione sono decorsi 

i termini di cui all’articolo 714, comma 4, del codice di 
procedura penale senza che la corte d’appello di Roma si 
sia pronunciata sulla richiesta di consegna;  

    b)   se la corte d’appello di Roma abbia pronunciato 
sentenza contraria alla consegna;  

    c)   se è decorso il termine indicato nell’articolo 13, 
comma 7, senza che il Ministro della giustizia abbia 
emesso il decreto con cui è disposta la consegna;  

    d)   se sono decorsi quindici giorni dalla data fi ssata 
per la presa in consegna da parte della Corte penale inter-
nazionale, senza che questa sia avvenuta. Il termine per 
la consegna può essere prorogato su richiesta della me-
desima Corte, nei limiti temporali indicati nella lettera   a)  .    

  Art. 13.
      Procedura per la consegna    

     1. Il procuratore generale presso la corte d’appello di 
Roma presenta senza ritardo le sue conclusioni in ordi-
ne alla consegna. La requisitoria è depositata nella can-
celleria della stessa corte d’appello unitamente agli atti. 
Dell’avvenuto deposito è data comunicazione alle parti 
con l’avviso della data dell’udienza. 

 2. La corte d’appello di Roma decide con le forme 
dell’articolo 127 del codice di procedura penale, con la 
partecipazione necessaria del difensore, se del caso pre-
via acquisizione delle informazioni e della documenta-
zione di cui all’articolo 91, paragrafo 2, capoverso   c)  , 
dello statuto. 
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  3. La corte d’appello di Roma pronuncia sentenza con 
la quale dichiara che non sussistono le condizioni per la 
consegna solo se ricorre una delle seguenti ipotesi:  

    a)   non è stato emesso dalla Corte penale internazio-
nale un provvedimento restrittivo della libertà personale 
o una sentenza defi nitiva di condanna;  

    b)   non vi è corrispondenza tra l’identità della perso-
na richiesta e quella della persona oggetto della procedura 
di consegna;  

    c)   la richiesta contiene disposizioni contrarie ai prin-
cìpi fondamentali dell’ordinamento giuridico dello Stato;  

    d)   per lo stesso fatto e nei confronti della stessa 
persona è stata pronunciata nello Stato italiano sentenza 
irrevocabile, fatto salvo quanto stabilito nell’articolo 89, 
paragrafo 2, dello statuto.  

 4. Qualora sia eccepito il difetto di giurisdizione della 
Corte penale internazionale, la corte d’appello di Roma, 
ove l’eccezione non sia manifestamente infondata, so-
spende con ordinanza il procedimento fi no alla decisio-
ne della Corte penale internazionale e trasmette gli atti al 
Ministro della giustizia per l’ulteriore inoltro alla stessa. 
Il difetto di giurisdizione non può essere eccepito né rite-
nuto quando si tratta di sentenza defi nitiva di condanna. 

 5. Il ricorso per cassazione può essere proposto anche 
in riferimento alle condizioni precisate nel comma 3. Esso 
ha effetto sospensivo. 

 6. La Corte penale internazionale può assistere 
all’udienza per mezzo di un proprio rappresentante. 

 7. Il Ministro della giustizia provvede con decreto sul-
la richiesta di consegna entro venti giorni dalla ricezione 
del verbale che dà atto del consenso della persona la cui 
consegna è richiesta, ovvero dalla notizia della scaden-
za del termine per l’impugnazione di cui al comma 5, o 
dal deposito della sentenza della Corte di cassazione, e 
prende accordi con la Corte penale internazionale circa il 
tempo, il luogo e le modalità della consegna. Si applica 
l’articolo 709, comma 1, del codice di procedura penale.   

  Art. 14.
      Applicazione provvisoria della misura cautelare    

      1. Se la Corte penale internazionale ne fa domanda 
ai sensi degli articoli 59, paragrafo 1, e 92 dello statuto, 
l’applicazione della misura della custodia cautelare può 
essere disposta provvisoriamente anche prima che la ri-
chiesta di consegna sia pervenuta se:  

    a)   la Corte penale internazionale ha dichiarato che 
nei confronti della persona è stato emesso un provvedi-
mento restrittivo della libertà personale e che intende pre-
sentare richiesta di consegna;  

    b)   la Corte penale internazionale ha fornito la descri-
zione dei fatti, la specifi cazione del reato e gli elementi 
suffi cienti per l’esatta identifi cazione della persona.  

 2. Ai fi ni dell’applicazione provvisoria della misu-
ra della custodia cautelare si osservano le disposizioni 
dell’articolo 11. 

 3. Il Ministro della giustizia comunica immediatamen-
te alla Corte penale internazionale l’avvenuta esecuzio-
ne della misura cautelare. Essa è revocata se entro trenta 

giorni dalla comunicazione non perviene la richiesta di 
consegna da parte della Corte penale internazionale con i 
documenti indicati dall’articolo 91 dello statuto.   

  Capo  III 
  ESECUZIONE DEI PROVVEDIMENTI DELLA 

CORTE PENALE INTERNAZIONALE

  Art. 15.

      Giudice competente    

     1. La corte d’appello di Roma è il giudice competente 
ai sensi dell’articolo 665, comma 1, del codice di proce-
dura penale.   

  Art. 16.

      Esecuzione delle pene detentive
nel territorio dello Stato italiano    

     1. Le sentenze irrevocabili di condanna ad una pena 
detentiva pronunciate dalla Corte penale internazionale 
sono eseguibili nel territorio dello Stato italiano in con-
formità a quanto stabilito nello statuto. 

 2. Se la Corte penale internazionale indica lo Stato 
italiano come luogo di espiazione della pena, il Ministro 
della giustizia richiede preliminarmente il riconoscimen-
to della sentenza della Corte penale internazionale. A tale 
scopo trasmette al procuratore generale presso la corte 
d’appello di Roma la richiesta, unitamente ad una copia 
della sentenza e alla traduzione della medesima in lingua 
italiana, con gli atti che vi sono allegati. Il procuratore 
generale promuove il riconoscimento con richiesta alla 
corte d’appello. 

  3. La sentenza della Corte penale internazionale non 
può essere riconosciuta se ricorre una delle seguenti 
ipotesi:  

    a)   la sentenza non è divenuta irrevocabile a norma 
dello statuto e delle altre disposizioni che regolano l’atti-
vità della Corte penale internazionale;  

    b)   la sentenza contiene disposizioni contrarie ai prin-
cìpi fondamentali dell’ordinamento giuridico dello Stato;  

    c)   per lo stesso fatto e nei confronti della stessa per-
sona è stata pronunciata nello Stato sentenza irrevocabile.  

 4. La corte d’appello delibera con sentenza in ordine al 
riconoscimento, osservate le forme previste dall’artico-
lo 127 del codice di procedura penale. Si applica l’artico-
lo 734, comma 2, del codice di procedura penale. 

 5. All’esito del procedimento di riconoscimento, il 
Ministro della giustizia comunica alla Corte penale inter-
nazionale senza ritardo se la designazione è stata accet-
tata e, in caso affermativo, trasmette per l’esecuzione al 
procuratore generale presso la corte d’appello di Roma la 
documentazione di cui alla regola 204 del Regolamento 
di procedura e prova della Corte penale internazionale, 
adottato nella prima sessione dell’Assemblea degli Stati 
parte svoltasi a New York dal 3 al 10 settembre 2002, 
unitamente alla traduzione in lingua italiana.   
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  Art. 17.

      Regime penitenziario    

     1. L’esecuzione della pena infl itta dalla Corte penale 
internazionale è regolata dalle disposizioni della legge 
26 luglio 1975, n. 354, e della presente legge, in confor-
mità allo statuto e al Regolamento di procedura e prova 
della stessa Corte. 

 2. Il Ministro della giustizia può disporre, informando-
ne la Corte penale internazionale, l’applicazione del re-
gime di cui all’articolo 41  -bis   della legge 26 luglio 1975, 
n. 354, e successive modifi cazioni, ai detenuti per i delitti 
previsti dalla presente legge. 

 3. L’esame dei detenuti nei cui confronti è stata dispo-
sta l’applicazione del regime di cui al comma 2 del pre-
sente articolo può avvenire nei luoghi e secondo le mo-
dalità previsti dagli articoli 145  -bis   e 146  -bis   delle norme 
di attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di 
procedura penale, di cui al decreto legislativo 28 luglio 
1989, n. 271, e successive modifi cazioni.   

  Art. 18.

      Controllo sull’esecuzione della pena    

     1. Il Ministro della giustizia concorda con la Corte pe-
nale internazionale le modalità di esercizio del potere di 
controllo sull’esecuzione della pena attribuito dallo statu-
to alla stessa Corte. 

 2. Con le modalità concordate ai sensi del comma 1 
sono defi nite le forme e le modalità per assicurare la liber-
tà e la riservatezza delle comunicazioni tra il condannato 
e la Corte penale internazionale. 

 3. Il Ministro della giustizia trasmette immediatamen-
te alla Corte penale internazionale le domande di misure 
alternative alla detenzione, di sospensione o differimen-
to dell’esecuzione della pena, di liberazione anticipata, 
di ammissione al lavoro esterno, di permessi, ovvero di 
ogni altro provvedimento incidente sulla libertà persona-
le del condannato, unitamente a tutta la documentazione 
pertinente. 

 4. Se la Corte penale internazionale ritiene che il con-
dannato non possa benefi ciare del provvedimento richie-
sto, il Ministro della giustizia può chiedere alla stessa 
Corte il trasferimento del condannato in altro Stato.   

  Art. 19.

      Informazioni alla Corte penale internazionale    

     1. Quando il condannato è deceduto o evaso, il Mini-
stro della giustizia ne informa immediatamente la Corte 
penale internazionale. 

 2. Il Ministro della giustizia informa altresì la Corte 
penale internazionale due mesi prima della data di scarce-
razione del condannato per espiazione della pena. 

 3. I procedimenti penali e ogni altra circostanza rile-
vante che concerne il condannato sono tempestivamente 
comunicati alla Corte penale internazionale.   

  Art. 20.

      Luogo di detenzione    

     1. Per i delitti previsti dalla presente legge, la detenzio-
ne sia per fi ni cautelari che in espiazione della pena può 
avere luogo in una sezione speciale di un istituto peniten-
ziario, ovvero in un carcere militare, conformemente alle 
disposizioni vigenti in materia.   

  Art. 21.

      Esecuzione di pene pecuniarie
e degli ordini di riparazione    

     1. Le sentenze irrevocabili di condanna a una delle san-
zioni previste nell’articolo 77, paragrafo 2, dello statuto 
sono eseguibili nel territorio dello Stato italiano in con-
formità a quanto in esse stabilito. 

 2. La corte d’appello di Roma, su richiesta del procura-
tore generale presso la medesima corte, provvede all’ese-
cuzione della confi sca dei profi tti, beni o averi disposta 
dalla Corte penale internazionale. 

 3. Quando non è possibile eseguire la misura di cui al 
comma 2, la corte d’appello di Roma dispone la confi sca 
per equivalente di somme di denaro, beni o altre utilità, di 
cui il condannato abbia la disponibilità anche per interpo-
sta persona fi sica o giuridica. 

 4. Sono fatti salvi i diritti dei terzi in buona fede. Si 
applicano le disposizioni dell’articolo 676 del codice di 
procedura penale. 

 5. Le somme, i beni e le utilità confi scati sono messi 
a disposizione della Corte penale internazionale dal Mi-
nistro della giustizia, secondo modalità individuate con 
decreto dello stesso Ministro della giustizia, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, da adottare 
ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400. 

 6. Gli ordini di riparazione a favore delle vittime o 
per il risarcimento delle persone arrestate o condannate, 
ai sensi degli articoli 75 e 85 dello statuto, sono eseguiti 
secondo le forme e i contenuti stabiliti dalla Corte penale 
internazionale.   

  Art. 22.

      Consultazioni con la Corte penale internazionale per 
l’esecuzione di pene pecuniarie, di misure patrimoniali 
e degli ordini di riparazione    

     1. Se, a seguito di richiesta di sequestro o di confi sca di 
beni o di esecuzione degli ordini di riparazione a favore 
delle vittime o per il risarcimento delle persone arrestate 
o condannate, ai sensi degli articoli 75 e 85 dello statu-
to, da parte della Corte penale internazionale, insorgono 
diffi coltà nell’esecuzione, il procuratore generale presso 
la corte d’appello di Roma ne informa preventivamente 
il Ministro della giustizia per l’avvio delle procedure di 
consultazione anche ai fi ni della conservazione dei mezzi 
di prova.   
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  Art. 23.
      Disposizioni in materia di giurisdizione    

     1. Per i fi ni di cui alla presente legge si applicano le di-
sposizioni vigenti in materia di riparto tra la giurisdizione 
ordinaria e la giurisdizione penale militare. 

 2. Per i fatti rientranti nella giurisdizione penale mili-
tare, le funzioni degli uffi ci giudiziari previste dalla pre-
sente legge sono esercitate dai corrispondenti uffi ci giu-
diziari militari. 

 3. Limitatamente ai fatti di cui al comma 2, le funzioni 
attribuite dalla presente legge al Ministro della giustizia 
sono esercitate d’intesa con il Ministro della difesa. Resta 
salva la competenza esclusiva del Ministero della difesa 
per quanto attiene all’ordinamento penitenziario militare.   

  Art. 24.
      Clausola di neutralità fi nanziaria    

     1. All’attuazione della presente legge si provvede 
nell’ambito delle risorse umane, strumentali e fi nanzia-
rie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza 
nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato. 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 20 dicembre 2012 

 NAPOLITANO 

 MONTI, Presidente del Con-
siglio dei Ministri 

 SEVERINO, Ministro della 
giustizia 

 Visto, Il Guardasigilli: SEVERINO   
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  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo 
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  Note all’art. 1:

     ― La legge 12 luglio 1999, n. 232, reca: «Ratifi ca ed esecuzione 
dello statuto istitutivo della Corte penale internazionale, con atto fi nale 
ed allegati, adottato dalla Conferenza diplomatica delle Nazioni unite a 
Roma, il 17 luglio 1998».   

  Note all’art. 2:

      ― Si riporta il testo degli articoli 90 e 93 paragrafo 9, della citata 
legge 12 luglio 1999, n. 232:  

 «Art. 90    (Richieste concorrenti).    ― 1. Se uno Stato parte riceve 
dalla Corte, secondo l’art. 89, una richiesta di consegna e peraltro riceve 
da un altro Stato una richiesta di estradizione della stessa persona per 
lo stesso comportamento che costituisce la base del reato per il quale la 
Corte domanda la consegna della persona, tale Stato ne informa la Corte 
e lo Stato richiedente. 

  2. Se lo Stato richiedente è uno Stato parte, lo Stato richiesto dà la 
precedenza alla domanda della Corte:  

    a)   se la Corte ha deciso, in applicazione degli articoli 18 e 19, 
che il caso oggetto della richiesta di consegna è ammissibile, in consi-
derazione dell’inchiesta svolta o di un’azione giudiziaria intentata dallo 
Stato richiedente, rispetto alla domanda di estradizione di quest’ultimo, 
oppure  

    b)   se la Corte non ha preso la decisione di cui al capoverso   a)  , a 
seguito della notifi ca dello Stato richiesto di cui al paragrafo 1.  

 3. Quando la Corte non ha preso la decisione di cui al paragrafo 
2, capoverso   a)  , lo Stato richiesto può, se lo desidera, incominciare ad 
istruire la richiesta di estradizione dello Stato richiesto in attesa che la 
Corte si pronunci come previsto al capoverso   b)  . Esso non estrada la 
persona fi no a quando la Corte non ha giudicato che il caso non è am-
missibile. La Corte si pronuncia con giudizio direttissimo. 

 4. Se lo Stato richiedente è uno Stato non parte al presente Statuto 
lo Stato richiesto, se non è tenuto, per via di un obbligo internazionale 
ad estradare l’interessato verso lo Stato richiedente dà la precedenza alla 
richiesta di consegna della Corte se quest’ultima ha giudicato che il caso 
era ammissibile. 

 5. Quando un caso di competenza del paragrafo 4 non è stato giu-
dicato ammissibile dalla Corte, lo Stato richiesto può, se lo desidera, in-
cominciare ad istruire la richiesta di estradizione dello Stato richiedente. 

  6. Nei casi in cui si applica il paragrafo 4, ed a meno che lo Stato ri-
chiesto non sia tenuto, per via di un obbligo internazionale, ad estradare 
la persona verso lo Stato non parte richiedente, lo Stato richiesto decide 
se sia il caso di consegnare la persona alla Corte o di estradarla verso lo 
Stato richiedente. Nella sua decisione, lo Stato richiesto tiene conto di 
tutte le considerazioni rilevanti, in modo particolare:  

    a)   dell’ordine cronologico delle richieste;  
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    b)   degli interessi dello Stato richiedente, in modo particolare, se 
del caso, del fatto che il reato è stato commesso sul suo territorio e della 
nazionalità delle vittime e della persona reclamata;  

    c)   della possibilità che lo Stato richiedente proceda in un secon-
do tempo a consegnare la persona alla Corte.  

  7. Se uno Stato parte riceve dalla Corte una richiesta di consegna 
di una persona e riceve peraltro da un altro Stato una richiesta di estra-
dizione della stessa persona per lo stesso comportamento diverso da 
quello che costituisce il reato per il quale la Corte domanda la consegna 
della persona:  

    a)   lo Stato richiesto dà la precedenza alla domanda della Corte, 
se non è tenuto, per via di un obbligo internazionale, ad estradare l’inte-
ressato verso lo Stato richiedente;  

    b)   se è tenuto, per via di un obbligo internazionale, ad estradare 
la persona verso lo Stato richiedente, lo Stato richiesto decide sia di 
consegnarla alla Corte sia di estradarla verso lo Stato richiedente. Nella 
sua decisione, esso tiene conto di tutte le considerazioni pertinenti, in 
modo particolare quelle enunciate al paragrafo 6, pur concedendo una 
particolare attenzione alla natura ed alla relativa gravità del comporta-
mento in causa.  

 8. Se, a seguito di una notifi ca ricevuta in applicazione del presente 
articolo, la Corte ha giudicato un caso come inammissibile e l’estradi-
zione verso lo Stato richiedente è ulteriormente rifi utata, lo Stato richie-
sto notifi ca la decisione della Corte.». 

 «Art. 93    (Altre forme di cooperazione).    ― 1. - 8. (  Omissis  ). 
 9. -   a)   -   i)   Se uno Stato Parte riceve dalla Corte e da un altro Sta-

to, a seguito di un obbligo internazionale, richieste concorrenti aventi 
un oggetto diverso dalla consegna o estradizione, esso farà il possibile, 
in consultazione con la Corte e questo altro Stato, per dar seguito alle 
due richieste, se del caso differendo l’una o l’altra o assoggettandola a 
condizioni; 

   ii)   in mancanza di quanto sopra, la concorrenza delle richieste 
è risolta secondo i princìpi stabiliti all’art. 90; 

   b)   tuttavia, quando la richiesta della Corte concerne informa-
zioni, beni o persone sotto il controllo di uno Stato terzo o di un’orga-
nizzazione internazionale in virtù di un accordo internazionale, lo Stato 
richiesto ne informa la Corte e quest’ultima indirizza la sua domanda 
allo Stato terzo o all’Organizzazione internazionale.».   

  Note all’art. 3:

     ― Il titolo II del codice di procedura penale reca: «Estradizione». 
 ― Il titolo III del codice di procedura penale reca: «Rogatorie 

internazionali». 
 ― Il titolo IV del codice di procedura penale reca: «Effetti del-

le sentenze penali straniere esecuzione all’estero di sentenze penali 
italiane».   

  Note all’art. 4:

      ― Si riporta il testo dell’art. 99, paragrafo 4, della citata legge 
12 luglio 1999, n. 232:  

 «Art. 99. ― Seguito dato alle richieste presentate a titolo degli ar-
ticoli 93 e 96. 

 1. - 3. (  Omissis  ). 
  4. Fatti salvi gli altri articoli del presente capitolo, qualora ciò sia 

necessario per eseguire effi cacemente una richiesta alla quale può esse-
re dato seguito senza dover ricorrere a misure di costrizione, in modo 
particolare quando si tratta di sentire una persona o di raccogliere la sua 
deposizione a titolo volontario, anche senza che le autorità dello Stato 
richiesto siano presenti, se ciò è determinante per una effi cace esecuzio-
ne della richiesta, o d’ispezionare un sito pubblico o altro luogo pubbli-
co senza modifi carlo, il Procuratore può attuare l’oggetto della domanda 
direttamente sul territorio dello Stato secondo le seguenti modalità:  

    a)   quando lo Stato richiesto è lo Stato sul cui territorio si presu-
me che il reato sia stato commesso e vi è stata una decisione sull’am-
missibilità in conformità agli articoli 18 o 19, il Procuratore può mettere 
direttamente in opera la richiesta dopo aver avuto con lo Stato richiesto 
le consultazioni più ampie possibili;  

    b)   negli altri casi, il Procuratore può eseguire la richiesta, previa 
consultazione con lo Stato parte richiesto ed in considerazione di condi-
zioni o ragionevoli preoccupazioni che tale Stato può aver fatto valere. 
Se lo Stato richiesto accetta che l’esecuzione di una richiesta ai sensi del 

presente sotto-paragrafo presenta diffi coltà, esso consulta immediata-
mente la Corte per porvi rimedio.  

 5. (  Omissis  ).». 
  ― Si riporta il testo dell’art. 133 del codice di procedura penale:  
 «Art. 133    (Accompagnamento coattivo di altre persone).    ― 1. Se 

il testimone, il perito, la persona sottoposta all’esame del perito diversa 
dall’imputato, il consulente tecnico, l’interprete o il custode di cose se-
questrate, regolarmente citati o convocati, omettono senza un legittimo 
impedimento di comparire nel luogo, giorno e ora stabiliti, il giudice 
può ordinarne l’accompagnamento coattivo e può altresì condannarli, 
con ordinanza, a pagamento di una somma da euro 51 a euro 516 a fa-
vore della cassa delle ammende nonché alle spese alle quali la mancata 
comparizione ha dato causa. 

 2. Si applicano le disposizioni dell’art. 132.».   

  Note all’art. 5:
      ― Si riporta il testo degli articoli 72 e 73, della citata legge 12 lu-

glio 1999, n. 232:  
 «Art. 72    (Protezione delle informazioni attinenti la sicurezza na-

zionale).    ― 1. Il presente articolo si applica in tutti i casi in cui, rive-
lando informazioni o documenti di uno Stato, a parere di tale Stato, 
si pregiudicherebbero i suoi interessi di sicurezza nazionale. Tali casi 
comprendono quelli che rientrano nell’ambito dell’art. 56, paragrafi  2 e 
3, dell’art. 61 paragrafo 3, dell’art. 64 paragrafo 3, dell’art. 67 paragrafo 
2, dell’art. 68 paragrafo 6, dell’art. 87 paragrafo 6, e dell’art. 93, nonché 
i casi che potrebbero presentarsi in qualunque altra fase del procedimen-
to nel quale tale divulgazione di notizie può venire in rilievo. 

 2. Il presente articolo si applicherà altresì nei casi in cui una perso-
na, a cui è stato chiesto di fornire informazioni o elementi di prova, si è 
rifi utata di farlo, o ha rinviato la questione allo Stato, affermando che la 
divulgazione avrebbe pregiudicato gli interessi di sicurezza nazionale di 
uno Stato e lo Stato in questione confermi che, a suo parere, la divulga-
zione pregiudicherebbe i suoi interessi attinenti la sicurezza nazionale. 

 3. Nulla nel presente articolo compromette i requisiti di riservatez-
za applicabili ai sensi dell’art. 54, paragrafo 3   e)   ed   f)  , ovvero l’appli-
cazione dell’art. 73. 

 4. Qualora uno Stato venga a sapere che le informazioni o i do-
cumenti di Stato stanno per essere o potrebbero essere divulgati in 
qualunque fase dei procedimenti, e ritenga che la loro rivelazione com-
prometterebbe i suoi interessi di sicurezza nazionale, tale Stato avrà il 
diritto di intervenire perché la questione venga risolta in conformità con 
il presente articolo. 

  5. Qualora, a parere di uno Stato, divulgare informazioni compro-
metterebbe i suoi interessi di sicurezza nazionale, lo Stato adotterà tutti i 
provvedimenti del caso, agendo di concerto con il Procuratore, la difesa, 
la Camera preliminare o la Camera di primo grado, a seconda dei casi, 
per cercare di risolvere la questione in maniera cooperativa. Tali prov-
vedimenti possono comprendere:  

    a)   la modifi ca o il chiarimento della richiesta;  
    b)   una decisione della Corte in merito alla pertinenza delle infor-

mazioni o delle prove richieste, ovvero una decisione relativa alla pos-
sibilità di ottenere la prova, sebbene pertinente, da fonte diversa dallo 
stato a cui è stata richiesta;  

    c)   ricevere le informazioni o le prove da una fonte diversa o in 
forma diversa;  

    d)   un accordo sulle condizioni alle quali potrebbe essere fornita 
assistenza, compresi, fra l’altro, presentazione di sintesi o redazioni ret-
tifi cate, limiti alla divulgazione, uso di procedimenti a porte chiuse o ex 
parte, o applicazione di altre misure di protezione autorizza dallo statuto 
o dal regolamento della Corte.  

 6. Quando saranno stati adottati tutti i ragionevoli provvedimenti 
per risolvere la questione in maniera cooperativa, e lo Stato ritenga che 
non vi siano modi o condizioni alle quali le informazioni o i documen-
ti potrebbero essere presentati o divulgati senza compromettere i suoi 
interessi di sicurezza nazionale, esso ne informerà il Procuratore o la 
Corte indicando i motivi specifi ci della sua decisione, a meno che la 
descrizione stessa dei suoi motivi non pregiudichi necessariamente gli 
interessi di sicurezza nazionale dello Stato. 

  7. In seguito, se la Corte decide che gli elementi di prova sono 
rilevanti e necessari per stabilire la colpevolezza o l’innocenza dell’im-
putato, la Corte può agire come segue:  

   a)    se la divulgazione di informazioni o dei documenti è solleci-
tata nell’ambito di una richiesta di cooperazione secondo il capitolo IX, 
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o nelle circostanze descritte al paragrafo 2, e lo Stato abbia invocato le 
motivazioni di rifi uto di cui all’art. 93, paragrafo 4:  

   i)   la Corte, prima di giungere alle conclusioni di cui al para-
grafo 7 -   a)   -   ii)  , può chiedere ulteriori consultazioni, onde esaminare le 
considerazioni dello Stato, che possono comprendere, ove necessario, 
udienze a porte chiuse ed ex parte, se lo Stato lo richiede; 

   ii)   qualora la Corte concluda che, adducendo le motivazioni di 
rifi uto di cui all’art. 93, paragrafo 4, nella fattispecie lo Stato a cui è stata 
rivolta la richiesta non stia agendo in ottemperanza degli obblighi che 
gli incombono in forza dello Statuto, la Corte può rinviare la questione, 
in conformità con l’art. 87, paragrafo 7, specifi cando i motivi in base ai 
quali è giunta a tale conclusione; 

   iii)   la Corte può trarre nel giudicare l’imputato tutte le conclu-
sioni che ritiene appropriate nella fattispecie, circa l’esistenza o l’ine-
sistenza del fatto; 

   b)    in tutte le altre circostanze:  
   i)   ordinare la divulgazione; oppure, 
   ii)   diversamente, trarre ogni conclusione che ritenga appro-

priata nella fattispecie, nel giudicare l’imputato, circa l’esistenza o 
l’inesistenza di un fatto.». 

 «Art. 73    (Informazioni o documenti provenienti da terzi).    ― Qua-
lora la Corte chieda ad uno Stato Parte di produrre un documento o 
informazioni in sua custodia, in suo possesso o sotto il suo controllo, ad 
esso rivelati da uno Stato, un’organizzazione intergovernativa o un’or-
ganizzazione internazionale in maniera riservata, lo Stato Parte cercherà 
di ottenere dalla fonte il consenso a divulgare tale documento o infor-
mazione. Qualora la fonte sia uno Stato Parte, questo acconsentirà alla 
divulgazione del documento o dell’informazione, oppure si impegnerà 
a risolvere la questione della sua divulgazione con la Corte, ferme re-
stando le disposizioni dell’art. 72. Nel caso in cui la fonte non sia uno 
Stato Parte e neghi il consenso alla divulgazione, lo Stato a cui è stata 
rivolta la richiesta informerà la Corte di non essere in grado di presen-
tare il documento o l’informazione, a causa di un obbligo pregresso di 
riservatezza assunto con la fonte.». 

  ― Si riporta il testo dell’art. 329 del codice di procedura penale:  
 «Art. 329    (Obbligo del segreto).    ― 1. Gli atti d’indagine compiuti 

dal pubblico ministero e dalla polizia giudiziaria sono coperti dal segre-
to fi no a quando l’imputato non ne possa avere conoscenza e, comun-
que, non oltre la chiusura delle indagini preliminari. 

 2. Quando è necessario per la prosecuzione delle indagini, il pub-
blico ministero può, in deroga a quanto previsto dall’art. 114, consen-
tire, con decreto motivato, la pubblicazione di singoli atti o di parti di 
essi. In tal caso, gli atti pubblicati sono depositati presso la segreteria 
del pubblico ministero. 

  3. Anche quando gli atti non sono più coperti dal segreto a norma 
del comma 1, il pubblico ministero, in caso di necessità per la prosecu-
zione delle indagini, può disporre con decreto motivato:  

    a)   l’obbligo del segreto per singoli atti, quando l’imputato lo 
consente o quando la conoscenza dell’atto può ostacolare le indagini 
riguardanti altre persone;  

    b)   il divieto di pubblicare il contenuto di singoli atti o notizie 
specifi che relative a determinate operazioni.».    

  Note all’art. 6:

     ― Per il testo dell’art. 133 del codice di procedura penale si veda 
nelle note all’art. 4.   

  Note all’art. 8:

      ― Si riporta il testo dell’art. 727, comma 4 del codice di procedura 
penale:  

 «Art. 727    (Trasmissione di rogatorie ad autorità straniere).    ― 1. 
- 3. (  Omissis  ). 

 4. Quando la rogatoria non è stata inoltrata dal ministro entro trenta 
giorni dalla ricezione e non sia stato emesso il decreto previsto dal com-
ma 2, l’autorità giudiziaria può provvedere all’inoltro diretto all’agente 
diplomatico o consolare italiano, informandone il ministro di grazia e 
giustizia. 

 5. - 5  -ter  . (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 10:

     ― Si riporta il testo dell’art. 322  -bis    del codice penale così come 
modifi cato dalla presente legge:  

 «Art. 322  -bis  . ― Peculato, concussione, induzione indebita dare 
o promettere utilità, corruzione e istigazione alla corruzione di membri 
della Corte penale internazionale o degli organi delle Comunità europee 
e di funzionari delle Comunità europee e di Stati esteri. 

  Le disposizioni degli articoli 314, 316, da 317 a 320 e 322, terzo e 
quarto comma, si applicano anche:  

 1) ai membri della commissione delle Comunità europee, del 
Parlamento europeo, della Corte di giustizia e della Corte dei conti delle 
Comunità europee; 

 2) ai funzionari e agli agenti assunti per contratto a norma dello 
statuto dei funzionari delle Comunità europee o del regime applicabile 
agli agenti delle Comunità europee; 

 3) alle persone comandate dagli Stati membri o da qualsiasi ente 
pubblico o privato presso le Comunità europee, che esercitino funzioni 
corrispondenti a quelle dei funzionari o agenti delle Comunità europee; 

 4) ai membri e agli addetti a enti costituiti sulla base dei trattati 
che istituiscono le Comunità europee; 

 5) a coloro che, nell’ambito di altri Stati membri dell’Unione eu-
ropea, svolgono funzioni o attività corrispondenti a quelle dei pubblici 
uffi ciali e degli incaricati di un pubblico servizio; 

  5  -bis  )     ai giudici, al procuratore, ai procuratori aggiunti, ai fun-
zionari e agli agenti della Corte penale internazionale, alle persone 
comandate dagli Stati parte del Trattato istitutivo della Corte pena-
le internazionale le quali esercitino funzioni corrispondenti a quelle 
dei funzionari o agenti della Corte stessa, ai membri ed agli addetti 
a enti costituiti sulla base del Trattato istitutivo della Corte penale 
internazionale.  

 Le disposizioni degli articoli 319  -quater   , secondo comma, 321 e 
322, primo e secondo comma, si applicano anche se il denaro o altra 
utilità è dato, offerto o promesso:  

 1) alle persone indicate nel primo comma del presente articolo; 
 2) a persone che esercitano funzioni o attività corrispondenti a 

quelle dei pubblici uffi ciali e degli incaricati di un pubblico servizio 
nell’ambito di altri Stati esteri o organizzazioni pubbliche internaziona-
li, qualora il fatto sia commesso per procurare a sé o ad altri un indebito 
vantaggio in operazioni economiche internazionali ovvero al fi ne di ot-
tenere o di mantenere un’attività economica o fi nanziaria. 

 Le persone indicate nel primo comma sono assimilate ai pubblici 
uffi ciali, qualora esercitino funzioni corrispondenti, e agli incaricati di 
un pubblico servizio negli altri casi.». 

  ― Si riporta il testo dell’art. 368, primo comma del codice penale 
come modifi cato dalla presente legge:  

 «Art. 368    (Calunnia).    ― Chiunque, con denunzia, querela, richie-
sta o istanza, anche se anonima o sotto falso nome, diretta all’autorità 
giudiziaria o ad un’altra autorità che a quella abbia obbligo di riferirne 
   o alla Corte penale internazionale,    incolpa di un reato taluno che egli 
sa innocente, ovvero simula a carico di lui le tracce di un reato, è punito 
con la reclusione da due a sei anni.». 

 ― Si riporta il testo dell’art. 371  -bis    del codice penale così come 
modifi cato dalla presente legge:  

 «Art. 371  -bis      (False informazioni al pubblico ministero o al procu-
ratore della Corte penale internazionale).    ― Chiunque, nel corso di un 
procedimento penale, richiesto dal pubblico ministero    o al procuratore 
della Corte penale internazionale    di fornire informazioni ai fi ni delle 
indagini, rende dichiarazioni false ovvero tace, in tutto o in parte, ciò 
che sa intorno ai fatti sui quali viene sentito, è punito con la reclusione 
fi no a quattro anni. 

 Ferma l’immediata procedibilità nel caso di rifi uto di informazioni, 
il procedimento penale, negli altri casi, resta sospeso fi no a quando nel 
procedimento nel corso del quale sono state assunte le informazioni sia 
stata pronunciata sentenza di primo grado ovvero il procedimento sia 
stato anteriormente defi nito con archiviazione o con sentenza di non 
luogo a procedere. 

 Le disposizioni di cui ai commi primo e secondo si applicano, 
nell’ipotesi prevista dall’art. 391  -bis  , comma 10, del codice di proce-
dura penale, anche quando le informazioni ai fi ni delle indagini sono 
richieste dal difensore.». 
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  — Si riporta il testo dell’art. 372 del codice penale così come mo-
difi cato dalla presente legge:  

 «Art. 372    (Falsa testimonianza).    ― Chiunque, deponendo come 
testimone innanzi all’autorità giudiziaria    o alla Corte penale internazio-
nale,    afferma il falso o nega il vero, ovvero tace, in tutto o in parte, ciò 
che sa intorno ai fatti sui quali è interrogato, è punito con la reclusione 
da due a sei anni.». 

  ― Si riporta il testo dell’art. 374, del codice penale così come mo-
difi cato dalla presente legge:  

 «Art. 374    (Frode processuale).    ― Chiunque, nel corso di un pro-
cedimento civile o amministrativo, al fi ne di trarre in inganno il giudi-
ce in un atto d’ispezione o di esperimento giudiziale, ovvero il perito 
nell’esecuzione di una perizia, immuta artifi ciosamente lo stato dei 
luoghi o delle cose o delle persone, è punito, qualora il fatto non sia 
preveduto come reato da una particolare disposizione di legge, con la 
reclusione da sei mesi a tre anni. 

 La stessa disposizione si applica se il fatto è commesso nel corso 
di un procedimento penale,    anche davanti alla Corte penale internazio-
nale,    o anteriormente ad esso; ma in tal caso la punibilità è esclusa, se 
si tratta di reato per cui non si può procedere che in seguito a querela, 
richiesta o istanza, e questa non è stata presentata.». 

 ― Si riporta il testo dell’art. 374  -bis   , del codice penale così come 
modifi cato dalla presente legge:  

 «Art. 374  -bis      (False dichiarazioni o attestazioni in atti destinati 
all’autorità giudiziaria o alla Corte penale internazionale).    ― Salvo 
che il fatto costituisca più grave reato, è punito con la reclusione da uno 
a cinque anni chiunque dichiara o attesta falsamente in certifi cati o atti 
destinati a essere prodotti all’autorità giudiziaria    o alla Corte penale 
internazionale    condizioni, qualità personali, trattamenti terapeutici, rap-
porti di lavoro in essere o da instaurare, relativi all’imputato, al condan-
nato o alla persona sottoposta a procedimento di prevenzione. 

 Si applica la pena della reclusione da due a sei anni se il fatto è 
commesso da un pubblico uffi ciale, da un incaricato di un pubblico ser-
vizio o da un esercente la professione sanitaria.». 

  ― Si riporta il testo dell’art. 377, primo comma, del codice penale 
così come modifi cato dalla presente legge:  

 «Art. 377    (Intralcio alla giustizia).    ― Chiunque offre o promette 
denaro o altra utilità alla persona chiamata a rendere dichiarazioni da-
vanti all’autorità giudiziaria    o alla Corte penale internazionale    ovvero 
alla persona richiesta di rilasciare dichiarazioni dal difensore nel corso 
dell’attività investigativa, o alla persona chiamata a svolgere attività di 
perito, consulente tecnico o interprete, per indurla a commettere i rea-
ti previsti dagli articoli 371  -bis  , 371  -ter  , 372 e 373, soggiace, qualora 
l’offerta o la promessa non sia accettata, alle pene stabilite negli articoli 
medesimi, ridotte dalla metà ai due terzi.». 

  ― Si riporta il testo dell’art. 378, primo comma, del codice penale 
così come modifi cato dalla presente legge:  

 «Art. 378    (Favoreggiamento personale).    ― Chiunque, dopo che 
fu commesso un delitto per il quale la legge stabilisce la pena di morte 
o l’ergastolo o la reclusione, e fuori dei casi di concorso nel medesimo, 
aiuta taluno a eludere le investigazioni dell’autorità,    comprese quelle 
svolte da organi della Corte penale internazionale, o a sottrarsi alle 
ricerche effettuate dai medesimi soggetti,    è punito con la reclusione fi no 
a quattro anni.». 

  ― Si riporta il testo dell’art. 380, primo comma, del codice penale 
così come modifi cato dalla presente legge:  

 «Art. 380    (Patrocinio o consulenza infedele).    ― Il patrocinatore o 
il consulente tecnico, che, rendendosi infedele ai suoi doveri professio-
nali, arreca nocumento agli interessi della parte da lui difesa, assistita o 
rappresentata dinanzi all’autorità giudiziaria    o alla Corte penale inter-
nazionale,    è punito con la reclusione da uno a tre anni e con la multa non 
inferiore a euro 516.».   

  Note all’art. 11:

      ― Si riporta il testo dell’art. 719 del codice di procedura penale:  
 «Art. 719    (Impugnazione dei provvedimenti relativi alle misure 

cautelari).    ― 1. Copia dei provvedimenti emessi dal presidente della 
corte di appello o dalla corte di appello a norma degli articoli prece-
denti è comunicata e notifi cata, dopo la loro esecuzione, al procuratore 
generale presso la corte di appello, alla persona interessata e al suo di-
fensore, i quali possono proporre ricorso per cassazione per violazione 
di legge.». 

  ― Si riporta il testo dell’art. 59, della citata legge 12 luglio 1999, 
n. 232:  

 «Art. 59    (Procedura di arresto nello Stato di detenzione preven-
tiva).    ― 1. Lo Stato Parte che ha ricevuto una richiesta di fermo, o di 
arresto e di consegna prende immediatamente provvedimenti per fare 
arrestare la persona di cui trattasi, secondo la sua legislazione e le dispo-
sizioni del capitolo IX del presente statuto. 

  2. Ogni persona arrestata è senza indugio deferita giudiziaria com-
petente dello Stato di detenzione, che accerta, secondo la legislazione 
di tale Stato:  

   a)   che il mandato concerne effettivamente tale persona; 
   b)   che questa persona è stata arrestata secondo una procedura 

regolare; 
   c)   che i suoi diritti sono stati rispettati. 

 3. La persona arrestata ha diritto di chiedere all’autorità competen-
te dello Stato di detenzione preventiva la libertà provvisoria, in attesa di 
essere consegnata. 

 4. Nel pronunciarsi su questa domanda, l’autorità competente del-
lo Stato di detenzione preventiva esamina se, in considerazione della 
gravità dei reati allegati, sussistano circostanze urgenti ed ecceziona-
li tali da giustifi care la libertà provvisoria e se sussistono le garanzie 
che permettono allo Stato di detenzione di adempiere al suo obbligo 
di consegnare la persona alla Corte. L’autorità competente dello Stato 
di detenzione non è abilitata a verifi care se il mandato d’arresto è sta-
to regolarmente rilasciato secondo i capoversi   a)   e   b)   del paragrafo 1 
dell’art. 58. 

 5. La Camera preliminare è informata di qualsiasi richiesta di liber-
tà provvisoria e formula raccomandazioni all’autorità competente dello 
Stato di detenzione. Prima di pronunciare la sua decisione, quest’ultima 
tiene pienamente conto di tali raccomandazioni, comprese, se del caso, 
quelle vertenti sulle misure atte ad impedire l’evasione della persona. 

 6. Se è concessa la libertà provvisoria, la Camera preliminare può 
chiedere rapporti periodici sul regime di libertà provvisoria. 

 7. Dopo l’ordine di consegna da parte dello Stato di detenzione, la 
persona è al più presto consegnata alla Corte.». 

  ― Si riporta il testo degli articoli 281, 282 , 283 e 717 del codice 
di procedura penale:  

 «Art. 281    (Divieto di espatrio).    ― 1. Con il provvedimento che 
dispone il divieto di espatrio, il giudice prescrive all’imputato di non 
uscire dal territorio nazionale senza l’autorizzazione del giudice che 
procede. 

 2. Il giudice dà le disposizioni necessarie per assicurare l’esecu-
zione del provvedimento, anche al fi ne di impedire l’utilizzazione del 
passaporto e degli altri documenti di identità validi per l’espatrio. 

 2  -bis  . Con l’ordinanza che applica una delle altre misure coercitive 
previste dal presente capo, il giudice dispone in ogni caso il divieto di 
espatrio.». 

 «Art. 282    (Obbligo di presentazione alla polizia giudiziaria).    ― 
1. Con il provvedimento che dispone l’obbligo di presentazione alla 
polizia giudiziaria, il giudice prescrive all’imputato di presentarsi a un 
determinato uffi cio di polizia giudiziaria. 

 2. Il giudice fi ssa i giorni e le ore di presentazione tenendo conto 
dell’attività lavorativa e del luogo di abitazione dell’imputato.». 

 «Art. 283    (Divieto e obbligo di dimora).    ― 1. Con il provvedimen-
to che dispone il divieto di dimora, il giudice prescrive all’imputato di 
non dimorare in un determinato luogo e di non accedervi senza l’auto-
rizzazione del giudice che procede. 

 2. Con il provvedimento che dispone l’obbligo di dimora, il giudi-
ce prescrive all’imputato di non allontanarsi, senza l’autorizzazione del 
giudice che procede, dal territorio del comune di dimora abituale ov-
vero, al fi ne di assicurare un più effi cace controllo o quando il comune 
di dimora abituale non è sede di uffi cio di polizia, dal territorio di una 
frazione del predetto comune o dal territorio di un comune viciniore ov-
vero di una frazione di quest’ultimo. Se per la personalità del soggetto o 
per le condizioni ambientali la permanenza in tali luoghi non garantisce 
adeguatamente le esigenze cautelari previste dall’art. 274, l’obbligo di 
dimora può essere disposto nel territorio di un altro comune o frazione 
di esso, preferibilmente nella provincia e comunque nell’ambito della 
regione ove è ubicato il comune di abituale dimora. 

 3. Quando dispone l’obbligo di dimora, il giudice indica l’autorità 
di polizia alla quale l’imputato deve presentarsi senza ritardo e dichia-
rare il luogo ove fi sserà la propria abitazione. Il giudice può prescrivere 
all’imputato di dichiarare all’autorità di polizia gli orari e i luoghi in cui 
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sarà quotidianamente reperibile per i necessari controlli, con obbligo di 
comunicare preventivamente alla stessa autorità le eventuali variazioni 
dei luoghi e degli orari predetti. 

 4. Il giudice può, anche con separato provvedimento, prescrivere 
all’imputato di non allontanarsi dall’abitazione in alcune ore del giorno, 
senza pregiudizio per le normali esigenze di lavoro. 

 5. Nel determinare i limiti territoriali delle prescrizioni, il giudice 
considera, per quanto è possibile, le esigenze di alloggio, di lavoro e di 
assistenza dell’imputato. Quando si tratta di persona tossicodipenden-
te o alcooldipendente che abbia in corso un programma terapeutico di 
recupero nell’ambito di una struttura autorizzata, il giudice stabilisce i 
controlli necessari per accertare che il programma di recupero prosegua. 

 6. Dei provvedimenti del giudice è data in ogni caso immediata 
comunicazione all’autorità di polizia competente, che ne vigila l’osser-
vanza e fa rapporto al pubblico ministero di ogni infrazione.». 

 «Art. 717    (Audizione della persona sottoposta a una misura co-
ercitiva).    ― 1. Quando è stata applicata una misura coercitiva a norma 
degli articoli 714, 715 e 716, il presidente della corte di appello, al più 
presto e comunque entro cinque giorni dalla esecuzione della misura 
ovvero dalla convalida prevista dall’art. 716, provvede, all’identifi ca-
zione della persona e ne raccoglie l’eventuale consenso all’estradizione 
facendone menzione nel verbale. 

 2. Al fi ne di provvedere agli adempimenti previsti dal comma 1, il 
presidente della corte di appello invita l’interessato a nominare un di-
fensore di fi ducia designando, in difetto di tale nomina, un difensore di 
uffi cio a norma dell’art. 97 comma 3. Il difensore deve essere avvisato, 
almeno ventiquattro ore prima, della data fi ssata per i predetti adempi-
menti e ha diritto di assistervi.».   

  Note all’art. 12:

      ― Si riporta il testo dell’art. 714 del codice di procedura penale:  
 «Art. 714    (Misure coercitive e sequestro).    ― 1. In ogni tempo la 

persona della quale è domandata l’estradizione può essere sottoposta, a 
richiesta del ministro di grazia e giustizia, a misure coercitive. Parimen-
ti, in ogni tempo, può essere disposto, a richiesta del ministro di grazia e 
giustizia, il sequestro del corpo del reato e delle cose pertinenti al reato 
per il quale è domandata l’estradizione. 

 2. Si osservano, in quanto applicabili, le disposizioni del titolo I del 
libro IV, riguardanti le misure coercitive, fatta eccezione di quelle degli 
articoli 273 e 280, e le disposizioni del capo III del titolo III del libro 
III. Nell’applicazione delle misure coercitive si tiene conto in partico-
lare dell’esigenza di garantire che la persona della quale è domandata 
l’estradizione non si sottragga all’eventuale consegna. 

 3. Le misure coercitive e il sequestro non possono comunque esse-
re disposti se vi sono ragioni per ritenere che non sussistono le condizio-
ni per una sentenza favorevole all’estradizione. 

 4. Le misure coercitive sono revocate se dall’inizio della loro ese-
cuzione è trascorso un anno senza che la corte di appello abbia pro-
nunciato la sentenza favorevole all’estradizione ovvero, in caso di 
ricorso per cassazione contro tale sentenza, un anno e sei mesi senza 
che sia stato esaurito il procedimento davanti all’autorità giudiziaria. A 
richiesta del procuratore generale, detti termini possono essere proro-
gati, anche più volte, per un periodo complessivamente non superiore a 
tre mesi, quando è necessario procedere ad accertamenti di particolare 
complessità. 

 5. La competenza a provvedere a norma dei commi precedenti ap-
partiene alla corte di appello o, nel corso del procedimento davanti alla 
corte di cassazione, alla corte medesima.».   

  Note all’art. 13:

      ― Si riporta il testo dell’art. 127 del codice di procedura penale:  
 «Art. 127    (Procedimento in camera di consiglio).    ― 1. Quando 

si deve procedere in camera di consiglio, il giudice o il presidente del 
collegio fi ssa la data dell’udienza e ne fa dare avviso alle parti, alle altre 
persone interessate e ai difensori. L’avviso è comunicato o notifi cato 
almeno dieci giorni prima della data predetta. Se l’imputato è privo di 
difensore, l’avviso è dato a quello di uffi cio. 

 2. Fino a cinque giorni prima dell’udienza possono essere presen-
tate memorie in cancelleria. 

 3. Il pubblico ministero, gli altri destinatari dell’avviso nonché i 
difensori sono sentiti se compaiono. Se l’interessato è detenuto o inter-
nato in luogo posto fuori della circoscrizione del giudice e ne fa richie-

sta, deve essere sentito prima del giorno dell’udienza, dal magistrato di 
sorveglianza del luogo. 

 4. L’udienza è rinviata se sussiste un legittimo impedimento 
dell’imputato o del condannato che ha chiesto di essere sentito perso-
nalmente e che non sia detenuto o internato in luogo diverso da quello 
in cui ha sede il giudice. 

 5. Le disposizioni dei commi 1, 3 e 4, sono previste a pena di 
nullità. 

 6. L’udienza si svolge senza la presenza del pubblico. 
 7. Il giudice provvede con ordinanza comunicata o notifi cata senza 

ritardo ai soggetti indicati nel comma 1, che possono proporre ricorso 
per cassazione. 

 8. Il ricorso non sospende l’esecuzione dell’ordinanza, a meno che 
il giudice che l’ha emessa disponga diversamente con decreto motivato. 

 9. L’inammissibilità dell’atto introduttivo del procedimento è di-
chiarata dal giudice con ordinanza, anche senza formalità di procedura, 
salvo che sia altrimenti stabilito. Si applicano le disposizioni dei commi 
7 e 8. 

 10. Il verbale di udienza è redatto soltanto in forma riassuntiva a 
norma dell’art. 140 comma 2.». 

  ― Si riporta il testo dell’art. 91 della citata legge 12 luglio 1999, 
n. 232:  

 «Art. 91    (Contenuto della richiesta di arresto e di consegna).    ― 
1. Una richiesta di arresto e di consegna deve essere effettuata per iscrit-
to. In caso di emergenza essa può essere effettuata con ogni mezzo che 
lasci un’impronta scritta, a condizione di essere convalidata secondo le 
modalità previste all’art. 87, paragrafo 1, capoverso   a)  . 

  2. Se la domanda concerne l’arresto e la consegna di una persona 
oggetto di un mandato d’arresto rilasciato dalla Camera di giudizio pre-
liminare in forza dell’art. 58, essa deve contenere o essere accompagna-
ta da un fascicolo contenente i seguenti documenti giustifi cativi:  

   a)   dati segnaletici della persona ricercata, suffi cienti ad identi-
fi carla e le informazioni relative al luogo dove probabilmente si trova; 

   b)   una copia del mandato d’arresto; 
   c)   i documenti, dichiarazioni ed informazioni che possono esse-

re pretesi nello Stato richiesto per procedere alla consegna; tuttavia le 
esigenze dello Stato richiesto non devono essere più onerose in questo 
caso rispetto alle richieste d’estradizione presentate in applicazione di 
trattati o di intese concluse fra lo Stato richiesto ed altri Stati e dovreb-
bero anzi, se possibile, esserlo di meno, in considerazione del carattere 
particolare della Corte. 

  3. Se la richiesta concerne l’arresto e la consegna di una persona 
che è già stata riconosciuta colpevole, essa contiene o è accompagnata 
da un fascicolo contenente i seguenti documenti giustifi cativi:  

   a)   una copia di qualsiasi mandato d’arresto relativo a tale 
persona; 

   b)   una copia della sentenza; 
   c)   informazioni attestanti che la persona ricercata è effettiva-

mente quella indicata nella sentenza; 
   d)   se la persona ricercata è stata condannata ad una pena, una 

copia della condanna assieme a, nel caso di una pena di detenzione, 
l’indicazione della parte di pena che è già stata scontata e della parte 
che resta da scontare. 

 4. Su richiesta della Corte, uno Stato parte intrattiene con quest’ul-
tima, sia in generale, sia a proposito di una particolare questione, con-
sultazioni sulle condizioni previste dalla sua legislazione interna che 
potrebbero applicarsi secondo il paragrafo 2, capoverso   c)  . Nell’ambito 
di tali consultazioni lo Stato parte informa la Corte delle particolari esi-
genze della sua legislazione.». 

  ― Si riporta il testo dell’art. 709 del codice di procedura penale:  
 «Art. 709    (Sospensione della consegna. Consegna temporanea. 

Esecuzione all’estero).    ― 1. L’esecuzione dell’estradizione è sospesa 
se l’estradando deve essere giudicato nel territorio dello Stato o vi deve 
scontare una pena per reati commessi prima o dopo quello per il quale 
l’estradizione è stata concessa. Tuttavia il Ministro di grazia e giustizia, 
sentita l’autorità giudiziaria competente per il procedimento in corso 
nello Stato o per l’esecuzione della pena, può procedere alla consegna 
temporanea allo Stato richiedente della persona da estradare ivi imputa-
ta, concordandone termini e modalità. 

 2. Il Ministro può inoltre, osservate le disposizioni del capo II del 
titolo IV, convenire che la pena da scontare abbia esecuzione nello Stato 
richiedente.».   
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  Note all’art. 14:
     ― Per il testo dell’art. 59 della citata legge 12 luglio 1999, n. 232, 

si veda nelle note all’art. 11. 
  ― Si riporta il testo dell’art. 92 della citata legge 12 luglio 1999, 

n. 232:  
 «Art. 92    (Fermo).    ― 1. In caso di emergenza, la Corte può chie-

dere il fermo della persona ricercata in attesa che siano presentate la 
richiesta di consegna ed i documenti giustifi cativi di cui all’art. 91. 

  2. La richiesta di fermo può essere effettuata con ogni mezzo che 
lascia un’impronta scritta e deve contenere:  

   a)   i dati segnaletici della persona ricercata, suffi cienti ad identi-
fi carla e le informazioni relative al luogo dove probabilmente si trova; 

   b)   un breve esposto dei reati per i quali la persona è ricercata e 
dei fatti che sarebbero costitutivi di tali reati, ivi compreso, se possibile, 
la data ed il luogo dove sarebbero avvenuti; 

   c)   una dichiarazione attestante l’esistenza, a carico della persona 
ricercata, di un mandato d’arresto o di un verdetto di colpevolezza; 

   d)   una dichiarazione indicante che farà seguito una richiesta di 
consegna della persona ricercata. 

 3. Una persona in stato di fermo può essere rimessa in libertà se 
lo Stato richiesto non ha ricevuto la richiesta di consegna ed i docu-
menti giustifi cativi di cui all’art. 91 nel termine stabilito dalle regole 
procedurali ed i ammissibilità delle prove. Tuttavia questa persona può 
consentire ad essere consegnata prima della scadenza di detto termine se 
la legislazione dello Stato richiesto lo consente. In questo caso, lo Stato 
richiesto procede al più presto a consegnarla alla Corte. 

 4. La rimessa in libertà della persona ricercata prevista al paragra-
fo 3 non pregiudica il suo successivo arresto e la sua consegna, se la 
richiesta di consegna accompagnata dai documenti giustifi cativi viene 
presentata in seguito.». 

 ― Per il testo dell’art. 91 della citata legge 12 luglio 1999, n. 232, 
si veda nelle note all’art. 13.   

  Note all’art. 15:
      ― Si riporta il testo dell’art. 665, comma 1, del codice di procedura 

penale:  
 «Art. 665    (Giudice competente).    ― 1. Salvo diversa disposizione 

di legge, competente a conoscere dell’esecuzione di un provvedimento 
è il giudice che lo ha deliberato.».   

  Note all’art. 16:
     ― Per il testo dell’art. 127 del codice di procedura penale si veda 

nelle note all’art. 13. 
  ― Si riporta il testo dell’art. 734 del codice di procedura penale:  
 «Art. 734    (Deliberazione della corte di appello).    ― 1. La corte di 

appello delibera in ordine al riconoscimento, osservate le forme previste 
dall’art. 127, con sentenza, nella quale enuncia espressamente gli effetti 
che ne conseguono. 

 2. La sentenza è soggetta a ricorso per cassazione da parte del pro-
curatore generale presso la corte di appello e dell’interessato.».   

  Note all’art. 17:
     ― La legge 26 luglio 1975, n. 354, reca: «Norme sull’ordinamento 

penitenziario e sull’esecuzione delle misure privative e limitative della 
libertà.». 

 ― Si riporta il testo dell’art. 41  -bis    della citata legge 26 luglio 
1975, n. 354:  

 «Art. 41  -bis      (Situazioni di emergenza).    ― 1. In casi ecceziona-
li di rivolta o di altre gravi situazioni di emergenza, il Ministro della 
giustizia ha facoltà di sospendere nell’istituto interessato o in parte di 
esso l’applicazione delle normali regole di trattamento dei detenuti e 
degli internati. La sospensione deve essere motivata dalla necessità di 
ripristinare l’ordine e la sicurezza e ha la durata strettamente necessaria 
al conseguimento del fi ne suddetto. 

 2. Quando ricorrano gravi motivi di ordine e di sicurezza pubblica, 
anche a richiesta del Ministro dell’interno, il Ministro della giustizia 
ha altresì la facoltà di sospendere, in tutto o in parte, nei confronti dei 
detenuti o internati per taluno dei delitti di cui al primo periodo del com-
ma 1 dell’art. 4  -bis   o comunque per un delitto che sia stato commesso 
avvalendosi delle condizioni o al fi ne di agevolare l’associazione di tipo 
mafi oso, in relazione ai quali vi siano elementi tali da far ritenere la 

sussistenza di collegamenti con un’associazione criminale, terroristica 
o eversiva, l’applicazione delle regole di trattamento e degli istituti pre-
visti dalla presente legge che possano porsi in concreto contrasto con le 
esigenze di ordine e di sicurezza. La sospensione comporta le restrizioni 
necessarie per il soddisfacimento delle predette esigenze e per impedire 
i collegamenti con l’associazione di cui al periodo precedente. In caso di 
unifi cazione di pene concorrenti o di concorrenza di più titoli di custo-
dia cautelare, la sospensione può essere disposta anche quando sia stata 
espiata la parte di pena o di misura cautelare relativa ai delitti indicati 
nell’art. 4  -bis  . 

 2  -bis  . Il provvedimento emesso ai sensi del comma 2 è adottato con 
decreto motivato del Ministro della giustizia, anche su richiesta del Mi-
nistro dell’interno, sentito l’uffi cio del pubblico ministero che procede 
alle indagini preliminari ovvero quello presso il giudice procedente e ac-
quisita ogni altra necessaria informazione presso la Direzione nazionale 
antimafi a, gli organi di polizia centrali e quelli specializzati nell’azione 
di contrasto alla criminalità organizzata, terroristica o eversiva, nell’am-
bito delle rispettive competenze. Il provvedimento medesimo ha durata 
pari a quattro anni ed è prorogabile nelle stesse forme per successivi 
periodi, ciascuno pari a due anni. La proroga è disposta quando risulta 
che la capacità di mantenere collegamenti con l’associazione criminale, 
terroristica o eversiva non è venuta meno, tenuto conto anche del profi lo 
criminale e della posizione rivestita dal soggetto in seno all’associazio-
ne, della perdurante operatività del sodalizio criminale, della soprav-
venienza di nuove incriminazioni non precedentemente valutate, degli 
esiti del trattamento penitenziario e del tenore di vita dei familiari del 
sottoposto. Il mero decorso del tempo non costituisce, di per sè, elemen-
to suffi ciente per escludere la capacità di mantenere i collegamenti con 
l’associazione o dimostrare il venir meno dell’operatività della stessa. 

 2  -ter  .    (Abrogato).  
 2  -quater   . I detenuti sottoposti al regime speciale di detenzione de-

vono essere ristretti all’interno di istituti a loro esclusivamente dedicati, 
collocati preferibilmente in aree insulari, ovvero comunque all’interno 
di sezioni speciali e logisticamente separate dal resto dell’istituto e cu-
stoditi da reparti specializzati della polizia penitenziaria. La sospensio-
ne delle regole di trattamento e degli istituti di cui al comma 2:  

   a)   l’adozione di misure di elevata sicurezza interna ed esterna, 
con riguardo principalmente alla necessità di prevenire contatti con l’or-
ganizzazione criminale di appartenenza o di attuale riferimento, con-
trasti con elementi di organizzazioni contrapposte, interazione con altri 
detenuti o internati appartenenti alla medesima organizzazione ovvero 
ad altre ad essa alleate; 

   b)   la determinazione dei colloqui nel numero di uno al mese da 
svolgersi ad intervalli di tempo regolari ed in locali attrezzati in modo 
da impedire il passaggio di oggetti. Sono vietati i colloqui con perso-
ne diverse dai familiari e conviventi, salvo casi eccezionali determinati 
volta per volta dal direttore dell’istituto ovvero, per gli imputati fi no alla 
pronuncia della sentenza di primo grado, dall’autorità giudiziaria com-
petente ai sensi di quanto stabilito nel secondo comma dell’art. 11. I col-
loqui vengono sottoposti a controllo auditivo ed a registrazione, previa 
motivata autorizzazione dell’autorità giudiziaria competente ai sensi del 
medesimo secondo comma dell’art. 11; solo per coloro che non effet-
tuano colloqui può essere autorizzato, con provvedimento motivato del 
direttore dell’istituto ovvero, per gli imputati fi no alla pronuncia della 
sentenza di primo grado, dall’autorità giudiziaria competente ai sensi di 
quanto stabilito nel secondo comma dell’art. 11, e solo dopo i primi sei 
mesi di applicazione, un colloquio telefonico mensile con i familiari e 
conviventi della durata massima di dieci minuti sottoposto, comunque, a 
registrazione. I colloqui cono comunque videoregistrati. Le disposizioni 
della presente lettera non si applicano ai colloqui con i difensori con i 
quali potrà effettuarsi, fi no ad un massimo di tre volte alla settimana, 
una telefonata o un colloquio della stessa durata di quelli previsti con 
i familiari; 

   c)   la limitazione delle somme, dei beni e degli oggetti che posso-
no essere ricevuti dall’esterno; 

   d)   l’esclusione dalle rappresentanze dei detenuti e degli internati; 
   e)   la sottoposizione a visto di censura della corrispondenza, sal-

vo quella con i membri del Parlamento o con autorità europee o nazio-
nali aventi competenza in materia di giustizia; 

   f)   la limitazione della permanenza all’aperto, che non può svol-
gersi in gruppi superiori a quattro persone, ad una durata non superiore 
a due ore al giorno fermo restando il limite minimo di cui al primo 
comma dell’art. 10. Saranno inoltre adottate tutte le necessarie misure 
di sicurezza, anche attraverso accorgimenti di natura logistica sui locali 
di detenzione, volte a garantire che sia assicurata la assoluta impossibi-
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lità di comunicare tra detenuti appartenenti a diversi gruppi di socialità, 
scambiare oggetti e cuocere cibi. 

 2  -quinquies  . Il detenuto o l’internato nei confronti del quale è sta-
ta disposta o prorogata l’applicazione del regime di cui al comma 2, 
ovvero il difensore, possono proporre reclamo avverso il procedimen-
to applicativo. Il reclamo è presentato nel termine di venti giorni dalla 
comunicazione del provvedimento e su di esso è competente a decidere 
il tribunale di sorveglianza di Roma. Il reclamo non sospende l’esecu-
zione del provvedimento. 

 2  -sexies  . Il tribunale, entro dieci giorni dal ricevimento del recla-
mo di cui al comma 2  -quinquies  , decide in camera di consiglio, nelle 
forme previste dagli articoli 666 e 678 del codice di procedura pena-
le, sulla sussistenza dei presupposti per l’adozione del provvedimen-
to. All’udienza le funzioni di pubblico ministero possono essere altresì 
svolte da un rappresentante dell’uffi cio del procuratore della Repubblica 
di cui al comma 2  -bis   o del procuratore nazionale antimafi a. Il procu-
ratore nazionale antimafi a, il procuratore di cui al comma 2  -bis  , il pro-
curatore generale presso la corte d’appello, il detenuto, l’internato o il 
difensore possono proporre, entro dieci giorni dalla sua comunicazione, 
ricorso per cassazione avverso l’ordinanza del tribunale per violazione 
di legge. Il ricorso non sospende l’esecuzione del provvedimento ed è 
trasmesso senza ritardo alla Corte di cassazione. Se il reclamo viene 
accolto, il Ministro della giustizia, ove intenda disporre un nuovo prov-
vedimento ai sensi del comma 2, deve, tenendo conto della decisione 
del tribunale di sorveglianza, evidenziare elementi nuovi o non valutati 
in sede di reclamo. 

 2  -septies  . Per la partecipazione del detenuto o dell’internato 
all’udienza si applicano le disposizioni di cui all’art. 146  -bis   delle nor-
me di attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di procedura 
penale, di cui al decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271.». 

 ― Si riporta il testo degli articoli 145  -bis   e 146  -bis    delle norme 
di attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di procedura 
penale, di cui al decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271:  

 «Art. 145  -bis      (Aule di udienza protette).    ― 1. Nei procedimenti per 
taluno dei reati indicati nell’art. 51, comma 3  -bis  , del codice, quando è 
necessario, per ragioni di sicurezza, utilizzare aule protette e queste non 
siano disponibili nella sede giudiziaria territorialmente competente, il 
Presidente della Corte d’appello, su proposta del Presidente del tribuna-
le, individua l’aula protetta per il dibattimento nell’ambito del distretto. 
Qualora l’aula protetta non sia disponibile nell’àmbito del distretto, il 
Ministero della giustizia fornisce al Presidente della Corte d’appello nel 
cui distretto si trova il giudice competente l’indicazione dell’aula dispo-
nibile, individuata nel distretto di corte d’appello più vicino. 

 2. Il provvedimento di cui ai commi che precedono è adottato pri-
ma della notifi cazione del decreto di citazione che dispone il giudizio a 
norma dell’art. 133.». 

 «Art. 146  -bis      (Partecipazione al dibattimento a distanza).    ― 
1. Quando si procede per taluno dei delitti indicati nell’art. 51, com-
ma 3  -bis  , nonché nell’art. 407, comma 2, lettera   a)   , n. 4 del codice, nei 
confronti di persona che si trova, a qualsiasi titolo, in stato di detenzione 
in carcere, la partecipazione al dibattimento avviene a distanza nei se-
guenti casi:  

   a)   qualora sussistano gravi ragioni di sicurezza o di ordine 
pubblico; 

   b)   qualora il dibattimento sia di particolare complessità e la par-
tecipazione a distanza risulti necessaria ad evitare ritardi nel suo svolgi-
mento. L’esigenza di evitare ritardi nello svolgimento del dibattimento 
è valutata anche in relazione al fatto che nei confronti dello stesso impu-
tato siano contemporaneamente in corso distinti processi presso diverse 
sedi giudiziarie; 

   c)      (abrogata).  
 1  -bis  . Fuori dai casi previsti dal comma 1, la partecipazione al di-

battimento avviene a distanza anche quando si procede nei confronti 
di detenuto al quale sono state applicate le misure di cui all’art. 41  -bis  , 
comma 2, della legge 26 luglio 1975, n. 354, e successive modifi cazioni, 
nonché, ove possibile, quando si deve udire, in qualità di testimone, 
persona a qualunque titolo in stato di detenzione presso un istituto pe-
nitenziario, salvo, in quest’ultimo caso, diversa motivata disposizione 
del giudice. 

 2. La partecipazione al dibattimento a distanza è disposta, anche 
d’uffi cio, dal presidente del tribunale o della corte di assise con decreto 
motivato emesso nella fase degli atti preliminari, ovvero dal giudice con 
ordinanza nel corso del dibattimento. Il decreto è comunicato alle parti 
e ai difensori almeno dieci giorni prima dell’udienza. 

 3. Quando è disposta la partecipazione a distanza, è attivato un 
collegamento audiovisivo tra l’aula di udienza e il luogo della custodia, 
con modalità tali da assicurare la contestuale, effettiva e reciproca visi-
bilità delle persone presenti in entrambi i luoghi e la possibilità di udire 
quanto vi viene detto. Se il provvedimento è adottato nei confronti di più 
imputati che si trovano, a qualsiasi titolo, in stato di detenzione in luoghi 
diversi, ciascuno è posto altresì in grado, con il medesimo mezzo, di 
vedere ed udire gli altri. 

 4. È sempre consentito al difensore o a un suo sostituto di essere 
presente nel luogo dove si trova l’imputato. Il difensore o il suo sostituto 
presenti nell’aula di udienza e l’imputato possono consultarsi riservata-
mente, per mezzo di strumenti tecnici idonei. 

 5. Il luogo dove l’imputato si collega in audiovisione è equiparato 
all’aula di udienza. 

 6. Un ausiliario abilitato ad assistere il giudice in udienza designato 
dal giudice o, in caso di urgenza, dal presidente è presente nel luogo ove 
si trova l’imputato e ne attesta l’identità dando atto che non sono posti 
impedimenti o limitazioni all’esercizio dei diritti e delle facoltà a lui 
spettanti. Egli dà atto altresì della osservanza delle disposizioni di cui al 
comma 3 ed al secondo periodo del comma 4 nonché, se ha luogo l’esa-
me, delle cautele adottate per assicurarne la regolarità con riferimento al 
luogo ove si trova. A tal fi ne interpella, ove occorra, l’imputato ed il suo 
difensore. Durante il tempo del dibattimento in cui non si procede ad 
esame dell’imputato il giudice o, in caso di urgenza, il presidente, può 
designare ad essere presente nel luogo ove si trova l’imputato, in vece 
dell’ausiliario, un uffi ciale di polizia giudiziaria scelto tra coloro che 
non svolgono, né hanno svolto, attività di investigazione o di protezio-
ne con riferimento all’imputato o ai fatti a lui riferiti. Delle operazioni 
svolte l’ausiliario o l’uffi ciale di polizia giudiziaria redigono verbale a 
norma dell’art. 136 del codice. 

 7. Se nel dibattimento occorre procedere a confronto o ricognizio-
ne dell’imputato o ad altro atto che implica l’osservazione della sua per-
sona, il giudice, ove lo ritenga indispensabile, sentite le parti, dispone 
la presenza dell’imputato nell’aula di udienza per il tempo necessario al 
compimento dell’atto.».   

  Note all’art. 21:
      ― Si riporta il testo dell’art. 77 della citata legge 12 luglio 1999, 

n. 232:  
 «Art. 77    (Pene applicabili).     ― 1. Fatto salvo l’art. 110, la Corte 

può pronunciare contro una persona dichiarata colpevole dei reati di cui 
all’art. 5 del presente statuto, una delle seguenti pene:  

   a)   reclusione per un periodo di tempo determinato non superiore 
nel massimo a 30 anni; 

   b)   ergastolo, se giustifi cato dall’estrema gravità del crimine e 
dalla situazione personale del condannato. 

  2. Alla pena della reclusione la Corte può aggiungere:  
   a)   un’ammenda fi ssata secondo i criteri previsti dalle regole pro-

cedurali e di ammissibilità delle prove; 
   b)   la confi sca di profi tti, beni ed averi ricavati direttamente o 

indirettamente dal crimine fatti salvi i diritti di terzi in buona fede.». 
  ― Si riporta il testo dell’art. 676 del codice di procedura penale:  
 «Art. 676    (Altre competenze).    ― 1. Il giudice dell’esecuzione è 

competente a decidere in ordine all’estinzione del reato dopo la con-
danna, all’estinzione della pena quando la stessa non consegue alla li-
berazione condizionale o all’affi damento in prova al servizio sociale, in 
ordine alle pene accessorie, alla confi sca o alla restituzione delle cose 
sequestrate. In questi casi il giudice dell’esecuzione procede a norma 
dell’art. 667, comma 4. 

 2. Qualora sorga controversia sulla proprietà delle cose confi scate, 
si applica la disposizione dell’art. 263, comma 3. 

 3. Quando accerta l’estinzione del reato o della pena, il giudice 
dell’esecuzione la dichiara anche di uffi cio adottando i provvedimenti 
conseguenti.». 

  ― Si riporta il testo dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri):  

 «3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-
ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
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ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei Ministri prima della loro emanazione.». 

  ― Si riporta il testo degli articoli 75 e 85 della citata legge 12 lu-
glio 1999, n. 232:  

 «Art. 75    (Riparazioni a favore delle vittime).    ― 1. La Corte stabi-
lisce i princìpi applicabili a forme di riparazione come la restituzione, 
l’indennizzo o la riabilitazione da concedere alle riparazioni alle vit-
time o ai loro aventi diritto. Su tale base la Corte, può, su richiesta o 
di sua spontanea volontà in circostanze eccezionali, determinare nella 
sua decisione l’entità e la portata di ogni danno, perdita o pregiudizio 
cagionato alle vittime o ai loro aventi diritto, indicando i princìpi che 
guidano la sua decisione. 

 2. La Corte può emanare contro una persona condannata un’or-
dinanza che indica la riparazione dovuta alle vittime o ai loro aventi 
diritto. Tale riparazione può avere forma, in modo particolare, di re-
stituzione, d’indennizzo o di riabilitazione. Se del caso, la Corte può 
decidere che l’indennizzo concesso a titolo di riparazione sia versato 
tramite il Fondo di garanzia di cui all’art. 79. 

 3. Prima di emanare un ordine ai sensi del presente articolo, la 
Corte può sollecitare e terrà conto delle osservazioni della persona con-
dannata, delle vittime, delle altre persone interessate o degli Stati inte-
ressati, e delle osservazioni formulate a nome di tali persone o dei loro 
aventi diritto. 

 4. Nell’esercizio dei poteri che gli sono conferiti dal presente art., 
dopo che una persona è stata condannata per un reato che rientra nella 
giurisdizione della Corte, quest’ultima può stabilire se, per dare effetto 
ad un ordine che può emanare ai sensi del presente art., sia necessario 
ricorrere ai provvedimenti di cui all’art. 93, paragrafo 1. 

 5. Gli Stati Parte fanno applicare le decisioni ai sensi del presente 
articolo come se le disposizioni dell’art. 109 fossero applicabili al pre-
sente articolo. 

 6. Nulla del presente articolo sarà interpretato come lesivo dei 
diritti che la legislazione nazionale o internazionale riconoscono alle 
vittime.». 

 «Art. 85    (Risarcimento alle persone arrestate o condannate).    ― 
1. Chiunque sia stato vittima di un arresto o di una detenzione illegale 
ha diritto a riparazione. 

 2. Se una condanna defi nitiva è in seguito annullata in quanto un 
fatto nuovo, o recentemente rivelato, dimostra che è stato commesso un 
errore giudiziario, la persona che ha subìto una pena in ragione di detta 
condanna è indennizzata in conformità alle leggi, a meno che non sia 
provato che il non aver rivelato il fatto in tempo utile è imputabile alla 
stessa persona, in tutto o in parte. 

 3. In circostanze eccezionali, qualora la Corte scopra sulla base di 
elementi affi dabili che è stato commesso un errore giudiziario grave e 
manifesto essa può, a sua discrezione concedere un risarcimento secon-
do i criteri enunciati nelle regole procedurali e di ammissibilità delle 
prove, ad una persona che era stata liberata a seguito di un prosciogli-
mento defi nitivo o in quanto il procedimento giudiziario aveva cessato 
per via di questo fatto.».   

  Note all’art. 22:
     ― Per il testo degli articoli 75 e 85 della citata legge 12 luglio 

1999, n. 232, si veda nelle note all’art. 21.   

  13G00007  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  18 ottobre 2012 .
      Autorizzazione al Ministero dell’interno – ex AGES al 

trattenimento in servizio di 19 unità e alla ricostituzione del 
rapporto di lavoro di 2 segretari comunali.    

     IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge fi nanziaria 2007); 

 Visto il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge del 6 agosto 2008, 
n. 133 e successive modifi cazioni ed integrazioni, recante 
disposizioni urgenti per lo sviluppo, la semplifi cazione, 
la competitività, la stabilizzazione della fi nanza pubblica 
e la perequazione tributaria, ed in particolare l’art. 66 che 
disciplina il turn over di alcune amministrazioni tra cui 
quelle elencate nell’art. 1, comma 523, della predetta leg-
ge n. 296 del 2006; 

 Visto l’art. 1, comma 523, della predetta legge n. 296 
del 2006, così come modifi cato dall’art. 66 del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, che individua, i seguenti 
destinatari: amministrazioni dello Stato, anche ad ordi-
namento autonomo ivi compresi i Corpi di polizia ed il 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, le agenzie, incluse le 
agenzie fi scali, gli enti pubblici non economici e gli enti 
pubblici di cui all’art. 70 del decreto legislativo n. 165 
del 2001; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, con-
cernente disposizioni urgenti per la revisione della spe-
sa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini, ed, in 

particolare, l’art. 14, comma 6 che dispone che, a decor-
rere dal 2012, le assunzioni dei segretari comunali e pro-
vinciali siano autorizzate con le modalità di cui al sopra 
richiamato art. 66, comma 10, del decreto-legge n. 112 
del 2008, per un numero di unità non superiore all’80 per 
cento di quelle cessate dal servizio nel corso dell’anno 
precedente; 

 Visto l’art. 66, comma 10, del citato decreto-legge 
n. 112 del 2008, il quale dispone che le assunzioni di cui 
ai commi 3, 5, 7 e 9 dello stesso articolo sono autorizzate 
secondo le modalità di cui all’art. 35, comma 4, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive mo-
difi cazioni, previa richiesta delle amministrazioni interes-
sate, corredata da analitica dimostrazione delle cessazioni 
avvenute nell’anno precedente e delle conseguenti eco-
nomie e dall’individuazione delle unità da assumere e dei 
correlati oneri, asseverate dai relativi organi di controllo; 

 Visto il citato decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
ed in particolare il predetto art. 35, comma 4, che prevede 
come modalità di autorizzazione l’emanazione di appo-
sito decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, da 
adottare su proposta del Ministro per la funzione pubblica 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze; 

 Visto l’art. 97 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, recante «Testo unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali» che prevede l’obbligatorietà, per ogni 
comune ed ogni provincia, di avere un segretario tito-
lare dipendente dall’Agenzia autonoma per la gestione 
dell’albo dei segretari comunali e provinciali, iscritto 
all’apposito albo previsto dal successivo art. 98 dello 
stesso decreto; 
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 Considerato che, in forza della specifi cità dello    status    
giuridico, il segretario è titolare di un rapporto di lavoro 
con il Ministero dell’interno - ex Agenzia autonoma per 
la gestione dell’albo dei segretari comunali e provinciali 
(AGES), che si instaura con la prima nomina e la conse-
guente presa di servizio presso un ente locale quale segre-
tario titolare, e di un rapporto di dipendenza funzionale 
con l’ente territoriale, cui compete, altresì, l’obbligo di 
erogazione del trattamento economico; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, converti-
to, con modifi cazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, 
recante misure urgenti in materia di stabilizzazione fi -
nanziaria e di competitività economica, ed in particolare 
l’art. 9, comma 31, il quale stabilisce che, al fi ne di age-
volare il processo di riduzione degli assetti organizzativi 
delle pubbliche amministrazioni, a decorrere dalla data di 
entrata in vigore del decreto medesimo «fermo il rispet-
to delle condizioni e delle procedure previste dai commi 
da 7 a 10 dell’art. 72 del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133, i trattenimenti in servizio previsti dalle pre-
dette disposizioni possono essere disposti esclusivamen-
te nell’ambito delle facoltà assunzionali consentite dalla 
legislazione vigente in base alle cessazioni del personale 
e con il rispetto delle relative procedure autorizzatorie»; 

 Visto l’art. 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, 
n. 201, convertito con modifi cazioni dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214, che introduce nuove disposizioni 
con riguardo ai trattamenti pensionistici; 

 Vista la circolare n. 2 dell’8 marzo 2012 del Ministro 
per la pubblica amministrazione e la semplifi cazione, re-
gistrata dalla Corte dei conti il 18 maggio 2012 Reg. n. 4 
- Foglio n. 313, avente ad oggetto «decreto-legge n. 201 
del 2011, convertito in legge n. 214 del 2011, c.d. “Decre-
to salva Italia” - art. 24 - limiti massimi per la permanenza 
in servizio nelle pubbliche amministrazioni»; 

 Visto l’art. 55 del CCNL dei segretari comunali e pro-
vinciali sottoscritto il 16 maggio 2001, ai sensi del quale 
«Il segretario il cui rapporto di lavoro si sia interrotto per 
effetto di dimissioni può richiedere all’Agenzia naziona-
le, entro 5 anni dalla data delle dimissioni stesse, la rico-
stituzione del rapporto di lavoro. In caso di accoglimento 
della richiesta, il segretario è ricollocato nella medesima 
fascia professionale posseduta al momento delle dimis-
sioni. [..] la ricostituzione del rapporto di lavoro è subor-
dinata alla disponibilità del corrispondente posto nel nu-
mero complessivo degli iscritti all’albo»; 

 Visto l’art. 7, comma 31  -ter  , del predetto decreto-legge 
n. 78 del 2010 che, nel sopprimere l’Agenzia autonoma 
per la gestione dell’albo dei segretari comunali e provin-
ciali, istituita dall’art. 102 del testo unico di cui al decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, stabilisce che il Mini-
stero dell’interno succeda a titolo universale alla predetta 
Agenzia e le risorse strumentali e di personale ivi in ser-
vizio, comprensive del fondo di cassa, siano trasferite al 
Ministero medesimo; 

 Vista la nota del Ministero dell’interno - ex AGES, in 
data 27 luglio 2011, n. 1228, concernente, tra l’altro, la 
richiesta a trattenere in servizio n. 13 segretari che han-
no presentato istanza di permanenza in servizio oltre il 
65° anno d’età; 

 Vista la nota del Ministero dell’interno - ex AGES, in 
data 9 novembre 2011, n. 54828, concernente la richiesta 
al trattenimento in servizio di ulteriori 8 segretari comu-
nali e provinciali oltre il 65° anno di età; 

 Vista la nota del Dipartimento della funzione pubblica, 
in data 20 dicembre 2011, n. 60859, con la quale, alla luce 
delle novità normative intervenute in materia previden-
ziale, è stata chiesta al Ministero dell’interno - ex AGES 
conferma delle richieste di trattenimento in servizio; 

 Vista la nota del Ministero dell’interno - ex AGES in 
data 21 marzo 2012, n. 14001, con la quale si confermano 
soltanto n. 19 delle n. 21 richieste di trattenimento in ser-
vizio avanzate con le note sopra citate; 

 Vista la nota del Ministero dell’interno - ex AGES in 
data 15 marzo 2012, n. 13008, con la quale si trasmette 
il decreto del 14 marzo 2012, n. 12847, del Presidente 
dell’Unità di missione, afferente la richiesta al Diparti-
mento della funzione pubblica e al Ministero dell’econo-
mia e delle fi nanze di ricostituzione del rapporto di lavoro 
del dott. Claudio Brambilla, nato a Desio (MB) il 9 aprile 
1949, e collocato a riposo a decorrere dal 1° maggio 2011; 

 Vista la nota del Ministero dell’interno - ex AGES in 
data 19 luglio 2012, n. 33464, con la quale si trasmet-
te il decreto del 19 luglio 2012, n. 33384, del Presidente 
dell’Unità di missione, afferente la richiesta al Diparti-
mento della funzione pubblica e al Ministero dell’econo-
mia e delle fi nanze di ricostituzione del rapporto di la-
voro del dott. Giuseppe Basile, nato ad Atessa (Chieti) 
il 23 febbraio 1970, e cancellato dall’albo nazionale dei 
segretari comunali e provinciali a decorrere dal 15 giugno 
2012; 

 Vista la nota del Ministero dell’interno - ex AGES, in 
data 2 febbraio 2012, n. 6331, nonché le comunicazioni 
sopra citate, dalle quali emerge che: alla data del 27 gen-
naio 2012 il Ministero dell’interno - ex AGES gestisce, su 
un totale di n. 7.788 enti locali, n. 4.305 sedi di segreteria, 
tra singole e convenzionate, e che il numero dei segretari 
in servizio attivo è di 3.507; 

 Considerato che con nota del 21 marzo 2012, n. 14001, 
il Ministero dell’interno - ex AGES ha comunicato che 
alla data del 19 marzo 2012 le sedi di segreteria vacanti 
risultavano essere n. 901, e che i segretari in disponibilità 
ammontavano a n. 116 unità; 

 Visto l’art. 98, comma 2, del citato decreto legislati-
vo n. 267 del 2000 secondo cui il numero complessivo 
degli iscritti all’albo non può essere superiore al numero 
dei comuni e delle province ridotto del numero delle sedi 
unifi cate, maggiorato di una percentuale determinata ogni 
due anni dal consiglio di amministrazione dell’Agenzia 
e funzionale all’esigenza di garantire una adeguata op-
portunità di scelta da parte dei sindaci e dei presidenti di 
provincia; 

 Vista la nota del Dipartimento della funzione pubblica, 
in data 15 maggio 2012, n. 19391, con la quale, tra l’altro, 
è stato richiesto al Gabinetto del Ministero dell’economia 
e delle fi nanze il parere in merito alle richieste di tratteni-
mento in servizio ed alla riammissione del dott. Claudio 
Brambilla; 

 Vista la nota del Gabinetto del Ministero dell’econo-
mia e delle fi nanze in data 18 luglio 2012, n. 17861, con 
la quale viene trasmessa la nota del Dipartimento della 
Ragioneria Generale dello Stato - IGOP del 4 giugno 
2012, n. 49171, concernente, tra l’altro, le valutazioni in 
merito ai sopra richiamati trattenimenti in servizio; 
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 Vista la nota del Dipartimento della funzione pubblica, 
in data 27 luglio 2012, n. 31601, con la quale si chiede al 
Ministero dell’interno - ex AGES analitica documenta-
zione che consenta di verifi care che ricorrono le condizio-
ni previste dal nuovo regime assunzionale; 

 Vista la nota del Ministero dell’interno - ex AGES in 
data 29 agosto 2012, n. 39609, con la quale, nel confer-
mare la richiesta di 19 trattenimenti in servizio, nonché 
quella del dott. Brambilla, si comunica, fra l’altro, che 
nel corso del 2011 si sono verifi cate n. 212 cessazioni dal 
servizio e n. 7 dimissioni volontarie e che, conseguente-
mente, il numero delle unità assumibili, pari all’80 per 
cento delle cessazioni, è pari a n. 175; 

 Ritenuto di aderire alle richieste del Ministero dell’in-
terno - ex AGES, che risultano coerenti con il fabbisogno 
di personale; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri in data 13 dicembre 2011 che dispone la delega di 
funzioni al Ministro per la pubblica amministrazione e la 
semplifi cazione, Presidente di Sezione del Consiglio di 
Stato dott. Filippo Patroni Griffi ; 

 Sulla proposta del Ministro per la pubblica amministra-
zione e la semplifi cazione e del Ministro dell’economia e 
delle fi nanze; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il Ministero dell’interno - Agenzia autonoma per la 

gestione dell’albo dei segretari comunali e provinciali 
(AGES) è autorizzato a trattenere in servizio n. 19 unità 
di segretari comunali e provinciali.   

  Art. 2.
     Il Ministero dell’interno - Agenzia autonoma per la 

gestione dell’albo dei segretari comunali e provinciali 
(AGES) è autorizzato a ricostituire il rapporto di lavoro 
con il segretario comunale dott. Claudio Brambilla e con 
il segretario comunale dott. Giuseppe Basile. 

 Si precisa che gli oneri connessi ai trattenimenti di cui 
all’art. 1 ed alle ricostituzioni del rapporto di lavoro pre-
viste dall’art. 2, sono posti a carico del bilancio degli enti 
locali presso i quali i segretari presteranno servizio, in 
qualità di titolari. 

 Il presente decreto, previa registrazione da parte della 
Corte dei conti, sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 ottobre 2012 

  p.     il Presidente del Consiglio dei Ministri
il Ministro per la pubblica amministrazione

e la semplificazione
     PATRONI GRIFFI   

 Il Ministro dell’economia
e delle finanze

   GRILLI    
  Registrato alla Corte dei conti il 30 novembre 2012

Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro n. 9, foglio n. 381

  13A00048

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  18 ottobre 2012 .
      Inserimento nel Sistema statistico nazionale degli uffi ci di 

statistica, dell’Unione regionale delle Camere di commercio 
dell’Umbria e dell’Unione regionale delle Camere di com-
mercio della Toscana.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto il decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322, 
recante «Norme sul sistema statistico nazionale e sulla 
riorganizzazione dell’Istituto nazionale di statistica, ai 
sensi dell’art. 24 della legge 23 agosto 1988, n. 400»; 

 Visto l’articolo 2, comma 1, della legge 28 aprile 1998, 
n. 125, che prevede la partecipazione al Sistema statisti-
co nazionale dei «soggetti privati che svolgono funzioni 
o servizi di interesse pubblico o si confi gurino come es-
senziali per il raggiungimento degli obiettivi del Sistema 
stesso»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 9 marzo 2000, n. 152, «Regolamento recante norme 
per la defi nizione dei criteri e delle procedure per l’indi-
viduazione dei soggetti privati partecipanti al Sistema sta-
tistico nazionale ai sensi dell’art. 2, comma 1, della legge 
28 aprile 1998, n. 125»; 

 Visto l’atto di indirizzo n. 2 del 5 settembre 2001 adot-
tato dal Comitato di indirizzo e coordinamento dell’in-
formazione statistica recante «Criteri organizzativi e di 
funzionamento degli uffi ci di statistica dei soggetti privati 
facenti parte del Sistema statistico nazionale»; 

 Visto l’art. 6 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, 
concernente le Unioni regionali delle Camere di commer-
cio, industria, artigianato e agricoltura; 

 Vista le istanze del 12 dicembre 2011, n. 5164 e del 
9 marzo 2012 n. 668 avanzate all’Istituto nazionale di 
statistica (Istat) rispettivamente dall’Unione regionale 
delle Camere di commercio della Toscana (Unioncamere 
Toscana) e dall’Unione regionale delle Camere di com-
mercio dell’Umbria (Unioncamere Umbria) ai fi ni della 
partecipazione al Sistema statistico nazionale; 

 Viste le note del 3 agosto 2012, n. SP/787.2012, e del 
16 agosto 2012, n. SP/827.2012, con le quali L’Istat ha 
comunicato l’esito positivo delle istruttorie condotte 
ai fi ni dell’accoglimento delle citate istanze presentate 
dall’Unioncamere Umbria e dall’Unioncamere Toscana, 
in considerazione del contributo che le richiedenti posso-
no fornire per lo sviluppo della statistica uffi ciale, sotto 
il profi lo del potenziamento della capacità informativa 
ed organizzativa del Sistema statistico nazionale, nonché 
della valorizzazione dei dati amministrativi, con conse-
guenti economie nella realizzazione delle indagini; 

 Considerato che fanno già parte del Sistema statisti-
co nazionale gli uffi ci di statistica dell’Unione regionale 
delle Camere di commercio della Liguria, del Piemonte, 
del Veneto, della Lombardia e dell’Emilia Romagna, in-
seriti con decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri 
14 novembre 2003, 2 febbraio 2005 e 18 gennaio 2012; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 13 dicembre 2011 con il quale è stata conferita la 
delega di funzioni al Ministro per la pubblica amministra-
zione e la semplifi cazione, pres. Filippo Patroni Griffi , ed, 
in particolare, la lettera   g)   relativa all’attuazione del citato 
decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322; 
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  Su proposta del Presidente dell’Istituto nazionale di 
statistica, sentito il Comitato di indirizzo e coordinamen-
to dell’informazione statistica:  

  Decreta:  

 Gli uffi ci di statistica dell’Unione regionale delle Ca-
mere di commercio dell’Umbria e dell’Unione regionale 
delle Camere di commercio della Toscana sono inseriti 
nell’ambito del Sistema statistico nazionale. 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi 
per la registrazione. 

 Roma, 18 ottobre 2012 

  p. il Presidente del Consiglio dei Ministri
il Ministro per la pubblica amministrazione

e la semplificazione
     PATRONI GRIFFI     

  Registrato alla Corte dei conti il 7 dicembre 2012
Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro n. 10, foglio n. 61

  13A00085

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  22 novembre 2012 .

      Inserimento nel Sistema statistico nazionale dell’uffi cio di 
statistica, dell’Unione Nazionale Rappresentanti Autoveicoli 
Esteri (UNRAE).    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto il decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322, 
recante «Norme sul sistema statistico nazionale e sulla 
riorganizzazione dell’Istituto nazionale di statistica, ai 
sensi dell’art. 24 della legge 23 agosto 1988, n. 400» e 
successive modifi cazioni; 

  Visto l’articolo 2, comma 1, della legge 28 aprile 1998, 
n. 125, che prevede la partecipazione al Sistema statisti-
co nazionale dei «soggetti privati che svolgono funzioni 
o servizi di interesse pubblico o si confi gurino come es-
senziali per il raggiungimento degli obiettivi del Sistema 
stesso»:  

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 9 marzo 2000, n. 152, «Regolamento recante norme 
per la defi nizione dei criteri e delle procedure per l’indi-
viduazione dei soggetti privati partecipanti al Sistema sta-
tistico nazionale ai sensi dell’art. 2, comma 1, della legge 
28 aprile 1998, n. 125»; 

 Visto l’atto di indirizzo n. 2 del 5 settembre 2001 adot-
tato dal Comitato di indirizzo e coordinamento dell’in-
formazione statistica recante «Criteri organizzativi e di 
funzionamento degli uffi ci di statistica dei soggetti privati 
facenti parte del Sistema statistico nazionale»; 

 Vista l’istanza del 9 febbraio 2012 avanzata all’Istituto 
nazionale di statistica (Istat) dall’Unione Nazionale Rap-
presentanti Autoveicoli Esteri (UNRAE) ai fi ni della par-
tecipazione al Sistema statistico nazionale; 

 Vista la nota del 16 agosto 2012, n. SP/827.2012, con 
la quale l’Istat ha comunicato l’esito positivo dell’istrut-
toria condotta ai fi ni dell’accoglimento della citata istanza 
presentata dall’UNRAE, in considerazione del contributo 
che la richiedente può fornire per lo sviluppo della sta-
tistica uffi ciale, sotto il profi lo del potenziamento della 
capacità informativa ed organizzativa del Sistema statisti-
co nazionale, nonché della valorizzazione dei dati ammi-
nistrativi, con conseguenti economie nella realizzazione 
delle indagini; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 13 dicembre 2011 con il quale è stata conferita la 
delega di funzioni al Ministro per la pubblica amministra-
zione e la semplifi cazione, pres. Filippo Patroni Griffi , ed, 
in particolare, la lettera   g)   relativa all’attuazione del citato 
decreto legislativo 6 settembre 1989, n.322; 

 Su proposta del Presidente dell’Istituto nazionale di 
statistica, sentito il Comitato di indirizzo e coordinamen-
to dell’informazione statistica; 

  Decreta:  

 L’uffi cio di statistica dell’Unione Nazionale Rappre-
sentanti Autoveicoli Esteri è inserito nell’ambito del Si-
stema statistico nazionale. 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi 
per la registrazione. 

 Roma, 22 novembre 2012 

  p. il Presidente del Consiglio dei Ministri
il Ministro per la pubblica amministrazione

e la semplificazione
     PATRONI GRIFFI     

  13A00086

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 18 dicembre 2012 .

      Sostituzione di un componente della commissione straor-
dinaria per la gestione del comune di Ventimiglia.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il proprio decreto in data 6 febbraio 2012, regi-
strato alla Corte dei Conti in data 9 febbraio 2012, con il 
quale, ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267, è stato disposto lo scioglimento del con-
siglio comunale di Ventimiglia (Imperia) per la durata di 
diciotto mesi e la nomina di una commissione straordi-
naria per la provvisoria gestione dell’ente, composta dal 
prefetto dott. Giovanni Bruno, dal viceprefetto dott. An-
tonio Lucio Garufi  e dal dirigente di II fascia - Area I dott.
ssa Luciana Lucianò; 

 Considerato che il dottor Antonio Lucio Garufi  non 
può proseguire nell’incarico e che, pertanto, si rende ne-
cessario provvedere alla sua sostituzione; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno; 
 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-

tata nella riunione del 17 dicembre 2012; 
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  Decreta:  

 Il dottor Pasquale Aversa, viceprefetto, è nominato 
componente della commissione straordinaria per la ge-
stione del Comune di Ventimiglia (Imperia) in sostituzio-
ne del dottor Antonio Lucio Garufi . 

 Dato a Roma, addì 18 dicembre 2012 

 NAPOLITANO 

   MONTI,      Presidente del Con-
siglio dei ministri  

   CANCELLIERI,      Ministro 
dell’interno    

  Registrato alla Corte dei conti il 21 dicembre 2012
Interno, registro n. 7, foglio n. 360

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Con d.P.R. in data 6 febbraio 2012, registrato alla Corte dei Conti 
in data 9 febbraio 2012, la gestione del Comune di Ventimiglia (Impe-
ria) è stata affi data, per la durata di diciotto mesi, ai sensi dell’art. 143 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ad una commissione stra-
ordinaria composta dal prefetto dott. Giovanni Bruno, dal viceprefetto 
dott. Antonio Lucio Garufi  e dal dirigente di II fascia - Area I dott.ssa 
Luciana Lucianò. 

 Considerato che il dottor Antonio Lucio Garufi , destinato a svol-
gere le funzioni vicariali a Firenze, non può proseguire nell’incarico, si 
rende necessario provvedere alla sostituzione del medesimo nella com-
missione straordinaria. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede alla nomina del dottor Pasquale Aversa 
quale componente della commissione straordinaria per la gestione del 
Comune di Ventimiglia, in sostituzione del dottor Antonio Lucio Garufi . 

 Roma, 14 dicembre 2012 

  Ministro dell’interno:      CANCELLIERI     

  13A00045

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 18 dicembre 2012 .
      Sostituzione di un componente della commissione straor-

dinaria per la gestione del comune di Platì.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il proprio decreto in data 30 marzo 2012, regi-
strato alla Corte dei Conti in data 5 aprile 2012, con il 
quale, ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267, si è provveduto ad affi dare la gestione 
del Comune di Platì (Reggio Calabria), per la durata di di-
ciotto mesi, ad una commissione straordinaria composta 
dal viceprefetto dott.ssa Anna Palombi, dal viceprefetto 
dott.ssa Antonietta D’Aquino e dal funzionario economi-
co fi nanziario dott. Giuseppe Belpanno; 

 Considerato che la dott.ssa Anna Palombi è stata suc-
cessivamente nominata prefetto e che il dott. Giuseppe 
Belpanno ha chiesto di essere sostituito nell’incarico; 

 Ritenuto pertanto necessario ed indifferibile procedere 
alla sua sostituzione; 

 Vista la proposta del Ministro dell’Interno; 
 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-

tata nella riunione del 30 novembre 2012; 

  Decreta:  

 Il dottor Giovanni Paolo Tedesco, funzionario econo-
mico fi nanziario, è nominato componente della commis-
sione straordinaria per la gestione del Comune di Platì 
(Reggio Calabria) in sostituzione del dottor Giuseppe 
Belpanno. 

 Dato a Roma, addì 18 dicembre 2012 

 NAPOLITANO 

   MONTI,      Presidente del Con-
siglio dei ministri  

   CANCELLIERI,      Ministro 
dell’interno    

  Registrato alla Corte dei conti il 21 dicembre 2012
Interno, registro n. 7, foglio n. 361

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Con d.P.R. in data 30 marzo 2012, registrato alla Corte dei Conti in 
data 5 aprile 2012, la gestione del Comune di Platì (Reggio Calabria) è 
stata affi data, per la durata di diciotto mesi, ai sensi dell’art. 143 del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ad una commissione straordi-
naria composta dal viceprefetto dott.ssa Anna Palombi, dal viceprefetto 
dott.ssa Antonietta D’Aquino e dal funzionario economico fi nanziario 
dott. Giuseppe Belpanno. 

 Considerato che la dott.ssa Anna Palombi è stata successivamente 
nominata prefetto, mentre il dott. Giuseppe Belpanno ha chiesto di es-
sere sostituito nell’incarico e quindi si rende necessario provvedere alla 
sostituzione di quest’ultimo nella commissione straordinaria. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede alla nomina del dottor Giovanni Paolo Tede-
sco quale componente della commissione straordinaria per la gestione 
del Comune di Platì, in sostituzione del dott. Giuseppe Belpanno.  

 Roma, 23 novembre 2012 

  Ministro dell’interno:      CANCELLIERI     

  13A00046

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 18 dicembre 2012 .

      Sostituzione di un componente della commissione straor-
dinaria per la gestione del comune di Casal di Principe.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il proprio decreto in data 17 aprile 2012, registra-
to alla Corte dei conti in data 20 aprile 2012, con il qua-
le, ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, si è provveduto ad affi dare la gestione del 
comune di Casal di Principe (Caserta), per la durata di di-
ciotto mesi, ad una commissione straordinaria composta 
dal prefetto dr. Armando Gradone, dal viceprefetto d.ssa 
Maria Laura Mammetti e dal dirigente di II fascia, Area I 
dr. Luigi Cagnazzo; 
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 Visto il proprio decreto in data 30 novembre 2012, re-
gistrato alla Corte dei conti in data 5 dicembre 2012, con 
il quale il dr. Luigi Cagnazzo è stato sostituito dal dr. Raf-
faele Barbato; 

 Considerato che il dottor Armando Gradone non può 
proseguire nell’incarico e che, pertanto, si rende necessa-
rio provvedere alla sua sostituzione; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno; 
 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-

tata nella riunione del 6 dicembre 2012; 

  Decreta:  

 La dottoressa Silvana Riccio - prefetto - è nominata 
componente della commissione straordinaria per la ge-
stione del comune di Casal di Principe (Caserta) in sosti-
tuzione del dottor Armando Gradone. 

 Dato a Roma, addì 18 dicembre 2012 

 NAPOLITANO 

   MONTI     , Presidente del Con-
siglio dei Ministri  

   CANCELLIERI     , Ministro 
dell’interno    

  Registrato alla Corte dei conti il 21 dicembre 2012
Interno, registro n. 7, foglio n. 362

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Con decreto del Presidente della Repubblica in data 17 aprile 2012, 
registrato alla Corte dei conti in data 20 aprile 2012, la gestione del 
comune di Casal di Principe (Caserta) è stata affi data, per la durata di 
diciotto mesi, ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, ad una commissione straordinaria composta dal prefetto 
dr. Armando Gradone, dal viceprefetto d.ssa Maria Laura Mammetti e 
dal dirigente di II fascia, Area I dr. Luigi Cagnazzo. 

 Con successivo decreto in data 30 novembre 2012, registrato alla 
Corte dei conti il 5 dicembre 2012, il dr. Luigi Cagnazzo è stato sostitu-
ito dal dr. Raffaele Barbato. 

 Considerato che il dottor Armando Gradone, destinato a svolgere 
le funzioni di Prefetto di Siracusa, non può proseguire nell’incarico, si 
rende necessario provvedere alla sua sostituzione nella commissione 
straordinaria. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede alla nomina della dottoressa Silvana Ric-
cio quale componente della commissione straordinaria per la gestione 
del comune di Casal di Principe, in sostituzione del dottor Armando 
Gradone. 

 Roma, 6 dicembre 2012 

 Il Ministro dell’interno: CANCELLIERI   

  13A00047  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  9 agosto 2012 .

      Modifi ca del decreto 14 dicembre 2011 relativo alla im-
missione in commercio del prodotto fi tosanitario CYTHRIN 
50 EC.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto il decreto in data 14 dicembre 2011 con il quale 
l’Impresa Agriphar S.A con sede legale in Ougrèe (Bel-
gio), Rue de Renory, 26/1, è stata autorizzata, fi no al 
28 febbraio 2016, ad immettere in commercio il prodotto 
fi tosanitario denominato «Cythrin 50 EC», reg. n. 13391; 

 Rilevato che nell’etichetta allegata al sopracitato de-
creto è stata erroneamente indicata la dose su cotone di 
0,5 L/ha di prodotto, pari a 25 g di sostanza attiva ciper-
metrina per ettaro, anziché di 1 L/Ha di prodotto, pari a 
50 g di sostanza attiva per ettaro; 

 Ritenuto di dover modifi care l’ etichetta del prodotto 
in questione; 

  Decreta:  

  È modifi cato il decreto dirigenziale 14 dicembre 2011 
relativo alla immissione in commercio del prodotto fi to-
sanitario CYTHRIN 50 EC, come di seguito specifi cato:  

 al posto di «Cotone: contro afi di, lepidotteri, tripidi: 
0,5 L/ha, pari a 60-100 ml/hl, utilizzando 500-800 l/ha di 
acqua» 

 deve intendersi «Cotone: contro afi di, lepidotteri, 
tripidi: 1 L/ha, pari a 100-320 ml/hl, utilizzando 300-
1000 l/ha di acqua». 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto 
l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministra-
tiva, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 agosto 2012 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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 ALLEGATO    

  

  13A00064
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    DECRETO  9 agosto 2012 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del coadiu-
vante FASTWET.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI 

ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  
 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, mo-

difi cato dall’art. 4 della legge 25 febbraio 1963, n. 441, 
concernente la disciplina igienica della produzione e della 
vendita delle sostanze alimentari e delle bevande; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 mar-
zo 2006 n. 189, relativo al Regolamento recante modifi che 
al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2003, 
n. 129, sull’organizzazione del Ministero della Salute; 

 Visto l’art. 1, comma 6, del decreto-legge 16 maggio 
2008, n. 85, recante «Disposizioni urgenti per l’adeguamen-
to delle strutture di Governo in applicazione dell’articolo1, 
commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», 
che ha trasferito al Ministero del lavoro della salute e delle 
politiche sociali le funzioni del Ministero della salute con le 
inerenti risorse fi nanziarie, strumentali e di personale; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172, recante «Isti-
tuzione del Ministero della salute e incremento del nume-
ro complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria di immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O. della 
  G.U.   n. 145 del 23 giugno 1995) concernente «Aspetti ap-
plicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione 
di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal de-
creto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, 
n. 55, concernente il regolamento di modifi ca del decreto 
del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti di cui l’ultimo n. 839/2008 del 31 luglio 
2008, concernenti i livelli massimi di residui di antipa-
rassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di origi-
ne vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/
CEE del Consiglio; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 
10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE ed in particolare l’art. 80 concernente le misure 
transitorie; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione 
n. 546/2011, 547/2011, di attuazione del regolamento 
(CE) n. 1107/2009; 

 Visto l’art. 58 del regolamento (CE) n. 1107/2009, re-
lativo all’immissione sul mercato e uso dei coadiuvanti; 

 Visto l’art. 81 par.3 del regolamento (CE) n. 1107/2009 
il quale dispone che gli Stati membri possano applicare 
disposizioni nazionali fi no a che non siano state adottate 
le disposizioni dettagliate di cui all’art. 58, par. 2; 

 Vista la domanda presentata in data 16 settembre 2011, 
dall’Impresa Scam Spa, con sede legale in S. Maria Mu-
gnano (Modena), Strada Bellaria 164, intesa ad ottenere 
l’autorizzazione all’immissione in commercio del prodot-
to coadiuvante FASTWET, contenente la sostanza attiva 
alchil etere solfato sale sodico, prodotto uguale al prodot-
to di riferimento denominato Wetting plus, registrato al 
n. 2191 con D.D. in data 12 aprile 1976, e modifi cato suc-
cessivamente con decreti di cui l’ultimo in data 10 genna-
io 2012, titolare di entrambe le registrazioni la suindicata 
Impresa; 

 Rilevato che la verifi ca tecnico-amministrativa dell’uf-
fi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’appli-
cazione dell’art. 16 del citato decreto del Presidente della 
Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che il 
prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento Wetting 
plus; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione al 
31 dicembre 2015, data di scadenza assegnata al prodotto 
di riferimento, fatti salvi gli adeguamenti che dovranno 
essere adempiuti e le scadenze che saranno defi nite con 
regolamento comunitario, in attuazione del sopra citato 
art. 58; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del D.M. 9 luglio 
1999; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 
31 dicembre 2015, l’impresa Scam Spa, con sede lega-
le in S. Maria Mugnano (Modena), Strada Bellaria 164, 
è autorizzata ad immettere in commercio il coadiuvante 
denominato FASTWET, con la composizione e alle con-
dizioni indicate nell’etichetta allegata al presente decreto. 

 È fatto altresì salvo ogni eventuale adempimento ed 
adeguamento delle condizioni di autorizzazione del co-
adiuvante, anche in conformità a provvedimenti comuni-
tari e ulteriori disposizioni riguardanti la sostanza attiva 
componente. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da  l 0,5 - 1 - 5 
- 10 - 20. 

 Il prodotto è preparato presso lo stabilimento dell’Im-
presa: SCAM Spa - Modena. 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 15351. 
 È approvata quale parte integrante del presente decreto 

l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministra-
tiva, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 agosto 2012 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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    DECRETO  9 agosto 2012 .

      Modifi ca del decreto 14 dicembre 2011 relativo alla immissione in commercio del prodotto fi tosanitario NURELLE 5.    

     IL DIRETTORE GENERALE

   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto il decreto in data 14 dicembre 2011 con il quale l’Impresa Agriphar S.A con sede legale in Ougrèe (Belgio), 

Rue de Renory, 26/1, è stata autorizzata, fi no al 28 febbraio 2016, ad immettere in commercio il prodotto fi tosanitario 

denominato NURELLE 5 registrato al n. 14909; 

 Rilevato che nell’etichetta allegata al sopracitato decreto è stata riportata una erronea dose sulla coltura del cotone 

ed è stata omessa l’indicazione del numero dei trattamenti consentiti per anno; 

 Ritenuto di dover modifi care l’etichetta del prodotto in questione; 

  Decreta:  

  È modifi cato il decreto dirigenziale 14 dicembre 2011 relativo alla immissione in commercio del prodotto fi tosani-

tario NURELLE 5, come di seguito specifi cato:  

 al posto di «Cotone: contro afi di, lepidotteri, tripidi: 0,5 l/ha, pari a 60-100 ml/hl, utilizzando 500-800 l/ha di 

acqua» 

 deve intendersi «Cotone: contro afi di, lepidotteri, tripidi: 1 l/ha, pari a 100-320 ml/hl, utilizzando 300-1000 l/ha 

di acqua. Effettuare al massimo due trattamenti per stagione distanziati di almeno 10 giorni». 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere posto 

in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrativa, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-

le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 agosto 2012 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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    DECRETO  3 ottobre 2012 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario OSSICLOR 35 WG GREEN.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente «Istituzione del Ministero della Salute e incremento del nume-
ro complessivo dei Sottosegretari di Stato». 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazione 
del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organizza-
tivo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 
d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   n. 145 
del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti 
fi tosanitari»; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamento europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo all’im-
missione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE ed in 
particolare l’art. 80 concernente «misure transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi to-
sanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 55, 
concernente il regolamento di modifi ca del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, n. 260, 
e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 2006/8/CE, 
relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il successi-
vo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scientifi co, 
relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Vista la domanda presentata in data 20 luglio 2012 dall’impresa Manica Spa, con sede legale in Rovereto (Trento), 
Via all’Adige 4, intesa ad ottenere l’autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario denomi-
nato OSSICLOR 35 WG GREEN contenente la sostanza attiva rame da ossicloruro, uguale al prodotto di riferimento 
denominato Ossiclor 35 WG, registrato al n. 12759 con D.D. in data 8 luglio 2005, modifi cato successivamente con 
decreti di cui l’ultimo in data 18 luglio 2012, dell’Impresa medesima; 
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 Considerato che la verifi ca tecnico-amministrativa dell’uffi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’appli-
cazione dell’art. 10 del citato decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che il 
prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento Ossiclor 35 WG, registrato al n. 12759; 

 Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della Commissione consultiva per i prodotti fi tosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Visto il decreto ministeriale del 15 settembre 2009 di recepimento della direttiva 2009/37/CE relativa all’iscrizione 
della sostanza attiva rame da ossicloruro nell’Allegato I del decreto legislativo n. 194/95; 

 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sostituita dal Reg. CE n. 1107/2009 e che pertanto la sostanza attiva 
in questione ora è considerata approvata ai sensi del suddetto Regolamento e riportata nell’Allegato al Regolamento 
UE n. 540/2011; 

 Considerato che per il prodotto fi tosanitario l’Impresa ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, comma 2 
del sopra citato decreto di recepimento per la sostanza attiva in questione; 

 Considerato altresì che il prodotto dovrà essere rivalutato secondo i principi uniformi di cui al regolamento (UE) 
1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, al regolamento (UE) di attuazione n. 546/2011 della Commissio-
ne, e all’Allegato VI del decreto legislativo n. 194/95, sulla base di un fascicolo conforme ai requisiti di cui ai regola-
menti (UE) n. 544/2011 e 545/2011 ed all’Allegato III del decreto legislativo n. 194/95; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione del prodotto in questione al 30 novembre 2016, data di scadenza 
assegnata al prodotto di riferimento, fatti salvi gli adempimenti e gli adeguamenti in applicazione dei principi uniformi 
di cui al regolamento (UE) 1107/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio, al regolamento (UE) di attuazione 
n. 546/2011 della Commissione; 

 Considerato altresì che per il prodotto fi tosanitario di riferimento è stato già presentato un fascicolo conforme ai 
requisiti di cui al regolamento (UE) n. 545/2011, nonchè ai sensi dell’art. 3 del citato decreto ministeriale del 15 set-
tembre 2009, entro i termini prescritti da quest’ultimo; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del D.M. 9 luglio 1999; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 30 novembre 2016, l’Impresa Manica Spa, con sede legale 
in Rovereto (Trento), Via all’Adige 4, è autorizzata ad immettere in commercio il prodotto fi tosanitario denominato 
OSSICLOR 35 WG GREEN con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al presente decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del pro-
dotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da g 100 - 200 - 250 - 500 - 700; kg 1 - 5 - 10 - 20 - 25 - 50. 

 Il prodotto è preparato presso lo stabilimento dell’Impresa: Manica Spa - via dell’Adige 4 - Rovereto (Trento). 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 15513. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere posto 
in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrativa, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 ottobre 2012 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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    DECRETO  3 ottobre 2012 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario POLTIGLIA 20 PB GREEN.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente «Istituzione del Ministero della Salute e incremento del nume-
ro complessivo dei Sottosegretari di Stato». 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazione 
del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organizza-
tivo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 
d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   n. 145 
del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti 
fi tosanitari»; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo all’im-
missione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE ed in 
particolare l’art. 80 concernente «misure transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi to-
sanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 55, 
concernente il regolamento di modifi ca del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, n. 260, 
e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 2006/8/CE, 
relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il successi-
vo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scientifi co, 
relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Vista la domanda presentata in data 23 luglio 2012 dall’impresa Manica Spa, con sede legale in Rovereto (Trento), 
Via all’Adige 4, intesa ad ottenere l’autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario denominato 
POLTIGLIA 20 PB GREEN contenente la sostanza attiva poltiglia bordolese, uguale al prodotto di riferimento deno-
minato Poltiglia 20 PB Manica, registrato al n. 13635 con D.D. in data 11 dicembre 2006, modifi cato successivamente 
con decreti di cui l’ultimo in data 24 gennaio 2012, dell’Impresa medesima; 
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 Considerato che la verifi ca tecnico-amministrativa dell’uffi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’appli-
cazione dell’art. 10 del citato decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che il 
prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento Poltiglia 20 PB Manica, registrato al n. 13635; 

 Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della Commissione consultiva per i prodotti fi tosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Visto il decreto ministeriale del 15 settembre 2009 di recepimento della direttiva 2009/37/CE relativa all’iscrizione 
della sostanza attiva poltiglia bordolese nell’Allegato I del decreto legislativo n. 194/95; 

 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sostituita dal Reg. CE n. 1107/2009 e che pertanto la sostanza attiva 
in questione ora è considerata approvata ai sensi del suddetto Regolamento e riportata nell’Allegato al Regolamento 
UE n. 540/2011; 

 Considerato che per il prodotto fi tosanitario l’Impresa ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, comma 2 
del sopra citato decreto di recepimento per la sostanza attiva in questione; 

 Considerato altresì che il prodotto dovrà essere rivalutato secondo i principi uniformi di cui al regolamento (UE) 
1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, al regolamento (UE) di attuazione n. 546/2011 della Commissio-
ne, e all’Allegato VI del decreto legislativo 194/95, sulla base di un fascicolo conforme ai requisiti di cui ai regola-
menti (UE) n. 544/2011 e 545/2011 ed all’Allegato III del decreto legislativo n. 194/95; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione del prodotto in questione al 30 novembre 2016, data di scadenza 
assegnata al prodotto di riferimento, fatti salvi gli adempimenti e gli adeguamenti in applicazione dei principi unifor-
mi di cui al regolamento (UE) 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, al regolamento (UE) di attuazione 
n. 546/2011 della Commissione; 

 Considerato altresì che per il prodotto fi tosanitario di riferimento è stato già presentato un fascicolo conforme ai 
requisiti di cui al regolamento (UE) n. 545/2011, nonchè ai sensi dell’art. 3 del citato decreto ministeriale del 15 set-
tembre 2009, entro i termini prescritti da quest’ultimo; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del D.M. 9 luglio 1999; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 30 novembre 2016, l’Impresa Manica Spa, con sede legale 
in Rovereto (Trento), Via all’Adige 4, è autorizzata ad immettere in commercio il prodotto fi tosanitario denominato 
POLTIGLIA 20 PB GREEN con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al presente decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del pro-
dotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da g 100 - 200 - 250 - 500 - 700; kg 1 - 5 - 10 - 20 - 25 - 50. 

 Il prodotto è preparato presso lo stabilimento dell’Impresa: Manica Spa – via dell’Adige 4 – Rovereto (Trento). 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 15515. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere posto 
in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrativa, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 ottobre 2012 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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    DECRETO  4 dicembre 2012 .

      Sostituzione dell’allegato al decreto 18 aprile 2011, con-
tenente l’elenco delle aziende zootecniche o impianti di alle-
vamento autorizzate ad acquistare prodotti intermedi, per 
esclusivo consumo aziendale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA SANITÀ ANIMALE E DEL FARMACO VETERINARIO  

 Visto l’art. 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165; 

 Vista la legge 15 febbraio 1963, n. 281, e successive 
modifi cazioni, relativa alla disciplina della preparazione 
e del commercio dei mangimi; 

 Visto il decreto legislativo n. 90 del 3 marzo 1993, con-
tenente disposizioni di attuazione della direttiva 90/167/
CEE, con la quale sono state stabilite le condizioni di pre-
parazione, immissione sul mercato ed utilizzazione dei 
mangimi medicati nella Comunità; 

 Visto, in particolare l’art. 6 del decreto ministeriale 
16 novembre 1993; 

 Viste le istanze preparate dai titolari delle aziende zo-
otecniche o impianti di allevamento, volte ad ottenere 
l’autorizzazione ministeriale per l’acquisto dei prodotti 
intermedi per esclusivo consumo aziendale; 

 Visti gli attestati d’idoneità rilasciati alle aziende su-
indicate dai servizi veterinari delle aziende AA.SS.LL. 
competenti per territorio, ai sensi dell’art. 6 del citato de-
creto ministeriale 16 novembre 1993; 

 Visto il decreto del Direttore Generale del Dipartimen-
to degli alimenti e nutrizione e sanità pubblica veterinaria, 
5 marzo 1997, riportante l’elenco delle aziende zootecni-
che o impianti di allevamento autorizzate ad acquistare 
prodotti intermedi per esclusivo consumo aziendale, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 63 del 17 marzo 1997; 

 Visto il decreto del Direttore Generale della Sanità 
pubblica veterinaria degli alimenti e della nutrizione, 
21 giugno 2001, pubblicato nel supplemento ordinario 
n. 188 alla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - 
serie generale - n. 164 del 17 luglio 2001 che sostituisce 
l’allegato al decreto ministeriale 5 marzo 1997, riportante 
l’elenco delle aziende zootecniche o impianti di alleva-
mento autorizzate ad acquistare prodotti intermedi per 
esclusivo consumo aziendale; 

 Visto il decreto del Direttore Generale della sanità ani-
male e degli alimenti, 3 febbraio 2005, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie ge-
nerale - n. 51 del 3 marzo, che sostituisce l’allegato al 
decreto del Ministero della sanità 21 giugno 2001, con-
tenente l’elenco delle aziende zootecniche o impianti di 
allevamento autorizzate ad acquistare prodotti intermedi 
per esclusivo consumo aziendale; 

 Visto il decreto del Direttore Generale della sanità ani-
male e del farmaco veterinario, 7 aprile 2009, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie 
generale - n. 93 del 22 aprile 2009, che sostituisce l’alle-
gato al decreto del Ministero della sanità 3 febbraio 2005, 
contenente l’elenco delle aziende zootecniche o impianti 
di allevamento autorizzate ad acquistare prodotti interme-
di per esclusivo consumo aziendale; 

 Visto il decreto del Direttore Generale della sanità ani-
male e del farmaco veterinario, 18 aprile 2011, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie 
generale - n. 1 del 2 gennaio 2012, che sostituisce l’al-
legato al decreto del Ministero del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali del 7 aprile 2009, contenente l’elen-
co delle aziende zootecniche o impianti di allevamento 
autorizzate ad acquistare prodotti intermedi per esclusivo 
consumo aziendale; 

 Considerato inoltre che alcune aziende zootecniche 
o impianti di allevamento, già autorizzate ad acquista-
re prodotti intermedi per esclusivo consumo aziendale, 
ed inserite nell’allegato al decreto dirigenziale 18 aprile 
2011, hanno modifi cato la ragione sociale o hanno cessa-
to l’attività in questione; 

 Ritenuto necessario sostituire l’allegato al decreto diri-
genziale 18 aprile 2011; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Le aziende zootecniche o impianti di allevamento, così 
come individuati ed elencati nell’allegato che costituisce 
parte integrante del presente decreto, sono autorizzate 
all’acquisto e all’utilizzazione di prodotti intermedi per 
esclusivo consumo aziendale, secondo le modalità indi-
cate nella normativa vigente. 

 L’allegato al presente decreto sostituisce l’allegato al 
decreto dirigenziale 18 aprile 2011.   

  Art. 2.

     Eventuali modifi che relative alle condizioni di auto-
rizzazione riportate in allegato devono essere preventiva-
mente comunicate al Ministero della salute - Direzione 
Generale della Sanità animale e dei farmaci veterinari e 
alle aziende AA.SS.LL. competenti per territorio. 

 Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 dicembre 2012 

 Il direttore generale: FERRI    
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    MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  20 dicembre 2012 .

      Svolgimento dell’attività di pesca con i sistemi a strascico 
e/o volante e circuizione nei giorni 21, 22 e 23 dicembre, 28, 
29 e 30 dicembre 2012.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il decreto legislativo 26 maggio 2004 n. 154 re-
cante Modernizzazione del settore pesca e dell’acquacol-
tura, a norma dell’art. 1, comma 2, della legge 7 marzo 
2003, n. 38; 

 Vista la legge 4 giugno 2010, n. 96, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee - Legge 
comunitaria 2009, in particolare l’art. 28 - Delega al Go-
verno per il riassetto della normativa in materia di pesca 
e acquacoltura; 

 Visto il decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 26 del 1° febbraio 2012, 
recante Misure per il riassetto della normativa in materia 
di pesca e acquacoltura, a norma dell’art. 28 della legge 
4 giugno 2010, n. 96; 

 Visto il decreto 22 dicembre 2000 recante modifi cazio-
ni al decreto ministeriale 21 luglio 1998 concernente la 
disciplina della pesca dei molluschi bivalvi; 

 Visto il decreto ministeriale 12 gennaio 1995, n. 44 
avente ad oggetto il regolamento recante norme sulla co-
stituzione dei consorzi tra imprese di pesca per la cattura 
dei molluschi bivalvi; 

 Visto il decreto ministeriale 1° dicembre 1998, n. 515, 
concernente il regolamento recante disciplina dell’attività 
dei predetti consorzi di gestione; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali del 28 giugno 2012, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 161 del 12 luglio 2012, concernen-
te l’arresto temporaneo obbligatorio delle unità autoriz-
zate all’esercizio della pesca con il sistema strascico e/o 
volante; 

 Considerato che, nella consolidata tradizione del con-
sumo dei prodotti ittici freschi in occasione delle festività 
natalizie, occorre assicurare un adeguato rifornimento dei 
mercati ittici su tutto il territorio nazionale; 

 Ritenuto al contempo necessario assicurare un corretto 
equilibrio tra risorse disponibili e catture in mare, ragione 
per cui le imprese di pesca sono tenute ad effettuare il re-
lativo recupero dei giorni 21, 22, 23, 28, 29 e 30 dicembre 
2012; 

 Viste le richieste delle Associazioni nazionali di cate-
goria pervenute presso la Direzione generale della pesca 
marittima e dell’acquacoltura; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. È consentito, facoltativamente e per singola impresa, 

in tutti i Compartimenti marittimi lo svolgimento dell’at-
tività di pesca con i sistemi strascico e/o volante e circu-
izione nei giorni 21, 22 23, 28, 29 e 30 dicembre 2012. 

 2. Le imprese hanno l’obbligo di segnalare con con-
gruo anticipo alle Autorità marittime la volontà di svol-
gere, l’attività di pesca nelle giornate di cui al precedente 
comma 1. 

 3. Al fi ne di assicurare un corretto equilibrio tra risor-
se disponibili e catture in mare, le imprese di pesca che 
aderiscono al disposto di cui al comma 1, hanno l’obbli-
go di recuperare le giornate di pesca entro e non oltre il 
28 febbraio 2013.   

  Art. 2.
     1. In deroga alle disposizioni dell’art. 5 del decreto mi-

nisteriale 22 dicembre 2000, citato in premessa, il dispo-
sto di cui al precedente art. 1 è esteso anche alle imprese 
dedite alla cattura dei molluschi bivalvi, qualora, anche 
in relazione alle risorse disponibili, i singoli Consorzi 
di gestione, siano interessati all’esercizio dell’attività di 
prelievo. 

 Il presente decreto è immediatamente effi cace e ne vie-
ne data pubblicità mediante affi ssione all’albo di ciascuna 
Capitaneria di Porto, sul sito internet del Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali ed è pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 dicembre 2012 

 Il Ministro: CATANIA   

  13A00056

    MINISTERO DELLO SVILUPPO 
ECONOMICO

  DECRETO  10 dicembre 2012 .

      Revoca degli amministratori e dei sindaci della «Società 
cooperativa Grange di Fiano a responsabilità limitata», in 
Fiano e nomina del commissario governativo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE

E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 
 Visto il decreto legislativo n. 165/2001, con particolare 

riferimento all’art. 4, comma 2; 
 Vista la legge n. 241/1990 e successive modifi che ed 

integrazioni; 
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 Visto il verbale di revisione del 20 gennaio 2011 e suc-
cessivo accertamento del 21 novembre 2011 redatti dal 
revisore incaricato dalla Lega Nazionale Cooperative e 
Mutue nei confronti della Società Cooperativa «Società 
Cooperativa Grange di Fiano a responsabilità limitata» 
con sede in Fiano (Torino); 

 Considerato che in sede di verifi ca revisionale sono 
emerse una serie di irregolarità gestionali, presupposto 
per l’adozione del presente provvedimento, meglio de-
scritte nel citato verbale cui si rinvia e che si intendono 
qui richiamate; 

 Considerato che la Cooperativa a seguito della forma-
le comunicazione di avvio del procedimento ammini-
strativo, ai sensi degli articoli 7 e 8 legge n. 241/1990 e 
successive modifi cazioni, datata 6 settembre 2012, prot. 
n. 185427, non ha formulato alcuna osservazione né ha 
dimostrato di aver sanato le irregolarità a suo tempo con-
testate dal revisore nel verbale di revisione del 20 gennaio 
2011 e successivo accertamento del 21 novembre 2011, 
che si intendono qui richiamate; 

 Visto il parere favorevole unanime in merito all’adozio-
ne del provvedimento di gestione commissariale espresso 
in data 8 ottobre 2012 dalla Commissione Centrale per 
le Cooperative di cui all’art. 4 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 78/2007, come da verbale agli atti cui 
si rinvia; 

 Ritenuto che nel caso di specie, pertanto, ricorrano i 
presupposti per l’adozione del provvedimento di cui 
all’art. 2545  -sexiesdecies    del codice civile, come risultan-
te dai citati accertamenti ed in particolare è emerso che:  

 la cooperativa non ha provveduto ad adeguare lo sta-
tuto in base alla vigente normativa; 

 non è stato rinnovato il consiglio di amministrazione 
scaduto in data 10 maggio 1995; 

 non è stato versato il contributo di revisione relativo 
ai bienni 2007/2008, 2009/2010; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Sono revocati gli amministratori ed i sindaci della 

Soc. Coop. «Società Cooperativa Grange di Fiano a re-
sponsabilità limitata» con sede in Fiano (Torino), C.F. 
02056890011, costituita in data 14 ottobre 1951.   

  Art. 2.
     La dott.ssa Lorenza Morello, nata a Cuneo il 21 giugno 

1979, domiciliata in Torino, Via Pietro Micca n. 9, è no-
minato per un periodo di 12 (dodici) mesi dalla data del 
presente decreto Commissario Governativo della suddet-
ta cooperativa.   

  Art. 3.
     Al nominato Commissario Governativo sono attribuiti 

i poteri del Consiglio di Amministrazione; lo stesso Com-
missario dovrà provvedere alla regolarizzazione dell’En-
te attraverso la risoluzione delle problematiche eviden-
ziate nel citato verbale di revisione, cui si rinvia e che qui 
si intendono richiamate.   

  Art. 4.
     Il compenso spettante al Commissario Governativo 

sarà determinato in base ai criteri di cui al D.M. 22 gen-
naio 2002. 

 Il presente decreto, avverso il quale è proponibile il ri-
corso al Tribunale Amministrativo Regionale competente 
per territorio, verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 dicembre 2012 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  13A00052

    DECRETO  10 dicembre 2012 .

      Revoca degli amministratori e dei sindaci della «Società 
cooperativa Nuova Canosa», in Barletta e nomina del com-
missario governativo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE

E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 
 Visto il decreto legislativo n. 165/2001, con particolare 

riferimento all’art. 4, comma 2; 
 Vista la legge n. 241/1990 e successive modifi che ed 

integrazioni; 
 Visto il verbale di ispezione straordinaria del 15 giugno 

2010 e successivo accertamento dell’11 novembre 2010, 
redatti dagli ispettori incaricati dall’Amministrazione nei 
confronti della Società Cooperativa «Società Cooperativa 
Nuova Canosa» con sede in Barletta (Bari); 

 Considerato che in sede di ispezione straordinaria sono 
emerse una serie di gravi irregolarità, presupposto per 
l’adozione del presente provvedimento, meglio descrit-
te nei citati verbali cui si rinvia e che si intendono qui 
richiamate; 

 Considerato che la Cooperativa a seguito della formale 
comunicazione di avvio del procedimento amministrati-
vo, ai sensi degli articoli 7 e 8 legge n. 241/1990 e succes-
sive modifi cazioni, datata 11 gennaio 2012, prot. n. 4801, 
ha formulato controdeduzioni al verbale di ispezione stra-
ordinaria del 15 giugno 2010 e successivo accertamen-
to dell’11 novembre 2010, con le note pervenute in data 
16 dicembre 2010, in data 13 dicembre 2011 ed in data 
17 gennaio 12, esaminate dall’Amministrazione; 

 Ritenuto che nel caso di specie ricorrano i presupposti 
per l’adozione del provvedimento di cui all’art. 2545  -se-
xiesdecies    del codice civile, come risultante dai citati ac-
certamenti ed in particolare è emerso:  

 i bilanci di esercizio dell’ente dal 2005 al 2009 han-
no fatto registrare una perdita coperta dagli apporti dei 
soci e a parere dei revisori le spese sostenute non poteva-
no essere addossate alla cooperativa; 
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 la procedura seguita per l’ammissione il recesso e 
l’esclusione dei soci non è conforme alle previsioni di 
legge e di statuto, con la realizzazione dei box sociali 
sono emersi punti di criticità sia per la procedura seguita 
per la realizzazione degli stessi sia per la loro gestione; 

 è negativo il giudizio per quanto attiene la partecipa-
zione dei soci alla vita sociale in quanto non è stata fornita 
alcuna dimostrazione che i soci siano stati convocati rego-
larmente alle assemblee; nel bilancio 2009 è stata azzerata 
la voce immobilizzazioni materiali par ad euro 15.974,00 
poiché riferiti a «costi sostenuti per lavori su beni di terzi 
di cui la cooperativa aveva l’amministrazione»; 

 in data 10 luglio 2010 l’assemblea dei soci ha riap-
provato il bilancio dell’esercizio 2009 e nella nota inte-
grativa gli amministratori non motivano il perché si sia 
reso necessario riapprovare il bilancio di esercizio e quali 
variazioni siano intervenute nelle poste; 

 il nuovo CdA non ha provveduto ad eliminare le ir-
regolarità evidenziate dagli ispettori ed oggetto di diffi da; 

 Considerato che l’Amministrazione non ritiene acco-
glibili le predette osservazioni, ai fi ni dell’interruzione 
del procedimento amministrativo avviato in data 11 gen-
naio 2012, in quanto l’ente non ha dimostrato di aver sa-
nato le irregolarità riscontrate verbale di ispezione stra-
ordinaria del 15 giugno 2010 e successivo accertamento 
dell’11 novembre 2010; 

 Visto il parere favorevole unanime in merito all’adozio-
ne del provvedimento di gestione commissariale espresso 
in data 8 ottobre 2012 dalla Commissione Centrale per 
le Cooperative di cui all’art. 4 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 78/2007, come da verbale agli atti cui 
si rinvia; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Sono revocati gli amministratori ed i sindaci della Soc. 
Coop. «Società Cooperativa Nuova Canosa» con sede 
in Barletta (Bari), C.F. 00981140726, costituita in data 
25 maggio 1977.   

  Art. 2.

     Il rag. Massimiliano Sciannameo, nato a Bari il 4 giu-
gno 1973, con studio in Bari, Via Michele Mitolo n. 11/a, 
è nominato per un periodo di 12 (dodici) mesi dalla data 
del presente decreto Commissario Governativo della sud-
detta cooperativa.   

  Art. 3.

     Al nominato Commissario Governativo sono attribuiti 
i poteri del Consiglio di Amministrazione; lo stesso Com-
missario dovrà provvedere alla regolarizzazione dell’En-
te attraverso la risoluzione delle problematiche eviden-
ziate nel citato verbale di revisione, cui si rinvia e che qui 
si intendono richiamate.   

  Art. 4.

     Il compenso spettante al Commissario Governativo 
sarà determinato in base ai criteri di cui al D.M. 22 gen-
naio 2002. 

 Il presente decreto, avverso il quale è proponibile il ri-
corso al Tribunale Amministrativo Regionale competente 
per territorio, verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 dicembre 2012 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  13A00053

    DECRETO  10 dicembre 2012 .

      Revoca degli amministratori e dei sindaci della «Coop. 
Medaglia D’Oro Maggiore C.C. Rocco Lazazzera – Società 
cooperativa», in Matera e nomina del commissario gover-
nativo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE

E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 
 Visto il decreto legislativo n. 165/2001, con particolare 

riferimento all’art. 4, comma 2; 
 Vista la legge n. 241/1990 e successive modifi che ed 

integrazioni; 
 Visto il verbale di ispezione straordinaria del 18 mag-

gio 2012 redatto dagli ispettori incaricati dall’Ammini-
strazione nei confronti della Società Cooperativa «Coop. 
Medaglia D’Oro Maggiore C.C. Rocco Lazazzera - So-
cietà Cooperativa» con sede in Matera; 

 Considerato che in sede di ispezione straordinaria sono 
emerse una serie di gravi irregolarità, presupposto per 
l’adozione del presente provvedimento, meglio descrit-
te nel citato verbale cui si rinvia e che si intendono qui 
richiamate; 

 Considerato che la Cooperativa a seguito della formale 
comunicazione di avvio del procedimento amministrati-
vo dell’11 settembre 2012, prot. n. 188520, ha formulato 
controdeduzioni all’ispezione con il fax pervenuto in data 
24 settembre 2012; 

 Visto il parere favorevole unanime in merito all’adozio-
ne del provvedimento di gestione commissariale espresso 
in data 8 dicembre 2012 dalla Commissione Centrale per 
le Cooperative di cui all’art. 4 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 78/2007, come da verbale agli atti cui 
si rinvia; 

  Ritenuto che nel caso di specie ricorrano i presupposti 
per l’adozione del provvedimento di gestione commissa-
riale, come risultante dai citati accertamenti. In particola-
re è emerso che:  
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 l’ente ha smarrito la documentazione contabile dal 
2007 al 2009 e ciò ha reso impossibile le verifi che di al-
cuni conti sui quali preliminarmente gli ispettori avevano 
posto l’attenzione; 

 si constata un defi cit di democrazia interna, come è 
emerso dalla lettura dei verbali delle assemblee, scarni e 
carenti di informazioni; 

 al verbale ispettivo viene allegato un parere legale 
richiesto da alcuni soci della cooperativa, dal quale emer-
gono affermazioni circa la fraudolenta gestione economi-
ca dell’ente; 

 Viste ed esaminate le controdeduzioni pervenute a 
mezzo fax in data 24 settembre 2012 a fi rma dell’avv. 
Cosimo Damiano Capozza in nome e per conto del nuovo 
CdA insediatosi in data 18 settembre 2012; 

 Considerato che l’Amministrazione non ritiene acco-
glibili le predette osservazioni ai fi ni dell’interruzione 
del procedimento amministrativo in quanto le stesse non 
sono volte a confutare l’esistenza delle irregolarità ge-
stionali già contestate, bensì unicamente a prospettare un 
futuro cambiamento di modus operandi. Di fatto l’attuale 
CdA è composto per la maggior parte da componenti non 
estranei alla precedente gestione, pertanto non sussistono 
suffi cienti garanzie che quanto prospettato si realizzi; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Sono revocati gli amministratori ed i sindaci della Soc. 

Coop. «Coop. Medaglia D’Oro Maggiore C.C. Rocco La-
zazzera - Società Cooperativa» con sede in Matera, C.F. 
00146400775, costituita in data 3 marzo 1970.   

  Art. 2.

     Il dott. Gaetano Lupoli, nato a Manfredonia (Foggia), 
il 2 gennaio 1967, con studio in Manfredonia (Foggia), 
Via Scaloria n. 8 è nominato per un periodo di 12 (dodici) 
mesi dalla data del presente decreto Commissario Gover-
nativo della suddetta cooperativa.   

  Art. 3.

     Al nominato Commissario Governativo sono attribuiti 
i poteri del Consiglio di Amministrazione; lo stesso Com-
missario dovrà provvedere alla regolarizzazione dell’En-
te attraverso la risoluzione delle problematiche eviden-
ziate nel citato verbale di revisione, cui si rinvia e che qui 
si intendono richiamate.   

  Art. 4.

     Il compenso spettante al Commissario Governativo 
sarà determinato in base ai criteri di cui al D.M. 22 gen-
naio 2002. 

 Il presente decreto, avverso il quale è proponibile il ri-
corso al Tribunale Amministrativo Regionale competente 
per territorio, verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 dicembre 2012 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  13A00054  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALE PER LA 

PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  26 ottobre 2012 .

      Fondo per lo sviluppo e la coesione Regione Liguria – Pre-
sa d’atto della riprogrammazione delle risorse 2007/2013. 
     (Delibera n. 110/2012).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visti gli articoli 60 e 61 della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289 (legge fi nanziaria 2003) e successive modifi ca-
zioni, con i quali vengono istituiti, presso il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze e il Ministero delle attività 
produttive, i Fondi per le aree sottoutilizzate (coincidenti 
con l’ambito territoriale delle aree depresse di cui alla leg-
ge n. 208/1998 e al Fondo istituito dall’art. 19, comma 5, 
del decreto legislativo n. 96/1993), nei quali si concentra 
e si dà unità programmatica e fi nanziaria all’insieme de-

gli interventi aggiuntivi a fi nanziamento nazionale che, 
in attuazione dell’art. 119, comma 5, della Costituzione, 
sono rivolti al riequilibrio economico e sociale fra aree 
del Paese; 

 Visto l’art. 11 della legge 1° gennaio 2003, n. 3, il quale 
prevede che ogni progetto d’investimento pubblico debba 
essere dotato di un codice unico di progetto (CUP); 

 Visto l’art. 1, comma 2, della legge 17 luglio 2006, 
n. 233, di conversione del decreto-legge 8 maggio 2006, 
n. 181, che trasferisce al Ministero dello sviluppo econo-
mico il Dipartimento per le politiche di sviluppo e di co-
esione e le funzioni di cui all’art. 24, comma 1, lettera   c)  , 
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, ivi inclusa 
la gestione del Fondo per le aree sottoutilizzate (FAS) di 
cui al citato art. 61; 

 Vista la legge 6 agosto 2008, n. 133, che ha converti-
to, con modifi cazioni, il decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, recante disposizioni urgenti per lo sviluppo eco-
nomico, la semplifi cazione, la competitività, la stabilizza-
zione della fi nanza pubblica e la perequazione tributaria; 
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 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, recante la delega 
al Governo in materia di federalismo fi scale, in attuazione 
dell’art. 119 della Costituzione; 

 Visto in particolare l’art. 16 della predetta leg-
ge n. 42/2009 che, in relazione agli interventi di cui 
all’art. 119 della Costituzione, diretti a promuovere lo 
sviluppo economico, la coesione e la solidarietà sociale, 
a rimuovere gli squilibri economici e sociali e a favorire 
l’effettivo esercizio dei diritti della persona, ne prevede 
l’attuazione attraverso interventi speciali organizzati in 
piani organici fi nanziati con risorse pluriennali, vincolate 
nella destinazione; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante dispo-
sizioni in materia di contabilità e fi nanza pubblica; 

 Visto l’art. 7, commi 26 e 27, della legge 30 luglio 
2010, n. 122, che ha attribuito al Presidente del Consi-
glio dei Ministri la gestione del FAS, prevedendo che lo 
stesso Presidente del Consiglio dei Ministri o il Ministro 
delegato si avvalgano, nella gestione del citato Fondo, del 
Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica del 
Ministero dello sviluppo economico; 

 Vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 e in particolare gli 
articoli 3 e 6 che per la tracciabilità dei fl ussi fi nanziari a 
fi ni antimafi a, prevedono che gli strumenti di pagamento 
riportino il CUP ove obbligatorio ai sensi della sopracita-
ta legge n. 3/2003, sanzionando la mancata apposizione 
di detto codice; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, re-
cante disposizioni in materia di risorse aggiuntive e in-
terventi speciali per la rimozione di squilibri economici 
e sociali, in attuazione dell’art. 16 della richiamata leg-
ge delega n. 42/2009 e in particolare l’art. 4 del mede-
simo decreto legislativo, il quale dispone che il FAS di 
cui all’art. 61 della legge n. 289/2002 assuma la denomi-
nazione di Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC), e 
sia fi nalizzato a dare unità programmatica e fi nanziaria 
all’insieme degli interventi aggiuntivi a fi nanziamento 
nazionale, che sono rivolti al riequilibrio economico e so-
ciale tra le diverse aree del Paese; 

 Vista la legge 12 novembre 2011, n. 183, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge di stabilità 2012); 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 13 dicembre 2011, con il quale è stata conferita la 
delega al Ministro per la coesione territoriale ad esercita-
re, tra l’altro, le funzioni di cui al richiamato art. 7 della 
legge n. 122/2010 relative, fra l’altro, alla gestione del 
FAS, ora Fondo per lo sviluppo e la coesione; 

 Vista la delibera 27 dicembre 2002, n. 143 (  G.U.   
n. 87/2003, errata corrige in   Gazzetta Uffi ciale   
n. 140/2003), con la quale questo Comitato ha defi nito 
il sistema per l’attribuzione del Codice unico di progetto 
(CUP), che deve essere richiesto dai soggetti responsabili 
di cui al punto 1.4 della delibera stessa; 

 Vista la delibera 29 settembre 2004, n. 24 (  G.U.   
n. 276/2004), con la quale questo Comitato ha stabilito 

che il CUP deve essere riportato su tutti i documenti am-
ministrativi e contabili, cartacei ed informatici, relativi a 
progetti di investimento pubblico, e deve essere utilizzato 
nelle banche dati dei vari sistemi informativi, comunque 
interessati ai suddetti progetti; 

 Vista la delibera di questo Comitato 22 dicembre 2006, 
n. 174 (G. U. n. 95/2007), con la quale è stato approvato 
il QSN 2007-2013 e la successiva delibera 21 dicembre 
2007, n. 166 (G. U. n. 123/2008) relativa all’attuazione 
del QSN e alla programmazione dell’ora denominato 
Fondo sviluppo e coesione per il periodo 2007-2013; 

 Vista la delibera di questo Comitato 6 marzo 2009, n. 1 
(  G.U.   n. 137/2009) che, alla luce delle riduzioni comples-
sivamente apportate in via legislativa, ha ridefi nito le ri-
sorse FSC 2007-2013 disponibili in favore delle Regioni 
e Province; 

 Vista la delibera di questo Comitato 6 marzo 2009, 
n. 11 (G.U n. 156/2009), concernente la presa d’atto fra 
gli altri, anche del PAR Liguria FSC 2007-2013; 

 Vista la delibera 11 gennaio 2011, n. 1 (G.U n. 80/2011), 
concernente “Obiettivi, criteri e modalità di programma-
zione delle risorse per le aree sottoutilizzate, selezione e 
attuazione degli investimenti per i periodi 2000-2006 e 
2007-2013; 

 Vista la delibera di questo Comitato 23 marzo 2012, 
n. 41 (  G.U.   n. 138/2012), concernente fra l’altro le mo-
dalità di programmazione delle risorse FSC 2007/2013 e 
in particolare il punto 2.1 che prevede inoltre che siano 
sottoposte all’esame di questo Comitato, per la relativa 
presa d’atto, le proposte di riprogrammazione che deter-
minino, all’interno dei programmi, scostamenti fi nanziari 
superiori al 20% del valore delle risorse FSC programma-
te per ciascuna azione cardine/progetto strategico, ovvero 
per ciascun asse/priorità di riferimento; 

 Vista la proposta del Capo di Gabinetto, d’ordine del 
Ministro per la coesione territoriale, n. 2736 del 24 ot-
tobre 2012 e l’allegata documentazione concernente la 
parziale riprogrammazione del Programma attuativo FSC 
2007/2013 della Regione Liguria; 

 Considerato che la citata proposta è stata preliminar-
mente approvata dal Comitato di sorveglianza con la de-
cisione n. PG/2012/15498 del 23 ottobre 2012 e favore-
volmente istruita dal Dipartimento per lo sviluppo e la 
coesione economica ai sensi delle citate delibere numeri 
166/2007 e 41/2012; 

 Considerato in particolare che nella suddetta proposta 
viene precisato che la riprogrammazione del PAR Liguria 
2007/2013 è stata disposta mantenendo inalterata la do-
tazione originaria del Programma, pari a 342,064 milio-
ni di euro, come previsto dalla delibera 166/2007 e dalla 
successiva delibera n. 11/2009 di presa d’atto dello stesso 
PAR; 
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  Considerato altresì che la proposta prevede, tra le prin-
cipali modifi che:  

 l’inserimento del nuovo Asse E, “Miglioramento 
dell’offerta sanitaria ligure”, fi nalizzato ad un programma 
di investimento pari a circa 53 milioni di euro, con una 
copertura a carico del FSC pari a circa 30 milioni di euro; 

 il potenziamento della dotazione fi nanziaria dell’As-
se A, “Competitività del sistema economico”, Linea di 
azione A.2 “Accessibilità e mobilità sostenibile”, con 
un incremento di circa 16 milioni di euro a carico tota-
le del FSC, che prevede un programma di interventi di 
ripristino della viabilità e di servizi essenziali nelle zone 
colpite dagli eventi alluvionali del 2011, prevalentemente 
localizzati nella Provincia di La Spezia, con l’ulteriore 
stanziamento di 1,4 milioni di euro per il completamento 
della metropolitana di Genova; 

 Tenuto conto che tali modifi che sono determinate in 
primo luogo dalla riprogrammazione di risorse rinve-
nienti dalla riduzione di progetti che presentano, ad oggi, 
signifi cative criticità di avanzamento rispetto alla tempi-
stica di attuazione del Programma inizialmente prevista 
e inoltre dalla rinuncia diretta da parte del benefi ciario, 
oltre che da economie provenienti da ribassi d’asta già 
accertati sui progetti in corso di attuazione; 

 Considerato che conseguentemente la riprogramma-
zione proposta comporta, nel complesso, scostamenti 
fi nanziari superiori alla soglia del 20%, fi ssata dalla ci-
tata delibera 41/2011, nell’ambito degli Assi strategici, C 
“Sviluppo capitale umano” (-47% circa) e D, “Migliorare 
la governance” (-35 % circa); 

 Tenuto conto altresì che dalla detta proposta risulta che 
la copertura complessiva del PAR, pari a 342,064 milioni 
di euro di cui alle richiamate delibere numeri 166/2007 e 
11/2009, viene assicurata, per l’importo di 288,507 milio-
ni di euro, a carico delle risorse del FSC di cui alla citata 
delibera n. 1/2011, mentre per la restante parte la copertu-
ra viene assicurata, ai sensi del punto 10 della predetta de-
libera 1/2011, con risorse diverse dal FSC come attestato 
dal Presidente della Regione Liguria con le note n. 62193 
del 4 maggio 2011 e n. 151798 del 25 ottobre 2012; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 30 aprile 2012, n. 62); 

 Vista la nota n. 4353-P del 25 ottobre 2012, predisposta 
congiuntamente dal Dipartimento per la programmazione 
e il coordinamento della politica economica della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri e dal Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze, e posta a base della presente seduta; 

 Su proposta del Ministro per la coesione territoriale; 

 Prende atto 

 in linea con la proposta richiamata in premessa, della ri-
programmazione del PAR - FSC 2007/2013 della Regio-
ne Liguria come riportato nella tabella allegata alla pre-
sente delibera di cui costituisce parte integrante. 

  Stabilisce:  

  1. Trasferimento delle risorse.  

 Le risorse assegnate con la presente delibera a favore 
della Regione Liguria sono trasferite alla medesima Re-
gione secondo le disposizioni normative e le procedure 
vigenti nell’ambito del Fondo per lo sviluppo e la coesio-
ne e utilizzate nel rispetto dei vincoli del patto di stabilità 
interno. 

  2. Monitoraggio e pubblicità.  

 2.1 Gli interventi ricompresi nel Programma saranno 
monitorati nell’ambito della Banca dati unitaria per le 
politiche regionali fi nanziate con risorse aggiuntive co-
munitarie e nazionali in ambito QSN 2007-2013, istituita 
presso il Ministero dell’economia e delle fi nanze. 

 L’inserimento degli aggiornamenti sui singoli inter-
venti avviene a ciclo continuo e aperto secondo le vigenti 
modalità e procedure concernenti il monitoraggio delle 
risorse del FSC. 

 2.2 A cura del Dipartimento per lo sviluppo e la coesio-
ne economica e del Dipartimento per la programmazio-
ne e il coordinamento della politica economica sarà data 
adeguata pubblicità all’elenco degli interventi ricompresi 
nel Programma, nonché alle informazioni periodiche sul 
relativo stato di avanzamento, come risultanti dal predet-
to sistema di monitoraggio. 

 Tutti gli interventi saranno oggetto di particolare e spe-
cifi ca attività di comunicazione al pubblico secondo le 
modalità di cui al progetto “Open data”. 

 2.3 Il CUP assegnato agli interventi ricompresi nel Pro-
gramma in esame va evidenziato, ai sensi della richiamata 
delibera n. 24/2004, nella documentazione amministrati-
va e contabile riguardante i detti interventi. 

  3. Norma fi nale.  

 Per quanto non espressamente previsto dalla presente 
delibera si applicano le disposizioni normative e le pro-
cedure vigenti nell’ambito del Fondo per lo sviluppo e la 
coesione. 

 Roma, 26 ottobre 2012 

 Il Presidente: MONTI 

 Il Segretario: BARCA   

  Registrato alla Corte dei conti il 24 dicembre 2012
Uffi cio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, registro n. 11, Economia e fi nanze, foglio n. 328
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Nuovo piano finanziario PAR  Liguria 2007/2013

[a] [b] [c]=[b-a] [d]

61.500.000 56.000.000 -5.500.000 49.500.000
1 Insediamento facoltà Ingegneria nel Polo Tecnologico di Erzelli (GE) 25.000.000 25.000.000 0 25.000.000
2 Distretto ligure per le tecnologie marine (SP) 5.000.000 5.000.000 0 5.000.000
3 Poli Universitari decentrati 6.500.000 6.500.000 0

Programma triennale per la ricerca e innovazione: progetti integrati ad 
alta tecnologia 19.500.000 19.500.000 0 19.500.000

Piattaforma tecnologica internazionalizzazione imprese liguri 1.500.000 0 -1.500.000
Piattaforma tecnologica infrastrutture a banda larga e nuove 
applicazioni in TIC 4.000.000 0 -4.000.000

76.000.000 91.827.140 15.827.140 83.416.000
1 Terzo lotto dell'Aurelia bis di La Spezia  25.000.000 25.000.000 0 25.000.000
2 Tunnel stradale Fontanabuona 25.000.000 25.000.000 0 25.000.000
3 Fondo per la progettazione 1.000.000 1.000.000 0
4 Progetti strategici locali per il miglioramento viabilità provinciale (2) 7.000.000 6.847.741 -152.259 16.000.000
7 Interventi sulla viabilità e infrastrutture danneggiate dall'alluvione 16.000.000 16.000.000
5 Metropolitana di Genova - completamento De Ferrari/Brignole 16.000.000 17.416.000 1.416.000 17.416.000
6 Costituzione di un fondo per la diffusione mobilità sostenibile 2.000.000 563.399 -1.436.601

137.500.000 147.827.140 10.327.140 132.916.000

74.000.000 68.856.567 -5.143.433 61.216.567

1 Riconversione aree industriali - 2 interventi 10.000.000 5.000.000 -5.000.000

8 Potenziamento strutture laboratoristiche e delle reti di rilevamento in
automatico delle acque di ARPAL 2.640.000 2.640.000

2 Regimazione idraulica tratto terminale Entella                               8.000.000 8.000.000 0 8.000.000
3 Regimazione idraulica tratto terminale Nervia                               4.000.000 4.000.000 0 4.000.000
1 Riqualificazione abitato Comune di Arcola 8.000.000 8.000.000 0 8.000.000
4 Riconversione dei parchi ferroviari di Busalla e Ronco 4.000.000 1.500.000 -2.500.000 1.500.000
5 Completamento infrastrutturazione viaria Polcevera 4.000.000 2.400.000 -1.600.000 2.400.000
6 Riconversione aree e immobili stabilim. Piaggio 4.000.000 4.000.000 0 4.000.000
9 Nuove opere pubbliche (completamento lungomare Deiva Marina) 1.680.000 1.680.000 1.680.000
7 Programmi strategici regionali 32.000.000 31.636.567 -363.433 31.636.567

89.000.000 72.200.644 -16.799.356 19.550.644

1 Grandi schemi fognari e/o impianti di depurazione 35.000.000 35.000.000 0
2 Interventi per la riduzione rifiuti, smaltimento e valorizzazione 5.000.000 -5.000.000
6 Interventi di valorizzazione del patrimonio culturale 15.000.000 13.650.000 -1.350.000
3 Progetto integrato Sistema Parchi e Alta Via Monti Liguri 10.000.000 7.000.000 -3.000.000 7.000.000
4 Completamento rete ciclabile ligure, valorizzazione e promozione 5.000.000 5.000.000 0 5.000.000
5 Parco costiero del Ponente ligure 10.000.000 7.550.644 -2.449.356 7.550.644
7 Impianto funiviario di accesso al Parco Nazionale 5 Terre 5.000.000 -5.000.000

8 Infrastrutture per valorizzazione impianti sciistici (S. Stefano e Monesi) 4.000.000 4.000.000 0

163.000.000 141.057.211 -21.942.789 80.767.211
3 Nuove strutture scolastiche e adeguamento esistenti             (3) 10.000.000 13.624.000 3.624.000
1 Alta formazione professionale - Istituti Tecnici Superiori 22.000.000 4.150.000 -17.850.000

2 Scuola regionale per la PA 1.500.000 -1.500.000

33.500.000 17.774.000 -15.726.000 0
0 12.955.050 12.955.050 12.955.050

ASL 3 Ospedale Gallino: nuova volumetria 0 1.900.000 1.900.000 1.900.000
ASL 3 Villa Scassi ampliamento Pad. 9 0 2.600.000 2.600.000 2.600.000
ASL 5 Nuova radioterapia loc. Felettino 0 4.922.050 4.922.050 4.922.050

ASL 5 Pad 7 "Paita" osp S. Andrea 0 1.280.000 1.280.000 1.280.000

ASL 5 Pad 5 e 6 osp. S. Andrea 0 2.253.000 2.253.000 2.253.000

0 10.333.448 10.333.448 10.333.448
ASL 2 Ristrutturaz. Villa Livi (Pietra Lig.) 0 562.725 562.725 562.725

ASL 3 Costruz. Nuovo edificio Martinez 0 5.320.723 5.320.723 5.320.723

ASL 3 Osp psichiatrico pad 7 e 9 Cogoleto 0 2.200.000 2.200.000 2.200.000

ASL 4 Edificaz palazzina ambulatori 0 1.000.000 1.000.000 1.000.000

ASL 5 Ricostruz./adeguam. Immobile 0 500.000 500.000 500.000

Ospedale Sarzana Ristrutturaz. Fabbricato 0 750.000 750.000 750.000

0 6.843.500 6.843.500 6.843.500
Osped Savona Sostituzione di 2 acceleratori lineari 0 4.000.000 4.000.000 4.000.000

Osped S.Martino-IST Sostituzione di 1 acceleratore lineare 0 2.843.500 2.843.500 2.843.500

0 30.131.998 30.131.998 30.131.998
1 Rafforzamento della PA 7.790.349 5.000.000 -2.790.349
2 Sistema Conti Pubblici Territoriali 273.651 273.651 0

8.064.000 5.273.651 -2.790.349 0
342.064.000 342.064.000 0 243.815.209

(1)

(2) Incluso ponte sul torrente Rupinaro (prog. 4G) e adeguamento strada di accesso all'IIT (prog. 4F).
(3) Compresi gli interventi di adeguamento alle nuove normative di strutture scolastiche esistenti.
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    DELIBERA  26 ottobre 2012 .

      Fondo per lo sviluppo e la coesione Regione Marche – Ri-
programmazione del PAR 2007-2013.      (Delibera n. 108/2012).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visti gli articoli 60 e 61 della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289 (legge fi nanziaria 2003) e successive modifi ca-
zioni, con i quali vengono istituiti, presso il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze e il Ministero delle attività 
produttive, i Fondi per le aree sottoutilizzate (coincidenti 
con l’ambito territoriale delle aree depresse di cui alla leg-
ge n. 208/1998 e al Fondo istituito dall’art. 19, comma 5, 
del decreto legislativo n. 96/1993), nei quali si concentra 
e si dà unità programmatica e fi nanziaria all’insieme de-
gli interventi aggiuntivi a fi nanziamento nazionale che, 
in attuazione dell’art. 119, comma 5, della Costituzione, 
sono rivolti al riequilibrio economico e sociale fra aree 
del Paese; 

 Visto l’art. 11 della legge 1° gennaio 2003, n. 3, il quale 
prevede che ogni progetto d’investimento pubblico debba 
essere dotato di un codice unico di progetto (CUP); 

 Visto l’art. 1, comma 2, della legge 17 luglio 2006, 
n. 233, di conversione del decreto-legge 8 maggio 2006, 
n. 181, che trasferisce al Ministero dello sviluppo econo-
mico il Dipartimento per le politiche di sviluppo e di co-
esione e le funzioni di cui all’art. 24, comma 1, lettera   c)  , 
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, ivi inclusa 
la gestione del Fondo per le aree sottoutilizzate (FAS) di 
cui al citato art. 61; 

 Vista la legge 6 agosto 2008, n. 133, che ha converti-
to, con modifi cazioni, il decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, recante disposizioni urgenti per lo sviluppo eco-
nomico, la semplifi cazione, la competitività, la stabilizza-
zione della fi nanza pubblica e la perequazione tributaria; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, recante la delega 
al Governo in materia di federalismo fi scale, in attuazione 
dell’art. 119 della Costituzione; 

 Visto in particolare l’art. 16 della predetta leg-
ge n. 42/2009 che, in relazione agli interventi di cui 
all’art. 119 della Costituzione, diretti a promuovere lo 
sviluppo economico, la coesione e la solidarietà sociale, 
a rimuovere gli squilibri economici e sociali e a favorire 
l’effettivo esercizio dei diritti della persona, ne prevede 
l’attuazione attraverso interventi speciali organizzati in 
piani organici fi nanziati con risorse pluriennali, vincolate 
nella destinazione; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante dispo-
sizioni in materia di contabilità e fi nanza pubblica; 

 Visto l’art. 7, commi 26 e 27, della legge 30 luglio 
2010, n. 122, che ha attribuito al Presidente del Consi-
glio dei Ministri la gestione del FAS, prevedendo che lo 
stesso Presidente del Consiglio dei Ministri o il Ministro 
delegato si avvalgano, nella gestione del citato Fondo, del 
Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica del 
Ministero dello sviluppo economico; 

 Vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 e in particolare gli 
articoli 3 e 6 che per la tracciabilità dei fl ussi fi nanziari a 
fi ni antimafi a, prevedono che gli strumenti di pagamento 

riportino il CUP ove obbligatorio ai sensi della sopracita-
ta legge n. 3/2003, sanzionando la mancata apposizione 
di detto codice; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, re-
cante disposizioni in materia di risorse aggiuntive e in-
terventi speciali per la rimozione di squilibri economici 
e sociali, in attuazione dell’art. 16 della richiamata leg-
ge delega n. 42/2009 e in particolare l’art. 4 del mede-
simo decreto legislativo, il quale dispone che il FAS di 
cui all’art. 61 della legge n. 289/2002 assuma la denomi-
nazione di Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC), e 
sia fi nalizzato a dare unità programmatica e fi nanziaria 
all’insieme degli interventi aggiuntivi a fi nanziamento 
nazionale, che sono rivolti al riequilibrio economico e so-
ciale tra le diverse aree del Paese; 

 Vista la legge 12 novembre 2011, n. 183, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge di stabilità 2012); 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 13 dicembre 2011, con il quale è stata conferita la 
delega al Ministro per la coesione territoriale ad esercita-
re, tra l’altro, le funzioni di cui al richiamato art. 7 della 
legge n. 122/2010 relative, fra l’altro, alla gestione del 
FAS, ora Fondo per lo sviluppo e la coesione; 

 Vista la delibera 27 dicembre 2002, n. 143 (  G.U.   
n. 87/2003, errata corrige in   G.U.   n. 140/2003), con la 
quale questo Comitato ha defi nito il sistema per l’attri-
buzione del Codice unico di progetto (CUP), che deve 
essere richiesto dai soggetti responsabili di cui al punto 
1.4 della delibera stessa; 

 Vista la delibera 29 settembre 2004, n. 24 (  G.U.   
n. 276/2004), con la quale questo Comitato ha stabilito 
che il CUP deve essere riportato su tutti i documenti am-
ministrativi e contabili, cartacei ed informatici, relativi a 
progetti di investimento pubblico, e deve essere utilizzato 
nelle banche dati dei vari sistemi informativi, comunque 
interessati ai suddetti progetti; 

 Vista la delibera di questo Comitato 22 dicembre 2006, 
n. 174 (G. U. n. 95/2007), con la quale è stato approvato 
il QSN 2007-2013 e la successiva delibera 21 dicembre 
2007, n. 166 (G. U. n. 123/2008) relativa all’attuazione 
del QSN e alla programmazione dell’ora denominato 
FSC per il periodo 2007-2013; 

 Vista la delibera di questo Comitato 6 marzo 2009, n. 1 
(  G.U.   n. 137/2009) che, alla luce delle riduzioni comples-
sivamente apportate in via legislativa, ha ridefi nito le ri-
sorse FSC 2007-2013 disponibili in favore delle Regioni 
e Province; 

 Vista la delibera di questo Comitato 6 marzo 2009, 
n. 11 (  G.U.   n. 156/2009), concernente tra l’altro, la presa 
d’atto del PAR Marche FSC 2007/2013; 

 Vista la delibera di questo Comitato 11 gennaio 2011, 
n. 1 (G.U n. 80/2011) concernente «Obiettivi, criteri 
e modalità di programmazione delle risorse per le aree 
sottoutilizzate, selezione e attuazione degli investimenti 
per i periodi 2000-2006 e 2007-2013», che ha defi nitiva-
mente aggiornato le risorse FSC 2007-2013 disponibili in 
favore delle Regioni e Province autonome; 

 Vista la delibera di questo Comitato 23 marzo 2012, 
n. 41 (  G.U.   n. 138/2012) concernente fra l’altro le mo-
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dalità di programmazione delle risorse FSC 2007/2013 e 
in particolare il punto 2.1 che prevede inoltre che siano 
sottoposte all’esame di questo Comitato, per la relativa 
presa d’atto, le proposte di riprogrammazione che deter-
minino, all’interno dei programmi, scostamenti fi nanziari 
superiori al 20% del valore delle risorse FSC programma-
te per ciascuna azione cardine/progetto strategico, ovvero 
per ciascun asse/priorità di riferimento; 

 Vista la proposta n. 2316 del 13 settembre 2012 del 
Ministro per la coesione territoriale e la relativa nota in-
formativa concernente la parziale riprogrammazione del 
PAR 2007/2013 relativo alla Regione Marche; 

 Considerato che la citata proposta è stata preliminar-
mente approvata dal Comitato di sorveglianza del Pro-
gramma e favorevolmente istruita dal Dipartimento per 
lo sviluppo e la coesione economica ai sensi delle citate 
delibere nn. 166/2007 e 41/2012; 

 Tenuto conto che la rimodulazione del PAR si è resa 
necessaria a seguito della riduzione della dotazione del 
Programma dovuta in parte alle decurtazioni operate con 
le citate delibere nn. 1/2009 e 1/2011 ed in parte al venir 
meno di risorse poste a carico di altre fonti fi nanziarie, 
diverse dal FSC, solo parzialmente compensate da un 
maggiore contributo regionale; 

 Considerato che il valore complessivo aggiornato del 
PAR, fi nanziato con le risorse del FSC e con altre fonti, è 
pertanto pari a 456,09 milioni di euro, rispetto agli iniziali 
487,84 milioni; 

 Considerato in particolare che, per quanto concerne la 
quota del Programma a carico del FSC, la relativa dota-
zione si è ridotta dagli iniziali 240,42 milioni di euro ai 
202,937 secondo la defi nitiva rideterminazione di cui alla 
citata delibera n. 1/2011; 

  Considerato infi ne che nel PAR Marche, gli scostamen-
ti fi nanziari superiori al 20% delle risorse FSC riguardano 
i seguenti indirizzi strategici:  

 «Accrescere la competitività del sistema economico 
marchigiano»: +23,25%; 

 «Potenziare le infrastrutture per la mobilità e logisti-
ca»: -24,78%; 

 «Assistenza tecnica»: -78,75%. 
 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 

del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 30 aprile 2012, n. 62); 

 Vista la nota n. 4353-P del 25 ottobre 2012, predisposta 
congiuntamente dal Dipartimento per la programmazione 
e il coordinamento della politica economica della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri e dal Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze, posta a base della presente seduta; 

 Su proposta del Ministro per la coesione territoriale; 

 PRENDE ATTO 

 in linea con la proposta richiamata in premessa, della ri-
programmazione parziale del PAR - FSC 2007-2013 della 
Regione Marche, come riportato nella tabella allegata alla 
presente delibera di cui costituisce parte integrante. 

  STABILISCE:  

 1.    Trasferimento delle risorse  

 Le risorse assegnate con la presente delibera a favore 
della Regione Marche sono trasferite alla medesima Re-
gione secondo le disposizioni normative e le procedure 
vigenti nell’ambito del Fondo per lo sviluppo e la coesio-
ne e utilizzate nel rispetto dei vincoli del patto di stabilità 
interno. 

 2.    Monitoraggio e pubblicità  

 2.1 Gli interventi ricompresi nel Programma saranno 
monitorati nell’ambito della Banca dati unitaria per le 
politiche regionali fi nanziate con risorse aggiuntive co-
munitarie e nazionali in ambito QSN 2007-2013, istituita 
presso il Ministero dell’economia e delle fi nanze. 

 L’inserimento degli aggiornamenti sui singoli inter-
venti avviene a ciclo continuo e aperto secondo le vigenti 
modalità e procedure concernenti il monitoraggio delle 
risorse del FSC. 

 2.2 A cura del Dipartimento per lo sviluppo e la coesio-
ne economica e del Dipartimento per la programmazio-
ne e il coordinamento della politica economica sarà data 
adeguata pubblicità all’elenco degli interventi ricompresi 
nel Programma, nonché alle informazioni periodiche sul 
relativo stato di avanzamento, come risultanti dal predet-
to sistema di monitoraggio. 

 Tutti gli interventi saranno oggetto di particolare e spe-
cifi ca attività di comunicazione al pubblico secondo le 
modalità di cui al progetto «Open data». 

 2.3 Il CUP assegnato agli interventi ricompresi nel Pro-
gramma in esame va evidenziato, ai sensi della richiamata 
delibera n. 24/2004, nella documentazione amministrati-
va e contabile riguardante i detti interventi. 

 3.    Norma fi nale  

 Per quanto non espressamente previsto dalla presente 
delibera si applicano le disposizioni normative e le pro-
cedure vigenti nell’ambito del Fondo per lo sviluppo e la 
coesione. 

 Roma, 26 ottobre 2012 

 Il Presidente: MONTI 

 Il Segretario: BARCA   

  Registrato alla Corte dei conti il 21 dicembre 2012
Uffi cio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, registro n. 11, Economia e fi nanze, foglio n. 321
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Allegato

indirizzo strategico
Dotazione
FSC iniziale

Dotazione
FSC
aggiornata Differenza

Variazione
percentuale

Costruire un'economia della
conoscenzae incrementare la qualità
del lavoro 9,9 8,35 1,55 15,66
Accrescere la competitività del
sistema economico marchigiano 26,5 32,66 6,16 23,25

Perseguire la tutela e l'uso
sostenibille delle risorse ambientali
territoriali e paesaggistiche 13,6 12,32 1,28 9,41
Potenziare le infrastrutture per la
mobilità e logistica 95,24 71,64 23,6 24,78
Valorizzare e promuovere il
patrimonio, i beni e le attività
culturali e la ruralità per lo sviluppo
dell'attrattività del territorio e della
qualità della vita 49,07 42,6 6,47 13,19
Qualificare i servizi socio sanitari e
consolidare l'inclusione sociale e la
cittadinanza attiva 38,91 33,66 5,25 13,49
Assistenza tecnica 7,2 1,53 5,67 78,75
totale 240,42 202,76

Riepilogo rimodulazioni delle dotazioni FSC del PAR MARCHE (milioni di euro)

  13A00043  
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 CIRCOLARI 
  MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITÀ 

CULTURALI

  CIRCOLARE  27 dicembre 2012 , n.  107 .

      Norme per l’ammissione ai contributi statali previsti 
dall’articolo 8 della legge 17 ottobre 1996, n. 534, recante 
«Nuove norme per l’erogazione di contributi statali alle isti-
tuzioni culturali».    

     La presente circolare sostituisce l’art. 4 della circolare 
n. 16 del 4 febbraio 2002, pubblicata nella   Gazzetta Uffi -
ciale   dell’8 febbraio 2022, n. 33.   

  Art. 1.

      Destinatari dei contributi    

     Sono ammessi a presentare domanda di contributo, ai 
fi ni della valutazione per l’ammissione ai contributi an-
nuali, gli istituti culturali in possesso dei requisiti indicati 
all’art. 8 della legge 17 ottobre 1996, n. 534, pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   del 22 ottobre 1996, n. 248.   

  Art. 2.

      Modalità di presentazione della domanda    

     1. Destinatario cui va indirizzata la domanda 

 Ministero per i beni e le attività culturali - Direzione 
generale per le biblioteche, gli istituti culturali ed il dirit-
to d’autore - Servizio patrimonio bibliografi co ed istituti 
culturali, via Michele Mercati, 4 - 00197 Roma. 

 2. Presentazione della domanda 

  La domanda, in regola con le vigenti disposizioni sul 
bollo, fi rmata dal legale rappresentante dell’ente e inol-
trata nei termini previsti al successivo art. 6, dovrà indica-
re le seguenti informazioni relative all’istituto:  

   a)   denominazione; 

   b)   sede legale; 

   c)   codice fi scale; 

   d)   estremi del conto corrente intestato all’istitu-
to (ABI, CAB, IBAN E   CIN)   su cui versare l’eventuale 
contributo. 

 Sulla busta va apposta la dicitura «domanda di contri-
buto annuale ai sensi dell’art. 8 della legge 534/1996». 

  L’inoltro verrà effettuato:  

   a)   a mezzo plico raccomandato, in tal caso fa fede la 
data del timbro postale; 

   b)   mediante consegna a mano o con corriere auto-
rizzato, presso la sede della Direzione generale per le 
biblioteche, gli istituti culturali ed il diritto d’autore, via 
Michele Mercati, 4 - 00197 Roma. 

 3. Documenti da allegare alla domanda 

  La domanda va corredata, a pena di esclusione, dalla 
seguente documentazione:  

   a)   atto costitutivo e vigente statuto, se non già in 
possesso della Direzione generale per le biblioteche gli 
istituti culturali ed il diritto d’autore (qualora tali docu-
menti fossero già stati inoltrati all’Amministrazione indi-
care presso quale uffi cio); 

   b)   ultimo conto consuntivo approvato dagli organi 
statutari, redatto in forma analitica e chiara; 

   c)   composizione delle cariche sociali; 

   d)   scheda descrittiva debitamente compilata in ogni 
sua parte esclusivamente secondo l’allegato 1); 

   e)   prospetto riepilogativo dei bilanci compilato 
esclusivamente secondo l’allegato 2); 

   f)   dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà sul 
rispetto della normativa di cui al decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78 art. 6, commi 2 e 3 (gratuità delle cariche so-
ciali), convertito con modifi cazioni nella legge 30 luglio 
2010, n. 122, redatta esclusivamente secondo l’allegato 
3); 

   g)   fotocopia di un documento di riconoscimento del 
legale rappresentante in corso di validità; 

   h)   dichiarazione, resa ai sensi degli articoli 46, 47 e 
76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem-
bre 2000, n. 445 e ss.mm.ii., con la quale il richiedente 
attesta la titolarità della carica e la conoscenza delle san-
zioni penali nell’ipotesi di dichiarazioni false o mendaci. 

 Tutta la sopra elencata documentazione, da produrre in 
una unica copia, deve recare la fi rma autografa del legale 
rappresentante dell’ente.   
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  Art. 3.

      Modalità di presentazione della domanda
per via telematica    

     La domanda può essere inoltrata, in alternativa a quanto 
previsto dall’art. 2, mediante Posta Elettronica Certifi cata 
(PEC), per gli istituti che ne siano in possesso, ai sensi del 
decreto legislativo 7 marzo 2005 n. 82, art. 6, comma 1, 
(Codice dell’Amministrazione Digitale), al seguente in-
dirizzo PEC: dg-bid.servizio2@mailcert.beniculturali.it.   

  Art. 4.

      Composizione della commissione per la valutazione
delle domande    

      1. La valutazione delle domande pervenute è affi data 
ad una commissione, costituita con decreto del direttore 
generale della Direzione generale per le biblioteche gli 
istituti culturali ed il diritto d’autore, composta da:  

   a)   il direttore del Servizio patrimonio bibliografi co 
ed istituti culturali della Direzione generale per le biblio-
teche gli istituti culturali ed il diritto d’autore; 

   b)   un esperto del settore biblioteche; 
   c)   un esperto del settore archivi; 
   d)   un esperto del settore museale; 
   e)   un esperto del settore ricerca scientifi ca. 

 Il presidente viene nominato dal direttore generale del-
la Direzione generale per le biblioteche gli istituti cultu-
rali ed il diritto d’autore tra i membri della commissione. 

 Svolgono funzioni di segreteria i funzionari del Servi-
zio patrimonio bibliografi co ed istituti culturali della Di-
rezione generale per le biblioteche gli istituti culturali ed 
il diritto d’autore. 

 2. La commissione, per il funzionamento della quale 
non sono previsti compensi, è rinnovata annualmente con 
decreto del direttore generale.   

  Art. 5.

      Criteri di assegnazione del contributo    

      1. La commissione effettua la valutazione comparativa 
fra tutte le domande ammesse e sulla base dei fondi di-
sponibili, propone l’attribuzione del contributo tenendo 
conto dei seguenti criteri:  

   a)   ampiezza e tipologia dei servizi offerti con parti-
colare attenzione all’attività di promozione, divulgazione 
e valorizzazione; 

   b)   riconosciuto valore scientifi co dell’attività pub-
blicistica svolta con carattere di continuità; 

   c)   partecipazione a progetti di ricerca con altri enti 
ed istituti, pubblici o privati, nazionali ed internazionali 
avvalendosi di proprie e idonee attrezzature e di una sede 
adeguata agli scopi istituzionali. 

 2. L’Amministrazione, tenuto conto del parere espresso 
dalla competente commissione, predispone un piano di 
ripartizione da sottoporre alla fi rma del Ministro. 

 I benefi ciari del contributo hanno l’obbligo di trasmet-
tere al Ministero per i beni e le attività culturali - Dire-
zione generale per le biblioteche gli istituti culturali ed 
il diritto d’autore - Servizio patrimonio bibliografi co ed 
istituti culturali, un dettagliato rendiconto circa l’utilizzo 
del contributo, fi rmato dal legale rappresentante dell’isti-
tuto, entro il semestre successivo al ricevimento del 
fi nanziamento.   

  Art. 6.

      Termini di scadenza per la presentazione
della domanda    

     1. Limitatamente all’anno 2013, la domanda dovrà per-
venire entro e non oltre il 28 febbraio, all’indirizzo indi-
cato all’art. 2, comma 1, nel caso di invio per posta ordi-
naria, corriere espresso o consegna a mano, ovvero alla 
casella di Posta Certifi cata (PEC) appositamente indicata 
all’art. 3, in caso di invio telematico. 

 2. A decorrere dall’anno 2014, la scadenza dei termini 
è fi ssata al 31 gennaio di ogni anno (qualora il predetto 
termine cada in un giorno festivo, si intende differito al 
primo giorno non festivo immediatamente successivo).   

  Art. 7.

      Responsabile del procedimento    

     Ai sensi dell’art. 5 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e 
ss.mm.ii. il responsabile del procedimento è il dirigente 
del Servizio patrimonio bibliografi co ed istituti culturali 
della Direzione generale per le biblioteche, gli istituti cul-
turali e il diritto d’autore. 

 Roma, 27 dicembre 2012 

 Il Ministro: ORNAGHI   
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    CIRCOLARE  27 dicembre 2012 , n.  108 .

      Contributi per convegni e pubblicazioni di rilevante inte-
resse culturale promossi o organizzati da istituti, associazio-
ni, fondazioni ed altri organismi senza scopo di lucro.    

     La presente circolare sostituisce la circolare n. 17 del 
4 febbraio 2002 pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   8 feb-
braio 2002, n. 33.   

  Art. 1.
      Destinatari dei contributi    

     Sono ammessi a presentare domanda di contributo per 
convegni e pubblicazioni le associazioni, le fondazioni ed 
altri organismi senza fi ni di lucro, costituiti con atto pub-
blico ed operanti sul territorio nazionale.   

  Art. 2.
      Modalità di presentazione della domanda    

     1. Destinatario cui va indirizzata la domanda: Ministe-
ro per i beni e le attività culturali - Direzione generale per 
le biblioteche, gli istituti culturali ed il diritto d’autore - 
Servizio patrimonio bibliografi co ed istituti culturali - via 
Michele Mercati n. 4 - 00197 Roma. 

  2. Presentazione della domanda: la domanda, in regola 
con le vigenti disposizioni sul bollo, fi rmata dal legale 
rappresentante dell’ente e inoltrata nei termini previsti al 
successivo art. 8 dovrà indicare le seguenti informazioni 
relative all’istituto:  

    a)   denominazione;  
    b)   sede legale;  
    c)   codice fi scale;  
    d)   estremi del conto corrente intestato all’istitu-

to (ABI, CAB, IBAN e   CIN)   su cui versare l’eventuale 
contributo.  

 Sulla busta va apposta la dicitura «domanda di contri-
buto per convegni e/o pubblicazioni di rilevante interesse 
culturale». 

  L’inoltro verrà effettuato:  
    a)   a mezzo plico raccomandato, in tal caso fa fede la 

data del timbro postale;  
    b)   mediante consegna a mano o con corriere auto-

rizzato, presso la sede della Direzione generale per le bi-
blioteche, gli istituti culturali ed il diritto d’autore - via 
Michele Mercati n. 4 - 00197 (Roma).  

  3. Documenti da allegare alla domanda: la doman-
da va corredata, a pena di esclusione, dalla seguente 
documentazione:  

    a)   atto costitutivo e vigente statuto, se non già in 
possesso della Direzione generale per le biblioteche gli 
istituti culturali ed il diritto d’autore (qualora tali docu-
menti fossero già stati inoltrati all’amministrazione indi-
care presso quale uffi cio);  

    b)   composizione delle cariche sociali;  

    c)   dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà sul 
rispetto della normativa di cui al decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, art. 6, commi 2 e 3 (gratuità delle cariche so-
ciali), convertito con modifi cazioni nella legge 30 luglio 
2010, n. 122, redatta esclusivamente secondo l’allegato 
1);  

    d)   fotocopia di un documento di riconoscimento del 
legale rappresentante in corso di validità;  

    e)   dichiarazione resa ai sensi degli articoli 46, 47 e 
76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem-
bre 2000, n. 445, e successive modifi cazioni ed integra-
zioni, con la quale il richiedente attesta la titolarità della 
carica e la conoscenza delle sanzioni penali nell’ipotesi di 
dichiarazioni false o mendaci.  

 Tutta la sopra elencata documentazione, da produrre in 
unica copia, deve recare la fi rma autografa del legale rap-
presentante dell’ente.   

  Art. 3.

      Modalità di presentazione
della domanda per via telematica    

     La domanda può essere inoltrata, in alternativa a quan-
to previsto dall’art. 2, mediante Posta elettronica certi-
fi cata (PEC), per gli istituti che ne siano in possesso, ai 
sensi del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, art. 6, 
comma 1, (Codice dell’amministrazione digitale), al se-
guente indirizzo PEC:   mbac-dg-bid.servizio2@mailcert.
beniculturali.it   

  Art. 4.

      Composizione della commissione
per la valutazione delle domande    

      1. La valutazione delle domande pervenute è affi data 
ad una commissione, costituita con decreto del Direttore 
generale della Direzione generale per le biblioteche, gli 
istituti culturali ed il diritto d’autore, composta da:  

    a)   il direttore del Servizio patrimonio bibliografi co 
ed istituti culturali della Direzione generale per le biblio-
teche, gli istituti culturali ed il diritto d’autore;  

    b)   un esperto del settore biblioteche;  
    c)   un esperto del settore archivi;  
    d)   un esperto del settore museale;  
    e)   un esperto del settore ricerca scientifi ca.  

 Il presidente viene nominato dal Direttore generale del-
la Direzione generale per le biblioteche, gli istituti cultu-
rali ed il diritto d’autore tra i membri della Commissione. 

 Svolgono funzioni di segreteria i funzionari del Servi-
zio patrimonio bibliografi co ed istituti culturali della Di-
rezione generale per le biblioteche, gli istituti culturali ed 
il diritto d’autore. 
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 2. La commissione, per il funzionamento della quale 
non sono previsti compensi, è rinnovata annualmente con 
decreto del Direttore generale.   

  Art. 5.

      Convegni    

      Saranno presi in esame esclusivamente i convegni pro-
priamente detti e pertanto non saranno considerati:  

  corsi di formazione;  
  iniziative attinenti unicamente alla vita dell’ente pro-

ponente o concernenti temi di scarsa rilevanza culturale;  
  presentazione di volumi, manifestazioni di semplice 

valenza informativo/divulgativa o celebrativa, premi.  
  La domanda, compilata secondo le modalità di cui ai 

precedenti articoli 2 e 3, dovrà essere obbligatoriamente 
corredata dai seguenti documenti prodotti in unica copia 
e fi rmati in originale dal legale rappresentante:  

    a)   relazione illustrativa, programma e relatori del 
convegno per il quale si chiede il contributo;  

    b)   dettagliato preventivo con indicazione analitica 
delle voci di entrata e di spesa relative al convegno;  

    c)   dichiarazione con la quale il richiedente si impe-
gna a trasmettere alla Direzione generale per le bibliote-
che gli istituti culturali ed il diritto d’autore eventuali atti 
o pubblicazioni relativi all’iniziativa, nonché ― entro e 
non oltre il 30 giugno dell’anno successivo a quello di 
presentazione della domanda di contributo ― il rendicon-
to defi nitivo delle entrate e delle spese sostenute;  

    d)   dichiarazione di impegno a fornire adeguato risal-
to all’iniziativa realizzata con il contributo erogato dalla 
Direzione generale per le biblioteche, gli istituti culturali 
ed il diritto d’autore anche sul proprio sito istituzionale.    

  Art. 6.

      Pubblicazioni    

     Saranno prese in esame, (tenendo conto dell’organicità 
ed originalità della ricerca, della riconosciuta competen-
za degli autori e dei curatori e del rilievo culturale del-
la struttura proponente) esclusivamente le pubblicazioni 
inedite di particolare rilevanza scientifi ca, tali da costi-
tuire un importante contributo ai fi ni della tutela e della 
valorizzazione del patrimonio culturale italiano. 

 Non saranno prese in considerazione le opere di di-
vulgazione, i cataloghi di mostre, gli atti di convegno, le 
opere di carattere enciclopedico o non propriamente di 
natura scientifi ca. 

  La domanda, compilata secondo le modalità di cui ai 
precedenti articoli 2 e 3, dovrà essere obbligatoriamente 
corredata dai seguenti documenti prodotti in unica copia 
e fi rmati in originale dal legale rappresentante:  

    a)   relazione illustrativa contenente un dettagliato 
piano della pubblicazione (numero di pagine, articolazio-

ne interna, notizie su autore/i, ecc.) e signifi cative parti 
dell’opera;  

    b)   dettagliato preventivo con indicazione analitica 
delle voci di entrata e di spesa relative alla pubblicazione;  

    c)   dichiarazione con la quale il richiedente si impe-
gna a trasmettere, al competente Servizio della Direzione 
generale per le biblioteche, gli istituti culturali ed il di-
ritto d’autore, non appena stampato, un esemplare della 
pubblicazione realizzato con il contributo erogato nonché 
― entro e non oltre il 30 giugno dell’anno successivo a 
quello di presentazione della richiesta di contributo ― il 
rendiconto defi nitivo delle entrate e delle spese sostenute;  

    d)   dichiarazione di impegno a fornire adeguato risal-
to all’iniziativa realizzata con il contributo erogato dalla 
Direzione generale per le biblioteche, gli istituti culturali 
ed il diritto d’autore anche sul proprio sito istituzionale.    

  Art. 7.

      Criteri di assegnazione del contributo    

     L’amministrazione, tenuto conto del parere espresso 
dalla competente commissione, previa valutazione com-
parativa fra tutte le domande pervenute e in regola, decide 
in ordine all’ammissione al contributo, in considerazione 
dell’entità dei fondi a disposizione e del valore culturale 
del convegno o della pubblicazione. 

 L’ammontare del contributo non può comunque supe-
rare il 50 per cento delle spese previste.   

  Art. 8.

      Termini di scadenza per la presentazione della domanda    

     1. Limitatamente all’anno 2013, la domanda dovrà per-
venire entro e non oltre il 28 febbraio, all’indirizzo indi-
cato all’art. 2, comma 1, nel caso di invio per posta ordi-
naria, corriere espresso o consegna a mano, ovvero alla 
casella di Posta certifi cata (PEC) appositamente indicata 
all’art. 3, in caso di invio telematico. 

 2. A decorrere dall’anno 2014, la scadenza dei termini 
è fi ssata al 31 gennaio di ogni anno (qualora il predetto 
termine cada in un giorno festivo, si intende differito al 
primo giorno non festivo immediatamente successivo).   

  Art. 9.

      Responsabile del procedimento    

     Ai sensi dell’art. 5 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e 
successive modifi cazioni ed integrazioni il responsabile 
del procedimento è il dirigente del Servizio patrimonio 
bibliografi co ed istituti culturali della Direzione generale 
per le biblioteche, gli istituti culturali ed il diritto d’autore. 

 Roma, 27 dicembre 2012 

 Il Ministro: ORNAGHI        
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AUTORITÀ INTERREGIONALE DI BACINO 

DELLA BASILICATA
      Approvazione del II aggiornamento annuale 2011

del Piano di Bacino - Stralcio per l’assetto idrogeologico    

     Con deliberazione n. 9 del 19 dicembre 2012 il Comitato istituzio-
nale dell’Autorità interregionale di Bacino della Basilicata ha approvato 
il II Aggiornamento 2011 del Piano di Bacino - Stralcio per l’assetto 
idrogeologico. 

 Le nuove disposizioni del P.A.I., a far data dalla pubblicazione nel-
la   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, hanno carattere imme-
diatamente vincolante per le amministrazioni ed enti pubblici, nonché 
per i soggetti privati, ai sensi del comma 4, art. 65 del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152. 

 L’aggiornamento del P.A.I. può essere consultato sul sito   www.
adb.basilicata.it   

  13A00041

    AUTORITÀ PER LE GARANZIE NELLE 
COMUNICAZIONI

      Avviso di pubblicazione sul sito internet dell’Autorità per le 
garanzie della delibera n. 588/12/CONS, recante «Avvio 
del procedimento di consultazione pubblica per modifi che 
alla direttiva in materia di qualità dei servizi telefonici 
di contatto     (    call center    )         nel settore delle comunicazioni 
elettroniche approvata con la delibera n. 79/09/CSP».    

     L’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni ha pubblicato 
in data 17 dicembre 2012 sul proprio sito internet all’indirizzo www.
agcom.it la delibera n. 588/12/CONS, recante «Avvio del procedimen-
to di consultazione pubblica per modifi che alla direttiva in materia di 
qualità dei servizi telefonici di contatto (call center) nel settore delle 
comunicazioni elettroniche approvata con la delibera n. 79/09/CSP», 
unitamente all’Allegato A (Modalità di consultazione) e all’Allegato B 
(Documento di consultazione).   

  13A00036

    COMMISSARIO GOVERNATIVO 
DELEGATO PER L’EMERGENZA 

DETERMINATASI NEL SETTORE DEL 
TRAFFICO E DELLA MOBILITÀ NELLE 

PROVINCE DI SASSARI E OLBIA-TEMPIO 
IN RELAZIONE ALLA STRADA STATALE 

SASSARI-OLBIA
      Approvazione del progetto ed intervenuta dichiarazione di 

pubblica utilità relativa all’adeguamento al tipo B (4 cor-
sie) dell’itinerario Sassari-Olbia (Lotto 2).    

     Il presidente della regione autonoma della Sardegna nella sua qua-
lità di commissario governativo delegato per l’emergenza determina-
tasi nel settore del traffi co e della mobilità nelle province di Sassari e 
Olbia-Tempio, in relazione alla strada statale Sassari-Olbia avvisa che 
con ordinanza commissariale n. 906/88 del 20 novembre 2012 è stato 
approvato il progetto preliminare «avanzato» per appalto integrato dei 
lavori di «adeguamento al tipo B (4 corsie) dell’itinerario Sassari-Olbia. 
Lotto 2», con la contestuale dichiarazione di pubblica utilità, urgenza ed 
indifferibilità dei lavori. 

 Si comunica, inoltre, che l’ordinanza è stata registrata dalla Corte 
dei conti, sezione di controllo per la Sardegna - 1° uffi cio, al registro 
n. 1, foglio n. 40 il 22 novembre 2012. 

 Il progetto di realizzazione della «Nuova strada tipo B (4 corsie) 
Sassari-Olbia», comprensivo di tutti i lotti da 0 fi no a 9, è stato sotto-
posto a procedura di valutazione d’impatto ambientale di competenza 
nazionale conclusasi con l’emissione decreto del Ministro dell’ambien-
te e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro per 
i beni e le attività culturali, n. DVA DEC-2011-0000060 del 24 febbraio 
2011. Il testo integrale del decreto è reso disponibile sul sito web del 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare. Estratto 
del decreto è stato pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   il giorno 14 aprile 
2011, ai sensi dell’art. 27 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e 
successive modifi cazioni ed integrazioni. 

 Il provvedimento di approvazione e gli atti relativi al progetto 
dell’opera, sono depositati presso l’uffi cio del responsabile del procedi-
mento, ing. Elisa Boi, nella sede dell’ANAS, sezione staccata di Sassari, 
in via Carlo Felice n. 1. 

 Gli elaborati potranno essere visionati nei giorni e negli orari 
di ricevimento al pubblico nello specifi co dal lunedì al giovedì dalle 
ore 9.00 alle 13.00, il martedì ed il giovedì dalle 15.00 alle 16.00. 

 Il provvedimento di approvazione del progetto, è consultabile an-
che presso gli uffi ci della struttura del commissario a Sassari, presso 
la sede del servizio del genio civile di Sassari e di Olbia-Tempio, in 
via Diaz n. 23, e presso la sede dell’assessorato dei lavori pubblici a 
Cagliari in viale Trento n. 69, oltre che sul sito della regione Sardegna. 

 Il presente avviso è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana, su un quotidiano a diffusione nazionale e sul sito della 
regione Sardegna. Dalla data della pubblicazione nello   Gazzetta Uffi cia-
le   decorrono i termini per eventuali impugnazioni in sede giurisdiziona-
le da parte dei soggetti interessati.   

  13A00049

    MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA 
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

      Deliberazione dell’Albo nazionale gestori ambientali del 
12 dicembre 2012    

     Il testo integrale della delibera dell’Albo Nazionale Gestori Am-
bientali del 12 dicembre 2012 recante «Modifi che alla deliberazione n. 
l del 30 gennaio 2003 recante criteri e requisiti per l’iscrizione all’Albo 
delle imprese che svolgono le attività di raccolta e trasporto dei rifi uti 
(categorie dalla l alla 5)» è consultabile al seguente indirizzo: http://
www.albogestoririfi uti.it/    

  13A00044

        Esclusione dalla procedura di valutazione di impatto am-
bientale del progetto relativo alle attività di sostituzione 
della nave Firenze FPSO preordinate alla ripresa delle 
attività concernenti la coltivazione dei pozzi del Campo 
Aquila, ubicato nell’off-shore adriatico a circa 40 km ad 
est della costa pugliese di Brindisi.    

     Con provvedimento direttoriale n. DVA-2012-0031419 del 21 di-
cembre 2012 è stato escluso dala procedura di valutazione di impatto 
ambientale il progetto relativo alle attività di sostituzione della nave 
Firenze FPSO preordinate alla ripresa delle attività concernenti la col-
tivazione dei pozzi del Campo Aquila, ubicato nell’off-shore adriatico 
a circa 40 km ad est della costa pugliese di Brindisi, presentato dalla 
società Eni S.p.A., con sede in piazzale E. Mattei n. 1 - 00144 Roma. 
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 Il testo integrale della citata determinazione direttoriale è dispo-
nibile sul sito del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare: «http://www.va.minambiente.it/provvedimenti/provvedimen-
tivas-via/elencoverifi caassoggettabilitavia.aspx»; detta determinazione 
direttoriale può essere impugnata dinanzi al TAR entro 60 giorni, o, con 
ricorso al Capo dello Stato, entro centoventi giorni a decorrere dalla data 
della pubblicazione del presente estratto nella   Gazzetta Uffi ciale  .   

  13A00055

    MINISTERO DELLO SVILUPPO 
ECONOMICO

      Rinnovo dell’abilitazione all’effettuazione di verifi che pe-
riodiche e straordinarie di impianti di messa a terra di 
impianti elettrici all’Organismo «MA.DE Engineering 
S.r.l.», in Casapulla.    

     Con decreto del Direttore generale per il mercato, la concorrenza, 
il consumatore, per la vigilanza e la normativa tecnica, emanato ai sensi 
del decreto del Presidente della Repubblica del 22 ottobre 2001, n. 462, 
è rinnovata per ulteriori cinque anni l’abilitazione all’Organismo «MA.
DE Engineering S.r.l.» - Via Crocco, 16 - Casapulla (CE). 

 L’abilitazione ha una validità qiunquennale dalla data del 10 di-
cembre 2012.   

  13A00038

        Rinnovo dell’abilitazione all’effettuazione di verifi che pe-
riodiche e straordinarie di impianti di messa a terra di 
impianti elettrici all’Organismo «Sicel S.a.s.», in Villa-
nuova sul Clisi.    

     Con decreto del Direttore generale per il mercato, la concorrenza, 
il consumatore, per la vigilanza e la normativa tecnica, emanato ai sensi 
del decreto del Presidente della Repubblica del 22 ottobre 2001, n. 462, 
è rinnovata per ulteriori cinque anni l’abilitazione all’Organismo «Sicel 
S.a.s.» - Via Molino, 15 - Villanuova sul Clisi (BS). 

 L’abilitazione ha una validità qiunquennale dalla data del 10 di-
cembre 2012.   

  13A00039

        Rinnovo dell’abilitazione all’effettuazione di verifi che pe-
riodiche e straordinarie di impianti di messa a terra di 
impianti elettrici all’Organismo «R&S Verifi che S.r.l.», in 
Monselice.    

     Con decreto del Direttore generale per il mercato, la concorrenza, 
il consumatore, per la vigilanza e la normativa tecnica, emanato ai sensi 
del decreto del Presidente della Repubblica del 22 ottobre 2001, n. 462, 
è rinnovata per ulteriori cinque anni l’abilitazione all’Organismo «R&S 
Verifi che S.r.l.» - Via Marconi, 22 - Monselice (PD). 

 L’abilitazione ha una validità qiunquennale dalla data del 10 di-
cembre 2012.   

  13A00040

        Rinnovo dell’abilitazione all’effettuazione di verifi che perio-
diche e straordinarie di impianti di messa a terra di im-
pianti elettrici all’Organismo «Seucer S.r.l.», in Milano.    

      Con decreto del direttore generale per il mercato, la concorren-
za, il consumatore, per la vigilanza e la normativa tecnica, emanato ai 
sensi del decreto del Presidente della Repubblica del 22 ottobre 2001, 
n. 462, è rinnovata per ulteriori cinque anni l’abilitazione, al sottonotato 
organismo:  

 Seucer Srl - via Vivaio n. 16 - Milano. 
 L’abilitazione ha una validità quinquennale dalla data del 10 di-

cembre 2012.   

  13A00050

        Rinnovo dell’abilitazione all’effettuazione di verifi che pe-
riodiche e straordinarie di impianti di messa a terra di 
impianti elettrici all’Organismo «CSDM S.r.l.», in Mon-
selice.    

      Con decreto del direttore generale per il mercato, la concorren-
za, il consumatore, per la vigilanza e la normativa tecnica, emanato ai 
sensi del decreto del Presidente della Repubblica del 22 ottobre 2001, 
n. 462, è rinnovata per ulteriori cinque anni l’abilitazione, al sottonotato 
organismo:  

 CSDM srl - via Caviglia n. 3 Monselice (Padova). 
 L’abilitazione ha una validità quinquennale dalla data del 10 di-

cembre 2012.   

  13A00051

    REGIONE TOSCANA

      Elenco delle zone ad elevata probabilità di alte concentra-
zioni di attività di radon.    

     Sul Bollettino Uffi ciale della Regione Toscana n. 49 - parte secon-
da - del 5 dicembre 2012 (www.regione.toscana.it/burt/) è pubblicata la 
Deliberazione Giunta regionale Toscana n. 1019 del 26 novembre 2012 
recante l’elenco delle zone ad elevata probabilità di alte concentrazioni 
di attività di radon, ai sensi dell’art. 10  -sexies  , comma 1, del decreto 
legislativo 17 marzo 1995, n. 230 e s.m.i. «Attuazione delle direttive 
89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 92/3/Euratom e 96/29/Euratom in 
materia di radiazioni ionizzanti».   

  13A00035  
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